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XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

113. 

SEDUTA POMERIDIANA DI MARTEDÌ 10 DICEMBRE 1996 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE PffiRLUIGI PETRINI 

INDI 

DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

I N D I C E 

Assegnazione a Commissioni in sede legisla­
tiva delle proposte di legge senatori Salvi 
ed altri n. 2832, Boato ed altri n. 2820 e 
del disegno di legge n. 2756: 
Presidente 8708, 8709, 8710, 8713 
Bosco Rinaldo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8711 
Buontempo Teodoro (gruppo alleanza na­
zionale) 8709 
Campatelli Vassili (gruppo sinistra demo­
cratica-l'Ulivo) 8711 
Cè Alessandro (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8708 
Delfino Teresio (gruppo CCD-CDU) 8712 
Menia Roberto (gruppo alleanza nazio­
nale) 8713 
Michielon Mauro (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8709 
Rebuffa Giorgio (gruppo forza Italia) 8710 
Rubino Alessandro (gruppo forza Italia) 8712 
Stajano Ernesto (gruppo rinnovamento 
italiano) 8711 

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il 
periodo 16-23 dicembre 1996 (Modifica): 
Presidente 8777 

P A G . 

Disegno di legge di conversione (Delibera­
zione ai sensi dell'articolo 96-bis, comma 
3, del regolamento): 

S. 1545. - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 552, recante interventi urgenti nei 
settori agricoli e fermo biologico della 
pesca per il 1996 (approvato dal Senato) 
(2811) 8716 
Presidente 8716, 8720 
Bargone Antonio, Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 8717 
Cola Sergio (gruppo alleanza nazionale) 8719 
Di Bisceglie Antonio (gruppo sinistra de-
mocratica-l'Ulivo), Relatore 8716 
Dozzo Gianpaolo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8718 
Scoca Maretta (gruppo CCD-CDU) 8720 

Disegno di legge di conversione (Discus­
sione): 
S. 1545. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 552, recante interventi urgenti nei 
settori agricoli e fermo biologico della 

N. B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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P A G . 

pesca per il 1996 (approvato dal Senato) 
(2811) 8720 
Presidente 8720, 8746, 8747 

8757, 8758, 8766, 8769 
Baccini Mario (gruppo CCD-CDU) 8748 
Carrara Nuccio (gruppo alleanza nazio­
nale) 8755, 8757 
Caruso Enzo (gruppo alleanza nazionale) 8750 
Contento Manlio (gruppo alleanza nazio­
nale) 8760 
Delfino Teresio (gruppo CCD-CDU) 8743 
Di Nardo Aniello (gruppo CCD-CDU) 8767 
Dozzo Gianpaolo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8723, 8728 
Ferrari Francesco (gruppo popolari e de-
mocratici-l'Ulivo) 8728 
Giorgetti Alberto (gruppo alleanza nazio­
nale) 8758 
Lembo Alberto (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8758, 8769 
Losurdo Stefano (gruppo alleanza nazio­
nale) 8746 
Malentacchi Giorgio (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) 8727 
Misuraca Filippo (gruppo forza Italia) ... 8747 
Pinto Michele, Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali 8723, 8763, 8769 
Poli Bortone Adriana (gruppo alleanza 
nazionale) 8729 
Rubino Paolo (gruppo sinistra democrati-
ca-l'Ulivo), Relatore 8720, 8762, 8768 
Scarpa Bonazza Buora Paolo (gruppo 
forza Italia) 8737 
Sedioli Sauro (gruppo sinistra democrati-
ca-l'Ulivo) 8741 

Giunta per il regolamento (Modifica nella 
composizione) 8776 

Inversione dell'ordine del giorno: 

Presidente 8715 

Mattarella Sergio (gruppo popolari e de-
mocratici-l'Ulivo) 8715 

Scarpa Bonazza Buora Paolo (gruppo 
forza Italia) 8715 

Missioni 8707 
Per la discussione di una mozione, per la 

risposta a strumenti del sindacato ispettivo 
e sull'ordine del lavori: 
Presidente 8770, 8771, 8774, 8775, 8776 
Armani Pietro (gruppo alleanza nazionale) 8776 
Danieli Franco (gruppo misto) 8772 
Dozzo Gianpaolo (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8773 
Gasparri Maurizio (gruppo alleanza na­
zionale) 8774 

Morselli Stefano (gruppo alleanza nazio­
nale) 
Nardone Carmine (gruppo sinistra demo-
cratica-l'Ulivo) 
Pezzoli Mario (gruppo alleanza nazionale) 
Poli Bortone Adriana (gruppo alleanza 
nazionale) 
Rallo Michele (gruppo alleanza nazionale) 
Scarpa Bonazza Buora Paolo (gruppo 
forza Italia) 
Scozzari Giuseppe (gruppo misto) 
Selva Gustavo (gruppo alleanza nazionale) 
Storace Francesco (gruppo alleanza nazio­
nale) 
Tassone Mario (gruppo CCD-CDU) 

Preavviso di votazioni elettroniche: 

Presidente 

Sugli arresti a Napoli di dirigenti dell'ISVEI-
MER: 

8770 

8773 
8773 

8771 
8776 

8771 
8770 
8775 

8769 
8774 

8709 

8707 Presidente 
Ballaman Edouard (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8707 

Sull'ordine dei lavori: 

Presidente 8733, 8734, 8736, 8737, 8755 

Aracu Sabatino (gruppo forza Italia) 8737 

Buontempo Teodoro (gruppo alleanza na­
zionale) 8734 

Danieli Franco (gruppo misto) 8736 

Delfino Teresio (gruppo CCD-CDU) 8736 

Di Luca Alberto (gruppo forza Italia) .... 8736 

Mancuso Filippo (gruppo forza Italia) .... 8733 

8753 

Re buffa Giorgio (gruppo forza Italia) 8735 

Selva Gustavo (gruppo alleanza nazionale) 8735 

Sul processo verbale e sull'ordine dei lavori: 
Presidente 8706, 8707 
Armaroli Paolo (gruppo alleanza nazio­
nale) .. 8707 
Cola Sergio (gruppo alleanza nazionale) 8705 

Trasferimento dalla sede referente alla sede 
legislativa della proposta di legge Manzini 
ed altri n. 1889: 
Presidente 8714, 8715 
Lembo Alberto (gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) 8714 
Schmid Sandro (gruppo sinistra democra-
tica-l'Ulivo) 8715 

Ordine del giorno della seduta di domani 8778 

SEDUTA PRECEDENTE: N. 112 - ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 10 DICEMBRE 1996 
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La seduta comincia alle 15. 

TIZIANA MAIOLO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale 
e sull'ordine dei lavori (ore 15,05). 

SERGIO COLA. Chiedo di p a r l a r e sul 
processo verbale ed anche sul l 'ordine dei 
lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

SERGIO COLA. Signor Presidente , n o n 
ho assolutamente in tenzione di r infoco­
lare polemiche che sono o r m a i sopite e 
che hanno cara t te r izza to la p r i m a fase 
della seduta di ieri, m a n o n posso esi­
mermi dall ' intervenire pe r u n a ragione 
molto semplice. Mi r e n d o per fe t t amente 
conto che la quest ione che sto per p o r r e 
non ha alcuna r i levanza sot to il profilo 
regolamentare , a lmeno pe r q u a n t o r i­
guarda la forma, m a n o n p u ò non avere 
rilevanza sotto il profilo sostanziale . In­
tendo ch ia ramente r i fer i rmi all ' inversione 
dell 'ordine del giorno di ieri. Cer tamente 
avremmo potu to essere present i e qu ind i 
p rendere at to di u n a decisione assun ta 
alle 14-14,30; sta di fatto che l ' a rgomento 
sul quale dovevo intervenire , cioè il dise­
gno di legge di conversione concernen te 
l 'articolo 68 della Costi tuzione, era iscri t to 
al pun to 15 del l 'ordine del giorno. Per­
tan to avevo p r o g r a m m a t o la mia p re ­
senza, così come tant i colleghi, in u n a 
manie ra diversa, compat ib i lmente con gli 
altri impegni. Pu r t roppo ieri si è esaur i ta 
la discussione e non ho avuto la possibi­
lità di intervenire. Non è che il mio 

intervento avrebbe po tu to a p p o r t a r e inci­
sivi contr ibut i ai fini della decisione sul­
l 'articolo 68, pe rò sta di fatto — ripeto — 
che ero s tato « officiato » dal g ruppo di 
al leanza nazionale e n o n ho po tu to esple­
ta re la mia funzione p rop r io per queste 
ragioni. 

La quest ione che io sollevo è allora 
semplicissima e forse si pone per la p r ima 
volta, dal m o m e n t o che n o n ci sono 
precedent i analoghi: chiedo ufficialmente 
e formalmente che il testo del mio inter­
vento sia pubbl ica to in calce al resoconto 
stenografico, n a t u r a l m e n t e n o n della se­
duta di ieri, in q u a n t o ciò rappresen te ­
rebbe un falso nel vero senso della parola, 
m a della seduta odierna . So qual i po t reb­
bero essere i rilievi che la Presidenza 
po t rebbe oppormi : n o n è possibile pub ­
blicare u n intervento non svolto che sia 
stato p recedu to dalla del iberazione della 
Camera sul l ' a rgomento specifico, in 
quan to non r i en t re rebbe nell ' i ter forma­
tivo della volontà della Camera stessa. Mi 
r endo per fe t tamente conto di tu t to ciò. 

Tuttavia in propos i to desidero muovere 
due rilievi. Il p r i m o rilievo è di na tu r a 
politica, dal m o m e n t o che al leanza nazio­
nale non ha po tu to espr imere compiuta­
mente le p ropr i e idee, le p ropr ie opinioni, 
at tesa l 'es trema complessi tà e specialità 
della mate r ia (articolo 68, intercet tazioni 
telefoniche) e n o n vedo come u n part i to , 
un gruppo p a r l a m e n t a r e possa essere pe­
nal izzato in ques to senso. Ragion per cui 
la mia r ichiesta ha il significato di r endere 
pubblica quale fosse l 'opinione di al leanza 
nazionale in mer i to all 'art icolo 68; coloro 
che sono intervenut i , infatti, lo h a n n o 
fatto sulla scorta di un ' improvvisazione 
det ta ta dal m o m e n t o e de te rmina ta dalla 
mia assenza. 
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L'altro rilievo è di ca ra t te re giuridico; 
io lo affaccio e lo affido alla compren ­
sione della Presidenza. L'iter del provve­
d imento si è concluso alla Camera , m a 
non al Senato, per cui lasciare t raccia 
delle valutazioni del g ruppo di a l leanza 
nazionale sull 'art icolo 68 po t rebbe essere 
utile per le de terminazioni dell 'a l tro r a m o 
del Pa r l amen to . 

Concludo chiedendo formalmente che 
l ' intervento che avrei dovuto svolgere ieri 
sia pubbl ica to in calce al resoconto ste­
nografico della seduta odierna . Grazie. 

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole Cola, 
con il suo in tervento non ha sollevato 
obiezioni al processo verbale, e non es­
sendovi a l t re obiezioni, ques to si in tende 
approvato . 

(È approvato). 

Rela t ivamente alle osservazioni da lei 
svolte, onorevole Cola, desidero prec isare 
che le pr ior i tà seguite nella seduta di ieri 
per l 'esame dei provvedimenti iscritti al­
l 'ordine del giorno e rano state concorda te 
nel corso della precedente r iun ione della 
Conferenza dei president i di g ruppo al­
l 'unanimi tà dei present i . Inoltre, la r ichie­
sta di inversione dell 'ordine del giorno, 
formula ta dal depu ta to Armarol i , affinché 
non si procedesse come p r i m o p u n t o 
al l 'esame del disegno di legge di conver­
sione r igua rdan te l 'articolo 68 della Co­
sti tuzione, è s ta ta respinta dall 'Assemblea. 
Vi è quindi s ta to u n doppio p ronunc ia ­
mento : da pa r t e della Conferenza dei 
president i di g ruppo e da pa r t e dell 'As­
semblea. 

Per comple tezza sottolineo che il se­
guito della discussione del disegno di legge 
di conversione r iguardan te l 'articolo 68 
della Costi tuzione era c o m u n q u e iscri t to 
al l 'ordine del giorno, come lei ha del res to 
rilevato, della seduta di ieri per l 'esame 
degli emendamen t i , essendo stata chiusa il 
5 d icembre scorso la discussione sulle 
linee generali , nel corso della quale e r a n o 
già in tervenut i tut t i i colleghi, compres i 
quelli del suo gruppo, per ch iar i re le 
rispettive posizioni politiche. 

SERGIO COLA. N e s s u n o ! 

PRESIDENTE. In seguito al l 'ant icipa­
zione stabil i ta dalla Conferenza dei p r e ­
sidenti di gruppo, alcuni colleghi, fra cui 
lei e l 'onorevole La Russa — ieri espres­
samen te ci tato dal pres idente del suo 
g ruppo - n o n sono potut i in tervenire su 
tale i m p o r t a n t e a rgomento . Come h a p r e ­
cisato anche il Pres idente Violante, nes ­
suno in Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo aveva segnalato tale esigenza. Ri­
cordo, in ogni modo, che per la g iorna ta 
di ieri e r a n o previste votazioni e che vi è 
in generale l 'onere per i deputa t i che 
i n t e n d a n o intervenire nelle discussioni di 
informars i su l l ' andamento dei lavori. 

Del resto, secondo q u a n t o p r e a n n u n ­
ciato ai gruppi , la Conferenza dei presi­
dent i di g ruppo di ieri e ra s tata espres­
samen te convocata per va lu ta re l 'ordine di 
esame da pa r t e dell 'Assemblea dei diversi 
provvediment i a l l 'ordine del giorno. 

R iguardo alla r ichiesta da lei formula ta 
di inse r imen to di u n suo in tervento sul­
l ' a rgomento in esame in calce al resoconto 
stenografico della seduta odierna , come lei 
stesso ha ant ic ipato, devo farle p resen te 
che n o n è possibile, dal m o m e n t o che i 
resocont i si r iferiscono ovviamente ai di­
batt i t i svolti ed agli a rgoment i esaminat i 
nel corso della relativa seduta e non è 
consent i to inser i re in essi, sot to forma di 
allegato od al t ro, interventi es t ranei ai 
temi in discussione. Ciò cost i tuirebbe, 
ovviamente, u n pericoloso precedente al 
fine di po te r inser i re e lement i es t ranei ai 
resocont i dei lavori di u n a giornata per la 
quale già esiste u n o rd ine del giorno 
previsto e prestabi l i to. 

Non posso pe r t an to accogliere la sua 
richiesta; lei pe ra l t ro ha già evidenziato il 
fatto che al Senato sarà possibile comun­
que d a r e più compiuta espressione alla 
vostra posizione. 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

PAOLO ARMAROLI. Per u n r i ch iamo 
al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 



Atti Parlamentari - 8707 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente, 
in relazione a q u a n t o ha affermato l 'ono­
revole Cola, ho ascol tato con g rande r i ­
spetto la sua r isposta e condivido molte 
delle considerazioni che ella, signor Pre­
sidente, con la consueta cortesia ha fatto. 

L'onorevole Cola non ha bisogno di 
difensori d'ufficio. Tuttavia r icordo a me 
stesso ed all 'Assemblea che l 'articolo 26, 
comma 1, del regolamento, recita: «I l 
Presidente della Camera o il pres idente 
della Commissione annuncia , p r i m a di 
chiudere la seduta, l 'ordine del giorno e 
l 'ora delle sedute dei due giorni successivi 
di lavoro, fermo sempre il t e rmine previ­
sto nel comma 2 dell 'art icolo 82 ». 

L'onorevole Cola ha r appresen ta to un 
suo disagio, fondato t r a l 'altro sull 'art icolo 
26 del regolamento, perché, c o m u n q u e la 
si voglia pensare , signor Presidente, l 'an­
nuncio di ieri del l 'ordine del giorno è 
stato quan to m e n o irr i tuale , giacché non 
rispettoso, sia p u r e pe r ragioni che pos­
siamo comprende re e condividere, del 
disposto dell 'articolo 26, c o m m a 1, del 
regolamento. Se così accadesse in futuro, 
noi ve r r emmo in aula e conosce remmo 
solo dalla viva voce del Pres idente del­
l 'Assemblea di che cosa dov remmo occu­
parci . Comprend iamo d u n q u e le ragioni 
esposte ieri, m a ci augur i amo che quan to 
accaduto nella seduta di ieri sia un ' ano ­
malia, un 'eccezione alla regola prevista 
dal nos t ro regolamento . 

PRESIDENTE. Su tale a rgomento si è 
già espresso compiu tamen te il Pres idente 
Violante ieri ed io non ho nulla da 
aggiungere. Le r icordo, comunque , che 
l 'ordine del giorno era s tato regola rmente 
annunc ia to nella seduta precedente e che 
l 'argomento in quest ione era compreso 
nell 'ordine del giorno. 

D'altra pa r te lei mi insegna che è 
comunque facoltà dell 'Assemblea, sia p u r e 
con maggioranza pa r t i co la rmente qualifi­
cata, i n t rodur re nel l 'ordine del giorno 
addi r i t tura argoment i estranei . Ciò a con­
ferma, se vogliamo t r adu r lo in verbo 
popolare , dell 'adagio secondo il quale gli 
assenti h a n n o sempre tor to . 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Bampo, Calzolaio, Da-
meri , Fini, Malgieri, Mattioli, Pozza Tasca, 
Sales, T ran t ino e Tremaglia sono in mis­
sione a decor re re dalla odierna seduta 
pomer id i ana . 

Pe r t an to i deputa t i complessivamente 
in missione sono venticinque, come risulta 
dall 'e lenco deposi ta to presso la Pres idenza 
e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato A ai 
resocont i della od ie rna seduta pomer i ­
d iana . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della od ie rna seduta pomer id iana . 

Sugli arresti a Napoli 
di dirigenti delPlsveimer (ore 15,15). 

EDOUARD BALLAMAN. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

EDOUARD BALLAMAN. Chiedo alla 
Pres idenza di farsi pa r t e attiva affinché il 
Governo r i sponda sugli eventi, assai gravi, 
che si s t anno verificando a Napoli . Mi 
riferisco agli a r res t i di dirigenti dell'Isvei-
m e r ed a sequestr i che s tanno avvenendo 
per q u a n t o r iguarda il Banco di Napoli . 

Ribadisco pe r t an to la mia richiesta alla 
Pres idenza di farsi pa r te attiva in ord ine 
ad u n fatto che r i t en iamo es t r emamente 
impor t an t e . Sono infatti due legislature 
che ch ied iamo l ' istituzione di una Com­
missione d ' inchiesta sui fenomeni r ichia­
mat i . 

PRESIDENTE. Onorevole Bal laman il 
suo in tervento è assimilabile ad u n solle­
cito, che avrebbe dovuto essere avanzato 
al t e rmine della seduta . 
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Assegnazione a Commissioni in sede legi­
slativa delle proposte di legge Senatori 
Salvi ed altri n. 2832; Boato ed altri 
n. 2820; e del disegno di legge n. 2756 
{ore 15,16). 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p r o p o ­
sto nella seduta di ieri, a n o r m a del 
c o m m a 1 dell 'articolo 92 del regolamento , 
che i seguenti progett i di legge s iano 
deferiti alle sot toindicate Commissioni 
pe rmanen t i in sede legislativa: 

alla VII Commissione (Cultura): 

BOATO ed altri : « N o r m e per la t ra ­
smissione radiofonica delle sedute par la ­
menta r i » (2820), con il p a r e r e delle Com­
missioni I, V e IX. 

S. 1812. - Senator i SALVI ed altr i : 
« Trasmiss ione radiofonica delle sedute 
pa r l amen ta r i » (approvato dalla Vili Com­
missione permanente del Senato) (2832), 
con il pa re r e delle Commissioni I, V e IX. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

« Sana tor ia degli effetti p rodot t i dai 
decreti-legge adot ta t i in ma te r i a di p re ­
venzione e r ecupe ro dalle tossicodipen­
denze e di funz ionamento dei SERT, 
nonché disposizioni per il F o n d o naz io­
nale di in tervento per la lotta alla droga » 
(2756), con il pa re r e delle Commissioni I, 
II, IV, V, VI, VII e XI. 

ALESSANDRO CÈ. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO CÈ. Desidero e sp r imere 
la cont ra r ie tà mia e del g ruppo della lega 
nord per l ' indipendenza della Padan ia 
al l 'assegnazione in sede legislativa del 
proget to di legge n. 2756. S a p p i a m o che 
tale provvedimento, t r a l 'altro sot toposto 
alla nos t ra a t tenzione t a rd ivamente ed in 

man ie r a es temporanea , va a s a n a r e si tua­
zioni pregresse de te rmina te da al tr i de­
creti-legge che si sono susseguiti dal 1993 
al 1996. Nello stesso tempo, però , il 
provvedimento pianifica quella che sa rà la 
politica di d is t r ibuzione dei fondi dest inat i 
alla lotta ed alla prevenzione con t ro l 'uso 
della droga. 

Ri ten iamo asso lu tamente i n o p p o r t u n o 
che questo provvedimento venga assegnato 
in sede legislativa, vista la complessi tà 
del l ' a rgomento ed i risvolti etico-sociali 
che esso compor ta . Già in passato , in 
quest 'aula , all ' inizio della legislatura si è 
svolto in effetti u n dibat t i to ampio ed 
anche asp ro sulle t emat iche r iguardant i , 
in par t ico lar modo , la r iduz ione del 
danno ; quelle a rgomentaz ion i nel l 'ar t ico­
lato vengono r ipropos te in m a n i e r a u n po ' 
subdola. 

S iamo asso lu tamente con t ra r i all 'asse­
gnazione in sede legislativa e c red iamo 
o p p o r t u n o at t ivare tutt i gli s t rumen t i le­
gislativi e tu t ta la pubblici tà possibile 
affinché non solo ques ta Assemblea, m a 
tut t i i ci t tadini i taliani possano cont r ibu i re 
in m o d o fattivo e significativo a ques ta 
discussione, che in teresserà il futuro dei 
nostr i giovani, al quale t en i amo par t ico­
la rmente . 

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi 
dell 'art icolo 92, c o m m a 1, del regola­
mento , sull 'opposizione dell 'onorevole Cè 
da rò la parola , ove ne venga fatta r ichie­
sta, ad u n o ra to re con t ro e ad u n o a 
favore. 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , pongo 
in votazione la p ropos ta della Pres idenza 
di assegnare alla XII Commiss ione in sede 
legislativa il proget to di legge n. 2756. 

Prego l 'onorevole segretar io di coadiu­
varmi . 

(Segue la votazione). 

Ritengo che si debba p rocede re ad u n a 
verifica (Proteste dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

DOMENICO GRAMAZIO. Ma che sta 
facendo ? È chiaro il voto ! 
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PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io ! 
{Proteste del deputato Gramazio) Onore­
vole Gramaz io ! 

DOMENICO GRAMAZIO. Non è possi­
bile che lei sia cieco ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io ! 
(Proteste del deputato Storace). Onorevole 
Storace ! Vi prego di ascol tarmi ! (Dai 
banchi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania si 
grida: « Vota ! Vota ! »). 

GIANFRANCO MICCICHÈ. Bravo, Pre­
sidente ! Bravo ! 

PRESIDENTE. Vorrei po te r spiegare 
perché la Pres idenza ha agito in questo 
modo ! 

Ho avuto conferma anche dal depu ta to 
segretario del l ' incertezza dell 'esito della 
votazione (Commenti del deputato segreta­
rio M aiolo). 

Procederemo pe r t an to con votazione 
nominale senza registrazione di nomi. 

Preavviso di votazioni 
elettroniche (ore 15,20). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta av ranno luogo votazioni median te 
procedimento elet tronico, decor rono da 
questo m o m e n t o i te rmini di preavviso di 
cinque e venti minut i previsti dall 'ar t icolo 
49, comma 5, del regolamento (Applausi 
polemici dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, di alleanza nazionale e della lega 
nord per l'indipendenza della Padania -
Vive proteste dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

Sospendo pe r t an to la seduta che r i­
p renderà fra c inque minut i . 

La seduta, sospesa alle 15,20, è ripresa 
alle 15,25. 

Si riprende la discussione. 

MAURO MICHIELON. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO MICHIELON. Presidente, il 
g ruppo della lega nord per l ' indipendenza 
della Padan ia non può sot tacere il fatto di 
e s t r ema gravità che si è a p p e n a verificato. 
Il segretar io di Pres idenza che e ra al suo 
fianco le ha comunica to per t re volte che 
la p ropos ta di assegnazione in sede legi­
slativa e ra s ta ta respinta . Lei ha deciso, 
senza che nessuno avesse obiet tato, di 
r ipe tere la votazione con il s is tema no­
minale senza regis trazione di nomi, in 
con t ras to con il c o m m a 1 dell 'art icolo 53 
del regolamento . Non poss iamo non sot­
to l ineare che non si p u ò sospendere la 
seduta pe rché sono previste votazioni 
q u a n d o è già s tata effettuata u n a vota­
zione palese. Questo è u n fatto grave. 

Vorrei che lei, Presidente , citasse gli 
articoli del regolamento a cui ha fatto 
r i fer imento e sopra t tu t to dicesse pe rché 
ha deciso di r ipe tere la votazione, il cui 
r isul ta to e ra ch iaro (la p ropos ta di asse­
gnazione in sede legislativa era s tata 
infatti respinta) , con il s is tema elettronico, 
facendo t r a scor re re del t empo affinché i 
g ruppi di maggioranza potessero en t r a r e 
velocemente in aula. Ritengo che ciò sia 
inaccet tabi le e che sopra t tu t to non faccia 
onore ad u n vicepresidente della Camera . 

DOMENICO GRAMAZIO. La parola ! 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Presidente, 
voglio solo ri levare che, qua lo ra la Presi­
denza non possa quant i f icare i voti a 
favore e quelli cont rar i , la votazione per 
a lzata di m a n o dovrebbe essere r ipe tu ta 
con il s is tema elet t ronico solo per una 
verifica e senza registrazione di nomi . 
Quindi, ciò che lei ha fatto è impropr io e 
con t ra r io al regolamento, perché avrebbe 
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dovuto effettuare u n a verifica della vota­
zione e non d a r e il preavviso di venti 
minut i per una nuova votazione che nes­
suno le aveva chiesto. 

Mi auguro che lei. Presidente , chieda 
scusa all 'Assemblea per il m o m e n t o di 
concitazione che l 'ha po r t a t a a compie re 
u n e r rore regolamentare . Non so se abbia 
capito il mio rilievo. A votazione avvenuta 
la verifica non compor tava la registra­
zione dei nomi e quindi si doveva fare 
immedia tamente . 

GIORGIO REBUFFA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO REBUFFA. Intervengo mol to 
rap idamente , Pres idente , pe rché c redo che 
poi si debba passa re ai voti. 

Non farò il r i ch iamo agli art icoli del 
regolamento che sa rebbe necessar io fare; 
mi limito ad osservare q u a n t o segue. 
L'unico segretario di Pres idenza presen te 
al m o m e n t o della votazione h a comuni ­
cato che la p ropos ta di assegnazione in 
sede legislativa e ra s ta ta respinta . Allora, 
qui c'è un p rob l ema di conduz ione d'aula, 
Presidente. 

Poiché l'Ufficio di Pres idenza è pos to a 
garanzia di tut t i i deputa t i , chiedo che 
venga immed ia t amen te r e s t au ra t a ques ta 
garanzia, annu l l ando la decisione che è 
s tata presa in p recedenza . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi 
(Commenti dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale, di forza Italia e della lega 
nord per l'indipendenza della Padania)] 

DOMENICO GRAMAZIO. A n c o r a ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 
poiché avete pos to alla Pres idenza a lcuni 
problemi relativi al regolamento , la Pre­
sidenza vor rebbe r ispondervi ed h a di r i t to 
di farlo ! 

GAETANO COLUCCL Alla fine della 
seduta ! 

PRESIDENTE. Ho p rocedu to in base al 
c o m m a 1 dell 'ar t icolo 53 del regolamento, 
che stabilisce che, ove richiesto, si p roceda 
a cont roprova . Il c o m m a 5 dell 'articolo 49 
del rego lamento stabilisce che, nei casi 
previsti dal c o m m a 1 dell 'articolo 53, il 
preavviso è r idot to a c inque minut i . Come 
vedete, è e sa t t amen te questo che prescrive 
il regolamento . 

Rela t ivamente poi a quan to è avvenuto, 
la Pres idenza ha rilevato l 'esatta divisione 
a me tà dell 'Assemblea.. . 

DOMENICO GRAMAZIO. Sei u n buf­
fone ! 

PRESIDENTE. . . .metà con t ra r ia e me tà 
favorevole (Proteste dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). Onorevoli colleghi, 
per favore ! 

A quel p u n t o era obie t t ivamente diffi­
cile valutare la s i tuazione n u m e r i c a m e n t e 
in m o d o esat to. H o quindi r i t enu to di 
dover p rocede re ad u n a verifica senza 
regis trazione di nomi . 

DOMENICO GRAMAZIO. Menti tore ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi 
prego di ascol tarmi . 

Va da sé che l 'assegnazione in sede 
legislativa che dec id iamo in ques ta sede è 
a m p i a m e n t e revocabile qua lora ne fac­
ciano r ichiesta sessanta deputa t i . 

ALESSIO BUTTI. Lo s a p p i a m o ! 

PRESIDENTE. In definitiva, la vota­
zione alla quale p roced iamo in ques ta 
sede serve sol tanto ad evidenziare se esiste 
un ' ampia maggioranza concorde su ques to 
provvedimento o se così n o n è. In que­
st 'ul t imo caso è possibile revocare la 
decisione. Per tan to , leggere malafede nel 
c o m p o r t a m e n t o della Pres idenza n o n è a 
mio avviso asso lu tamente giusto. 

P roced iamo o r a alla votazione. 

RINALDO BOSCO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 
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RINALDO BOSCO. Ritengo che in que ­
st 'aula si debba t rovare un s is tema diverso 
per consent i re ai deputat i di in tervenire ; 
non è infatti possibile che io debba 
sbra i tare pe r mezz 'ora e che nessuno dei 
col laboratori del Presidente riesca a ve­
dere i deputa t i che siedono nelle pa r t i alte 
dell 'emiciclo ! 

Mi sembra palese, Presidente, che lei 
abbia scientemente compiuto un a t to con­
t rar io al regolamento. Per atti come que­
sto in passato si sono già verificati t umul t i 
in aula e alcuni nostri colleghi sono stati 
sospesi. Ritengo, Presidente, che lei debba 
autosospenders i perché ha sbagliato (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord per l'indipendenza della Padania, di 
forza Italia e di alleanza nazionale). Lei 
non può r ipetere questa votazione ! 

VASSILI CAMPATELLI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VASSILI CAMPATELLI. H o chiesto di 
parlare. . . 

MAURIZIO GASPARRI. A che t i to lo? 

VASSILI CAMPATELLI... pe rché c redo 
sia interesse di tut t i ce rcare di n o n 
d r ammat i zza r e episodi della vita pa r la ­
men ta re che r ischiano, anche al di là della 
volontà dei singoli, di innescare tensioni 
inutili. È del tu t to evidente che la possi­
bilità dell 'assegnazione in sede legislativa 
dei provvedimenti d ipende dal concre to 
manifestarsi della più ampia disponibil i tà 
dei vari gruppi . È a l t re t tanto evidente che 
su questo specifico provvedimento n o n si 
è manifestata una disponibili tà in tal 
senso. 

Poiché non è stato il nos t ro g ruppo a 
chiedere l 'assegnazione in sede legislativa, 
invito quant i abbiano avanza to tale r ichie­
sta a p rendere at to della s i tuazione ed a 
non d rammat i zza re con u n voto (del tu t to 
inutile, qua lunque sia l'esito) l 'inizio dei 
lavori di questa seduta, che ci vedrà 
impegnat i su altri provvedimenti impor ­
tanti . 

Ritengo pe r t an to che chi ha avanza to 
la r ichiesta di assegnazione a Commis­
sione in sede legislativa di u n provvedi­
m e n t o necessario ed i m p o r t a n t e da tant i 
pun t i di vista, poiché sana gli effetti del 
lavoro di comuni tà impegna te su u n dif­
ficile fronte, debba p r e n d e r e o ra serena­
m e n t e a t to della s i tuazione in cui ci 
t roviamo, nella quale u n voto sa rebbe del 
tu t to inutile (Applausi dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Onorevole Campatell i , 
la r ichiesta di assegnazione in sede legi­
slativa è stata avanzata dal Governo ed è 
s ta ta posta al l 'ordine del giorno. 

VASSILI CAMPATELLI. Invito il Go­
verno a p rende re at to della s i tuazione. 

PRESIDENTE. Lei po t r à c o m u n q u e 
p r e n d e r e at to della real tà politica ed agire 
di conseguenza. 

ERNESTO STAJANO. Chiedo di par ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, p res iedere n o n è 
facile e tut t i ne dobb iamo essere consa­
pevoli. Credo che nessuno, in b u o n a fede, 
possa met te re in dubbio la sostanziale 
corre t tezza del c o m p o r t a m e n t o del Presi­
dente perché non vi sa rebbe stata a lcuna 
ragione — come le spiegazioni che sono 
state fornite r endono palese - per forzare 
u n a si tuazione che poteva c o m u n q u e es­
sere risolta con la sola de te rminaz ione di 
volontà di sessanta colleghi di ques ta 
Assemblea. Le cose devono avere u n o 
scopo pe r essere comprensibi l i . In ques to 
caso m a n c a lo scopo e c redo si sia t r a t t a to 
sol tanto di un episodio per fe t tamente 
comprensibi le in una s i tuazione convulsa. 
La corre t tezza della Pres idenza va sicu­
r a m e n t e r ivendicata e for temente affer­
mata . Non credo vi sia spazio per inter­
pre taz ioni malevole, e mi dispiace consta­
t a re come talvolta nell 'aula n o n vi sia quel 
livello di freddezza, di paca tezza e di 
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sereni tà che dovrebbe s empre ispi rare la 
conduzione dei nost r i lavori (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rinnovamento ita-
liano, della sinistra democratica-VUlivo, dei 
popolari e democratici-l'Ulivo e di rifon­
dazione comunista-progressisti). 

TERESIO DELFINO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
non credo che a fronte dell 'esigenza di 
ass icurare il p ieno r ispet to delle regole 
valgano parole di c i rcos tanza e la p re sun­
zione, sempre e c o m u n q u e , della b u o n a 
fede. Non è ce r t amen te ques ta la que­
stione che ci sta a cuore : a noi interessa 
un funz ionamento dei lavori dell 'Assem­
blea r ispet to al qua le n o n vi sia a lcun 
offuscamento della p iena e totale garanz ia 
dei diritti delle m i n o r a n z e e di quelli della 
maggioranza. Non è ques to p u r t r o p p o -
cogliamo l 'occasione pe r dir lo — un epi­
sodio occasionale; r i cordo ai colleghi che 
anche in altri m o m e n t i a b b i a m o avuto la 
sensazione che n o n il Pres idente che sta 
pres iedendo la seduta m a complessiva­
mente l ' andamento dei lavori non abbia 
consenti to il p ieno r i spet to delle garanz ie 
offerte dal regolamento e che vi s iano 
state già t roppe occasioni in cui noi n o n 
abb iamo po tu to verificare ed accer ta re 
fino in fondo l 'esistenza di quella cer tezza 
che invece dovrebbe essere alla base dei 
rappor t i t ra le forze polit iche p a r l a m e n ­
tari . 

Per tale motivo noi d ic iamo « no » alla 
minimizzazione di ques to incidente. Al di 
là delle valutazioni qui espresse da altr i 
colleghi circa l ' incidenza o m e n o che il 
voto, qua lunque esso sia, p u ò avere r i ­
spet to alle r ichieste che vor rebbe soste­
nere, c redo c o m u n q u e che si debba con­
sigliare alla Pres idenza di t u rno , in ogni 
occasione, p rudenza , sensibilità e r ispet to 
delle decisioni che l 'Assemblea, votando, 
l iberamente espr ime. 

ALESSANDRO RUBINO. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALESSANDRO RUBINO. Signor Presi ­
dente , p r i m a di soffermarmi u n a t t imo su 
q u a n t o è accadu to in aula, le faccio 
no ta re che io ed il professor Rebuffa 
abb i amo tenu ta la m a n o alzata pe r dei 
minut i senza che ella (o qua lcuno dei 
col laborator i che sono presso la Presi­
denza) se ne accorgesse. È o p p o r t u n o 
t rovare u n m o d o diverso pe r stabil ire chi 
debba pa r l a re in ques t 'au la q u a n d o ne 
faccia richiesta, pe rché lei ha delle diffi­
coltà a voltarsi verso la destra , Pres iden­
te ! Sia q u a n d o ha sos tenuto che si do­
vesse p rocede re alla verifica sia q u a n d o 
ha r isposto ai colleghi che h a n n o fatto 
delle giuste considerazioni in mer i to a ciò 
che è avvenuto in Assemblea, lei ha 
affermato che si stava facendo u n cancan 
inutile, essendo sufficienti sessanta f irme 
per revocare la r ichiesta di e same in sede 
legislativa di u n proget to di legge. Ciò che 
conta, Presidente , n o n è questo , è la 
regolar i tà dei lavori dell 'Assemblea; poco 
impor t a se poi con la f i rma di sessanta 
deputa t i la sede legislativa possa o m e n o 
esser revocata; ciò che conta è che tut t i in 
ques t 'au la vengano tutelat i e r ispet ta t i nei 
loro diritt i . 

Credo che ciò che è avvenuto sia mol to 
grave, n o n t an to pe rché abb i amo tut t i 
perso del t e m p o facendo sì che la vota­
zione che avrà luogo n o n r ispecchi asso­
lu tamen te i r appor t i esistenti al m o m e n t o 
in cui si è effett ivamente votato, q u a n t o 
pe r il fatto che q u a n d o lei, signor Presi­
dente , ha chiesto la verifica ha sottoli­
nea to due volte, t r a le r imos t r anze dei 
colleghi, che e ra s ta to confor ta to dal 
segretar io di Pres idenza ai fini di tale 
r ichiesta. Signor Presidente, sto p a r l a n d o 
con lei e di lei ! Vorrebbe essere così 
cortese da ascol tarmi ? 

Ripeto, q u a n d o lei ha chiesto il con­
forto della verifica e le t t ronica ha de t to -
sono sue paro le — che anche il giudizio 
del segretar io di Pres idenza confortava la 
sua decisione. Credo che ad u n suo e r r o r e 
— Presidente , e r r a r e è u m a n o : tut t i sba­
gliano ! — sia seguita u n a dichiarazione 
falsa pe rché il segretar io Maiolo (seduto al 
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suo fianco) ha mani fes tamente rilevato 
che aveva vinto il voto contrar io , gliePha 
indicato non u n a m a due volte, e ha fatto 
esplici tamente p resen te a coloro che re ­
digono il processo verbale che PAssemblea 
aveva espresso un voto cont rar io . 

Per tanto , Pres idente , lei ha il dir i t to di 
tu te lare tutt i e ha la l ibertà di c o n d u r r e 
i lavori dell 'Assemblea come meglio crede, 
però non può dire cose che non sono vere 
e che non possono essere sment i te dal 
diret to interessato. 

P rend iamo a t to che il segretar io Maiolo 
aveva rilevato u n a larga maggioranza del 
voto contrar io , gliePha esplicitato due 
volte e Pha esplicitato a coloro che sono 
soggetti a verbal izzare q u a n t o accade in 
quest 'aula. Lei ha da to un ' indicazione 
comple tamente con t ra r ia all 'Assemblea e 
quindi in questa occasione lei non ci ha 
garant i to . Ed allora, per r ip rendere le 
dichiarazioni sia dell 'onorevole Campatel l i 
che dell 'onorevole Stajano, secondo i quali 
in aula c'è bisogno di freddezza, paca tezza 
e serenità, ebbene, lei oggi n o n è s tato in 
grado di garant i rc i ques to (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di 
alleanza nazionale e del CCD-CDU) ! 

ROBERTO MENI A. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MENI A. Presidente, inter­
vengo anche se r i tengo che non avrei 
avuto titolo pe r farlo, così come non lo 
aveva chi ha pa r la to p r i m a di me. Ma 
perché le dico ques to ? A mio avviso lei ha 
sbagliato due volte. Ha sbagliato infatti 
q u a n d o ha inop ina tamente deciso di so­
spendere la seduta per r ip render la c inque 
minut i dopo, m a ha sbagliato anche so­
spendendo la seduta m e n t r e e ravamo 
nella fase del voto e pe r u n a cont roprova ! 
Ergo lei non avrebbe dovuto apr i re nuo ­
vamente il dibat t i to . Lei è anda to man i ­
festamente cont ro quello che tutt i vede­
vano; chi è dota to di scienza, coscienza e 
di occhi aveva infatti rilevato — e tutt i lo 
avevano obiet t ivamente rilevato ! — che in 
quest 'aula c'era u n a maggioranza che si 
era ch ia ramen te espressa per u n voto 

cont rar io . Ma ciò det to e assodato, r ipresa 
la seduta dopo c inque minut i , lei avrebbe 
dovuto p rocedere i m m e d i a t a m e n t e alla 
verifica med ian te cont roprova , in quan to 
si era in sede di votazione, senza dare la 
paro la più ad a lcuno ! Per tale motivo 
ri tengo che anche ques to mio intervento -
nonos tan te lei mi abbia concesso di par­
lare - si ponga in rea l tà fuori della 
no rma . 

Quindi, lei ha sbagliato u n a p r ima e 
poi u n a seconda volta. Essendosi lei ac­
cor to di aver sbagliato, ha p u r e suggerito 
all 'Assemblea in quale m o d o (cioè a t t ra­
verso la raccol ta di sessanta firme, ma lo 
sapevamo) sa rebbe s tato possibile « cam­
biare » u n voto che, per sciagurata ipotesi, 
fosse r i sul ta to positivo. Mi auguro che il 
Governo si r e n d a conto con pacatezza, 
lucidità e f reddezza che sa rebbe inutile 
t i ra re la corda . Invito d u n q u e il Governo 
a r i t i ra re la r ichiesta della sede legislativa 
e lei. Pres idente , ad appl icare il regola­
men to (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale) ! 

PRESIDENTE. Colleghi, poiché nessun 
al t ro chiede di pa r l a re , io n o n posso che 
r ibadi re q u a n t o ho affermato in prece­
denza. La Pres idenza ha agito nei te rmini 
regolamentar i e p rec i samente ai sensi del 
c o m m a 1 dell 'ar t icolo 53 e del comma 5 
dell 'art icolo 49. 

N a t u r a l m e n t e nel nos t ro regolamento 
non è previsto che t r a la votazione e la 
verifica ci sia la ch iusura delle por te e 
quindi la cr is tal l izzazione della si tuazione 
in aula, e ques to obiet t ivamente può 
po r t a re ad u n a a l te raz ione del n u m e r o 
delle presenze . Ciò è s ta to più volte 
rilevato, m a è tu t to ra r imas to senza so­
luzione: si po t r à eventua lmente perse­
guirla nella sede idonea, ossia in seno alla 
Giunta per il regolamento , la quale sta 
revis ionando tu t to il regolamento . Questo 
anche in r i sposta a q u a n t o sosteneva 
l 'onorevole Menia re la t ivamente alla op­
por tun i t à di d i la tare i tempi , oppor tun i tà 
che la Pres idenza ha r i t enu to idonea a 
chiar i re la s i tuazione. 

Na tu r a lmen te r i m a n e il fatto che la 
valutazione circa la possibilità di revocare 
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la sede legislativa n o n ha valore sostan­
ziale in questa disputa, è u n a a rgomen­
tazione, pe r così dire, a lato, che, se mi 
permet te te , consente anche di s d r a m m a ­
t izzare la s i tuazione e di r ende re palese a 
tut t i che non c'è da pa r t e della Pres idenza 
a lcuna volontà di prevar icare il volere 
dell 'Assemblea. 

D'altra par te , colleghi, il fatto che io 
sia r icorso alla verifica della votazione 
p receden temen te effettuata per a lzata di 
m a n o r i en t ra nel l ' ambi to dell 'esercizio di 
quei poter i discrezionali della Pres idenza 
che, come tali, possono in ogni m o m e n t o 
essere contestat i . Vale la pena r icordare , 
però , che n o n c'è possibilità di regolare in 
m o d o ot t imale i lavori della nos t ra As­
semblea se non r iconoscendo alla Presi­
denza ques to ruolo, che è quello dell 'ar­
bitro, con tu t to ciò che l ' a rbi t ra to p u ò 
compor t a r e in t e rmin i di adesione o di 
dissenso. 

Per tan to , ai sensi del c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 53 del regolamento , dispongo la 
cont roprova med ian te p roced imento elet­
t ronico senza regis t razione di nomi della 
votazione relativa al l 'assegnazione a Com­
missione in sede legislativa del disegno di 
legge n. 2756. 

(È respinta - Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU). 

Trasferimento dalla sede referente alla 
sede legislativa della proposta di legge 
Manzini ed altri n. 1889. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comu­
nicato nella seduta di ieri che, a n o r m a 
del c o m m a 6 dell 'art icolo 92 del regola­
mento , la X Commissione p e r m a n e n t e 
(Attività produt t ive) ha del iberato di chie­
dere il t ras fe r imento in sede legislativa 
della seguente p ropos ta di legge, ad essa 
a t tua lmen te assegnata in sede referente: 

MANZINI ed altri : « Disposizioni in 
mate r ia di incentivi al commerc io e di 
camere di c o m m e r c i o » (1889). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di p a r l a r e 
a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Desidero espr i ­
m e r e la posizione favorevole del g r u p p o 
della lega n o r d pe r l ' indipendenza della 
Padan ia su ques to t rasfer imento , n o n 
senza fo rmula re pe rò qualche spun to cri­
tico. 

La r ichiesta di t rasfer imento è mot i ­
vata dal fatto che in una delle t an te 
conversioni di decreti-legge si è voluto 
fare in fretta, si sono commessi e r ror i , 
non si è r i t enu to di e samina re adeguata­
m e n t e gli e m e n d a m e n t i in Commiss ione e 
quindi il p rovvedimento che ne è r isul ta to 
è na to zoppo. Esso ha bisogno — come 
dice mol to c h i a r a m e n t e la re laz ione - di 
corrett ivi , pe rché cont iene e r ro r i ma te ­
riali, pe r ché la sua formulaz ione da un 
p u n t o di vista linguistico è tu t t ' a l t ro che 
b u o n a e pe rché nelle m o r e della re i tera­
zione si è voluto c o m u n q u e p r eco r r e r e i 
t empi r ispet to a quello che si pensava 
potesse essere u n i ter mol to più t r an ­
quillo. Inol tre , si p revedono scadenze di 
t e rmin i che fanno a pugni con la logica. 

Senza voler e n t r a r e nel mer i to del 
provvedimento , mi riferisco solo ad un 
t e m a che conosco mol to da vicino e che 
r iguarda il se t tore agricolo. Sto p a r l a n d o 
del l 'onere previsto per gli agricoltori che 
consiste nell ' iscrizione nel nuovo registro 
delle c amere di commerc io . Molti agricol­
tor i n o n h a n n o a d e m p i u t o a ques t 'onere , 
anche pe r la r i s t re t tezza dei tempi . Spesso 
le stesse c a m e r e di commerc io o le orga­
nizzazioni professionali agricole non si 
sono adeguate , o p p u r e sono state som­
merse da u n a mon tagna di p ra t iche . 

Resta il fatto che c'è bisogno di spo­
s ta re i t e rmin i . Il nos t ro movimento si 
ch i ama « lega nord » sul terr i tor io , m e n t r e 
in ques ta sede è ch iamato « lega no rd pe r 
l ' indipendenza della Padan ia »; messo di 
fronte a provvediment i affrettati e nat i 
male , se si r e n d e conto che esis tono 
oggettive sollecitazioni da pa r t e di chi 
r a p p r e s e n t a il m o n d o produt t ivo le qual i 
ch iedono r isposte adeguate e non zoppi­
canti , n o n ne fa u n a quest ione politica m a 
di r i spondenza alla real tà . 
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Pertanto , anche se come forza politica 
non di maggioranza (per non definirla in 
altro modo) p o t r e m m o beniss imo assu­
mere una posizione diversa, abb i amo r i ­
tenuto o p p o r t u n o ado t t a r e ques to atteg­
giamento affinché sia ch ia ro che q u a n d o 
si t ra t ta di correggere e r ror i — da chiun­
que commessi - n o n ci t i r i amo indie t ro . 

Quindi, anche per q u a n t o at t iene alla 
concessione della sede legislativa, se ciò 
può consentire di da re u n a r isposta ade­
guata a chi sconta gli effetti negativi di 
leggi redat te in m o d o affrettato ed incom­
pleto, che r i su l tano dannose , come quella 
cui facciamo r i fer imento, noi facciamo la 
nostra par te . 

Lo ripeto, ci e sp r imiamo a favore 
dell 'assegnazione in sede legislativa di 
questo provvedimento ed invit iamo il Go­
verno, in si tuazioni analoghe, a riflettere 
maggiormente sugli intervent i che in tende 
effettuare ed eventua lmente a p r e n d e r e in 
considerazione gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
da gruppi di mino ranza , invece di p ian­
gerci sopra ed effettuare in tervent i - tam­
pone. 

Signor Presidente, dal m o m e n t o che ho 
la parola, chiedo che le p ross ime votazioni 
abbiano luogo med ian te p roced imen to 
elettronico. 

SANDRO SCHMID. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

SANDRO SCHMID. Signor Presidente, 
desidero solo segnalare che nella vota­
zione precedente volevo espr imere voto 
favorevole, m a il dispositivo elet t ronico di 
voto della mia pos taz ione n o n ha funzio­
nato. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Schmid, t e r r emo conto della sua precisa­
zione. 

Nessuno chiedendo di pa r l a r e contro , 
per agevolare il compu to dei voti, di­
spongo che la votazione avvenga median te 
procedimento elet t ronico senza registra­
zione di nomi. 

Pongo pe r t an to in votazione, median te 
procedimento elet t ronico senza registra­

zione di nomi la p ropos ta di assegnaziorie 
in sede legislativa della p ropos ta di legge 
Manzini ed altri n. 1889. 

(È approvata). 

Inversione dell'ordine del giorno 
(ore 15,52). 

SERGIO MATTARELLA. Signor Presi­
dente, chiedo di pa r l a r e per p r o p o r r e 
un ' inversione del l 'ordine del giorno, a 
n o r m a dell 'art icolo 41 del regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. Signor Presi­
dente, p ropongo di so t topor re immedia ta ­
men te al l 'esame dell 'Assemblea i punt i 9 e 
10 dell 'ordine del giorno, concernent i la 
del iberazione, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento e la discussione 
del disegno di legge n. 2811, recan te la 
conversione in legge del decreto-legge con­
cernente interventi urgent i nei settori 
agricoli e fermo biologico della pesca per 
11 1996. 

PRESIDENTE. Sulla p ropos ta testé 
avanzata dal l 'onorevole Mattarel la , ai 
sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 41 del 
regolamento, da r ò la parola , ove ne fac­
ciano richiesta, ad u n o ra to re a favore e 
ad uno contro, per non più di c inque 
minut i c iascuno. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Chiedo di pa r l a r e a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. A 
nome del g ruppo di forza Italia, mi 
dichiaro favorevole alla p ropos ta di inver­
sione del l 'ordine del giorno avanzata dal­
l 'onorevole Mattarel la . 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
pa r l a re contro , pongo in votazione la 
propos ta di inversione del l 'ordine del 
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giorno, avanzata dall 'onorevole Mattarel la , 
nel senso di passare subito ai pun t i 9 e 10 
dell 'ordine del giorno. 

(È approvata). 

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-fcts, 
comma 3, del regolamento, sul disegno 
di legge: S. 1545. - Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 552, recante 
interventi urgenti nei settori agricoli e 
fermo biologico della pesca per il 1996 
(approvato dal Senato) (2811) (ore 
15,54). 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno reca 
la deliberazione, ai sensi del l 'ar t icolo 96-
bis, comma 3, del regolamento , sul dise­
gno di legge, già approva to dal Senato: 
Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, 
recante interventi urgent i nei set tor i agri­
coli e fermo biologico della pesca pe r il 
1996. 

Ricordo che in da ta 4 d i cembre 1996 
la I Commissione (Affari costi tuzionali) ha 
espresso pa r e r e favorevole sull 'esistenza 
dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n. 552 del 
1996, di cui al disegno di legge di con­
versione n. 2811. 

Avverto che la p rocedu ra di cui al 
c o m m a 3 dell 'art icolo 96-bis del regola­
men to è appl icata su r ichiesta del pres i ­
dente del g ruppo della lega n o r d per 
l ' indipendenza della Padania . 

Ha facoltà di pa r l a re il re la tore , ono­
revole Di Bisceglie. 

ANTONIO DI BISCEGLIE, Relatore. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, si­
gnori r appresen tan t i del Governo, il de­
creto-legge in oggetto accorpa u n a serie di 
misure previste in t re decret i precedent i , 
il n. 302 del 1996 (interventi urgent i nei 
settori agricoli), il n. 260 del 1996 (regime 
comuni ta r io di p roduz ione lat t iera) , il 
n. 247 del 1996 (disposizioni urgent i per il 
personale della Federconsorzi ) , tut t i affe­

rent i competenze del Ministero delle r i­
sorse agricole, a l imentar i e forestali e la 
cui urgenza e necessità trova mot ivazione 
nell 'esigenza di far fronte a s i tuazioni che 
a l t r iment i s a rebbe ro compromesse in 
modo non r iparabi le o, pe r a l t ro verso, 
aggraverebbero la nos t ra f inanza o deter­
mine rebbe ro n o c u m e n t o grave ai ci t tadini . 

Così l 'articolo 1, c o m m a 1, d ispone la 
proroga al 31 d icembre 2002 dell 'attività 
del fondo per lo sviluppo della meccaniz­
zazione in agricol tura, a l t r iment i ferma 
alla da ta del 31 d icembre 1995. Con il 
c o m m a 2 si des t inano r i spe t t ivamente 30 
mil iardi al l 'Ente per lo sviluppo dell ' irri­
gazione in Puglia, Lucania ed I rpinia e 14 
mil iardi al l 'Ente i r r iguo u m b r o - t o s c a n o 
perché sia ass icura ta la cont inu i tà delle 
loro attività di in teresse pubbl ico, ovvero 
la raccolta, l ' adduzione e la d is t r ibuzione 
delle acque. 

Va r i corda to che ques to s t anz iamen to 
s t raord inar io deve p e r m e t t e r e di t e rmi ­
n a r e l 'a t tuazione dei p r o g r a m m i in corso, 
riferito alla gestione di dighe, a chi lometr i 
di gestione di adduz ione e di i rr igazione; 
deve pe rme t t e r e al tresì di r i s ana re le 
passività più urgenti , raggiungere l 'auto­
nomia f inanziaria med ian t e la gestione 
delle acque. 

Con il c o m m a 3 si des t inano 46 mi­
liardi al set tore degli a l levamenti di be­
st iame, anche per fini di migl ioramento 
genetico, consen tendo così alle regioni e 
province a u t o n o m e la con t inuaz ione del­
l'attività delle APA, ovvero le associazioni 
provinciali degli allevatori, cop rendo par ­
zia lmente p r o g r a m m i e spese già soste­
nuti . 

Gli articoli 2, 3 e 4 r igua rdano il 
regime comuni t a r io di p roduz ione lat t iera 
e definiscono le modal i tà sia pe r le quote 
latte sia per il raggiungimento della p r o ­
duzione di r i fe r imento sia le difformità 
conseguenti , s u p e r a n d o a lcune n o r m e 
della legge n. 468 del 1992. Questi articoli 
intervengono su u n c o m p a r t o che al tr i­
ment i avrebbe pesant i r i cadu te f inanziarie 
per la f inanza pubbl ica e t e n d o n o a da re 
indicazioni e n o r m e cer te ai p rodut to r i . 
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L'articolo 5 r iguarda il personale n o n 
ancora al locato della Federconsorzi . Si 
t ra t ta di 194 uni tà il cui l icenziamento 
sarebbe previsto a decor re re dal 3 maggio 
1996. Va r i corda to che per 250 uni tà è già 
stata disposta la ricollocazione nella p u b ­
blica ammin i s t r az ione e par iment i , con i 
commi dalPl alP8, si prevede per il 
personale ancora n o n allocato la possibi­
lità del l 'assunzione nella pubblica a m m i ­
nistrazione, previo acce r t amento dell ' ido­
neità a svolgere le mans ioni p ropr ie di 
ciascun profilo professionale, da r icopr i re 
median te prova pra t ica o colloquio, e se 
ne discipl inano le modal i tà . 

L'articolo 6 si riferisce al t rasfer imento 
all'AIMA di fondi per cor r i spondere agli 
impegni nei confronti dell 'Unione europea 
relativi ai prelievi nel set tore lat t iero-
caseario. Pur t roppo , a causa della r i ta r ­
data appl icazione in Italia del regime 
comuni ta r io delle quote latte, il 21 dicem­
bre 1994 il Consiglio dei ministr i del­
l 'Unione europea ha raggiunto un com­
promesso prevedendo il pagamento da 
par te del nos t ro paese di ben 3 mila 620 
miliardi da versare all 'Unione europea in 
ra te annual i fino al 1998. L'articolo in 
quest ione fa d u n q u e r i fer imento p ropr io a 
quella decisione. 

L'articolo 7 recepisce l 'a t tuazione dei 
t re regolamenti comuni ta r i relativi alla 
r i forma della politica agricola dell 'Unione 
europea e la n o r m a per il 1996. Una 
riforma, questa , che vuole perseguire 
obiettivi ambiental i , innovare s t ru t tu ra l ­
mente l 'agricoltura a t t raverso lo sviluppo 
delle produzioni biologiche di quali tà, la 
difesa e/o il r ipr is t ino della prevalente 
na tura l i tà del s is tema agrar io e del pae­
saggio, l 'estensione delle produzioni e 
l ' ampl iamento delle superfici aziendali , 
nonché l ' inser imento di giovani imprend i ­
tori, la r iconversione a bosco ed il recu­
pero di superfici agrar ie . 

L'articolo 8 r iguarda specificamente 
l 'agricoltura biologica e la cont inuazione 
dell 'attività fino al 31 d icembre 1996 degli 
organismi di controllo; una data, questa , 
en t ro la quale il comita to di valutazione 
degli organismi stessi en t r e rà in vigore e 
po t rà p rocedere al r iconoscimento dei 

nuovi organismi di controllo, de te rmi­
n a n d o così u n a proficua cont inui tà t ra il 
vigente ed il nuovo regime di controllo, 
senza a lcuna vacatio. 

L'art icolo 9 si riferisce a l l 'a t tuazione 
del fe rmo biologico della pesca nel 1996. 
Tale fe rmo discende da un impegno che il 
Governo al lora assunse in conformità ad 
u n o rd ine del giorno del Pa r l amen to in 
sede di approvaz ione della legge n. 267 
del 1991, r igua rdan te il te rzo p iano na­
zionale della pesca mar i t t ima , e in r a p ­
por to a quel l ' impegno di al lora (d 'al t ra 
par te , va det to anche per inciso che dal 
1993 ques to fermo è real izzato - ah imè -
s empre con decreti) e anche per l 'a t tua­
zione del rego lamento CEE n. 3699 del 
1993. 

Si t r a t t a quindi di u n a misura obbli­
gata per molt i versi, pe r ragioni ecobio-
logiche ed economico-social i e r iguarda le 
navi che eserc i tano la pesca costiera e 
m e d i t e r r a n e a con i cosiddetti sistemi a 
s t rascico e t r a ino pelagico. 

Il decre to pe r t an to det ta misure e n o r m e 
urgenti , differisce scadenze e disciplina 
ma te r i a e compar t i in man ie ra necessaria, 
differendo alcuni te rmini . Trova motivo, 
dunque , della sua necessità e della sua 
u rgenza nell 'esigenza di da re r isposte non 
rinviabili pe r l ' interesse pubbl ico e ne con­
forta così p u r e la s t raord inar ie tà . 

Il decreto , che ha già visto r iconosciuti 
i requisi t i di cost i tuzionali tà da pa r te del 
Senato , dove sono stati presenta t i emen­
damen t i di mer i to su cui ovviamente non 
in tendo en t ra re , ha o t tenuto il pa re r e 
favorevole nella Commissione affari costi­
tuzional i . 

Alla luce di tali considerazioni , racco­
m a n d o all 'Assemblea di votare a favore 
del r i conosc imento dei requisit i di neces­
sità e di u rgenza per il decreto-legge 
n. 552 del 1996. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re il 
r a p p r e s e n t a n t e del Governo. 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Signor 
Presidente , il Governo si associa alle 
considerazioni del re la tore . 
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PRESIDENTE. Ricordo che può in ter­
venire un depu ta to per gruppo, pe r n o n 
più di quindici minut i ciascuno. 

Ha chiesto di pa r l a r e l 'onorevole 
Dozzo. Ne ha facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Presidente , a b ­
b iamo senti to dire dal re la tore che ques to 
decreto-omnibus p resen te rebbe dei r equ i ­
siti di necessità ed urgenza. Vorrei al lora 
r i ch iamare l 'a t tenzione dei colleghi su 
alcuni articoli del decreto-legge n. 552 del 
1996. 

Se p r e n d i a m o in esame il testo del l 'ar­
ticolo 1, ver tente sulla proroga del fondo 
per lo sviluppo della meccanizzaz ione in 
agricoltura, poss iamo cons ta ta re che que­
sto fondo gestito dal Ministero del tesoro 
da parecchi ann i n o n viene uti l izzato pe r 
lo scopo pe r il quale è s tato istituito. Ne 
abb iamo r iprova in questo decreto-legge 
perché i fondi dest inat i alla meccanizza­
zione vengono utilizzati per il con t r ibu to 
s t r ao rd ina r io per l 'Ente di sviluppo di 
i rr igazione della Puglia, della Lucania e 
dell ' Irpinia. Dovete sapere che quest i mi ­
l iardi r a p p r e s e n t a n o il con t r ibu to pe r 
po r r e fine a quella pesante s i tuazione 
debi tor ia in cui l 'Ente stesso versava. Lo 
scorso anno , infatti, i d ipendent i di tale 
Ente, che da mesi non ricevevano lo 
st ipendio, h a n n o indet to u n o sciopero 
b loccando l 'erogazione dell 'acqua. Vi fu­
rono disordini e i prefetti delle province 
interessate p r o c l a m a r o n o lo s ta to di al­
lerta e r ichiesero l ' intervento del Governo 
Dini. Bisogna no ta re che l 'Ente era debi­
torio nei confronti della Banca medi te r ­
ranea , che in quel per iodo era s ta ta 
acquisi ta dalla Banca di Roma. A seguito 
di tale acquisizione il Governo ha r i t enu to 
di dover erogare i 30 mil iardi dest inat i 
al l 'Ente. La Banca di Roma, quindi , ha 
acquisi to u n a banca con i soldi del fondo 
per lo sviluppo della meccanizzazione . È 
emerso poi che la s i tuazione debi tor ia e ra 
dovuta, in larghissima par te , al m a n c a t o 
pagamen to delle bollette da pa r t e degli 
u tent i . Non r i t en iamo pe r t an to ravvisabili 
i requisi t i di s t raord inar ia necessità ed 
urgenza . 

Per non pa r l a r e poi degli articoli 2, 3 e 4 
concernent i il regime comuni ta r io di p r o ­
duz ione lat t iera. Secondo il r e la to re con 
ques to decre to si po r r ebbe fine a l l ' annosa 
vicenda delle quote latte. Ebbene , vorrei 
r i co rda re a chi mi ascolta e a tut t i i 
p rodu t to r i di latte che si vuole spacciare il 
decre to in oggetto come una miglioria nel 
regime di p roduz ione latt iera, m e n t r e ci si 
d iment ica che i commi 1 e 4 dell 'ar t icolo 2, 
stabil iscono in pra t ica che i p rodu t to r i di 
lat te dovranno pagare la multa , il famoso 
superprel ievo di 400 mil iardi . 

È da notare , poi, che ih Commissione 
agr icol tura da diversi mesi è in corso 
un ' indagine conoscitiva sul s is tema delle 
quo te latte. Abbiamo r ichiesto da più pa r t i i 
dat i esatti della p roduz ione la t t iera m a 
pu r t roppo , a tutt 'oggi, la Commiss ione n o n 
è in g rado di conoscere e sa t t amen te la rea le 
p roduz ione di latte in Italia. Non d iment i ­
chiamoci , comunque , che il nos t ro com­
p a r t o è deficitario di circa 50 milioni di 
quintal i di latte, impor t a to dai paesi della 
comuni t à europea, m e n t r e qui ci s t i amo 
ba t t endo per poche migliaia di quintal i . 

Bisogna al lora d i re con chiarezza che 
con ques to decre to u n a volta di p iù si 
sancisce per i p rodu t to r i di lat te la mul t a 
del superprel ievo, i famosi 420 mil iardi . 
Bisogna anche r i co rda re che ques to de­
cre to ha cambia to le regole del gioco a 
campagna lat t iera già conclusa. La legge 
n. 468 del 1992, che vigeva in precedenza , 
dava la possibilità alle associazioni dei 
p rodu t to r i di lat te di compensa re t r a le 
maggiori e le minor i quan t i t à di latte 
p rodo t to t ra i p rop r i associati . Il Governo, 
con tali decreti , ha e l iminato la possibilità 
di compensaz ione t ra le APL ed ha 
previsto un 'un ica compensaz ione naz io­
nale, costr ingendo i p rodut to r i , che vede­
vano già compensa ta la loro quota , a 
subire u n a mul ta pesan te che in a lcuni 
casi, non pochi, varia dai 100 ai 200 
milioni di lire. 

Per q u a n t o r iguarda , signor Pres idente , 
gli al tr i articoli, quello sulla Federconsorz i 
prevede che i suoi 194 d ipendent i licen­
ziati dovrebbero essere r iassunt i in p u b ­
bliche amminis t raz ion i del cen t ro e del 
n o r d d'Italia. Facc iamo rilevare, s empre in 
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r i fer imento alla cost i tuzionali tà del decre­
to-legge in esame, che non viene prevista 
una oppor tuna verifica circa l ' idoneità del 
personale che ver rebbe assorbi to dalla 
pubblica amminis t raz ione . Infatti si pa r la 
di semplice pra t ica o colloquio anziché di 
un concorso pe r titoli ed esami. 

Per quan to r iguarda poi il fermo bio­
logico vero e p ropr io , da cui il titolo del 
provvedimento al l 'ordine del giorno, vo­
gliamo far p resen te all 'Assemblea che ogni 
anno viene p resen ta to dal Ministero del­
l 'agricoltura u n decre to in mater ia . Vi è 
dunque la necessità di p red i spor re -
t ra t tandosi di una evenienza non più 
s t raord inar ia m a o r m a i a cadenza an­
nuale - una legge che stabilisca una volta 
per tut te quali s iano i per iodi e la d u r a t a 
del fermo biologico pe r l 'attività della 
pesca. Ri teniamo che u n provvedimento in 
tale compar to rappresen t i la migliore mi­
sura conclusiva al fine di da re cer tezza ai 
pescatori, affinché non si r i t rovino ogni 
anno con le stesse problemat iche , a fronte 
dell ' incertezza delle da te r iguardant i il 
fermo biologico. 

Signor Presidente, pe r q u a n t o r iguarda 
gli altri interventi nel se t tore agricolo, si 
fa no tare che lo Stato i ta l iano sta pagando 
una mul ta di 3.600 mil iardi alla Comuni tà 
europea per una p re sun ta eccessiva p ro ­
duzione di latte. Per il 1996 è previsto u n 
pagamento di 1.000 mil iardi . Si rileva in 
proposi to che, a fronte di tale cifra, 
l'AIMA pagherà alla Comuni tà europea 
820 mil iardi e che p u r t r o p p o si t r a t t a di 
una mul ta — non è la p r i m a volta che in 
quest 'aula il g ruppo della lega no rd per 
l ' indipendenza della Padan ia fa tali affer­
mazioni — che si basa su dati di p rodu­
zione asso lu tamente incert i . Nelle ul t ime 
audizioni in Commissione agricol tura sul 
p roblema abb iamo avuto m o d o di r ico­
struire, per u n a cer ta par te , tu t to l 'iter 
che ha por ta to alla mul t a commina ta 
dalla Comunità europea . 

Per tut te queste ragioni, signor Presi­
dente, il voto dei deputa t i del g ruppo della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia sarà cont ra r io al r iconosc imento dei 
requisiti del l 'urgenza del decreto-legge 
n. 552. Nel corso della discussione sul 

mer i to del provvedimento e spo r r emo in 
man ie r a più dettagliata ed approfondi ta , 
ar t icolo per art icolo, le nos t re riflessioni 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Giovanardi , che aveva chiesto 
di pa r la re : si in tende che vi abbia r inun­
ziato. 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Cola. 
Ne ha facoltà. 

SERGIO COLA. Abbiamo avuto occa­
sione di r ibad i re il nos t ro pens iero in 
n u m e r o s e a l t re occasioni, m a ques ta volta 
vogliamo deflettere dal nos t ro or ienta­
m e n t o precedente . 

Il decrQto-legge al nos t ro esame reca la 
da ta del 23 o t tobre 1996, quindi an te r iore 
alla pubbl icazione della sentenza della 
Corte costi tuzionale, ancorché il disposi­
tivo della stessa fosse noto . Il nos t ro 
o r i en tamento , dunque , ques ta volta è di­
verso, ossia n o n cont ra r io alla sussistenza 
dei requisi t i di necessità e di u rgenza ex 
art icolo 77 della Costituzione, m a di 
as tensione. Ciò per una ragione mol to 
semplice. Abbiamo cercato, infatti, di te­
nere conto ai fini della nos t ra valutazione, 
ol tre che e di u n a considerazione di cara t ­
tere genqr^le e pregiudiziale, ossia che 
non si possono asso lu tamente re i t e ra re 
decreti-legge a fronte di u n o r i en t amen to 
già manifes ta to dalla Corte costi tuzionale, 
anche di una d isamina del mer i to del 
provvedimento per vedere se effettiva­
men te sussistessero o m e n o i requisit i di 
necessità e di urgenza . 

Ebbene , u n esame molto a t tento, ap ­
profondi to e specifico della normat iva 
(che, t r a l 'altro, è s tato valutata dai 
m e m b r i della Commissione agr icol tura del 
g ruppo di a l leanza nazionale) ci ha por­
ta to ad u n a diagnosi favorevole in ord ine 
alla sussistenza dei requisit i di necessità e 
di urgenza, salvo qua lche piccola discrasia 
che individuiamo, in p r imo luogo, nell 'ar­
ticolo 5, r ecan te disposizioni urgenti per il 
persona le della Federconsors i , con cui si 
i n t roducono mani fes tamente n o r m e di ca­
ra t t e re o rd inamenta le , tan t ' è che si disci­
p l inano anche il concorso e le modal i tà 
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del suo svolgimento, disposizioni che mi 
sembra devino u n po ' dalla ratio del 
decreto-legge. 

Un'al tra discrasia si r i scont ra al l 'ar t i ­
colo 9-bis, concernente lo sma l t imen to dei 
residui di lavorazione: po t r ebbe indubb ia ­
mente sussistere u n a connessione, che 
però ci lascia mol to perplessi in o rd ine 
alla omogeneità con il res to della ma te r i a . 
In ul t ima analisi, u n a valutaz ione com­
plessiva del mer i to del p rovvedimento ci 
por ta a r i tenere che effett ivamente sussi­
s tano i requisiti di necessità e di u rgenza . 
Tuttavia, in cons ideraz ione della nos t r a 
posizione pregiudiziale in mer i to alla n o n 
reiterabili tà dei decreti-legge, n o n r i te­
n iamo di dover espr imere u n voto favo­
revole, m a ci a s t e r r emo . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Scoca. Ne ha facoltà. 

MARETTA SCOCA. Il g ruppo del CCD-
CDU voterà a favore della sussis tenza dei 
requisiti di necessità e di u rgenza pe r 
l 'adozione del decreto-legge n. 552 anche 
se, con t ra r i amente a q u a n t o af fermato da 
qualche collega, sul mer i to del provvedi­
men to avanzeremo delle osservazioni , 
nella speranza che nel corso dei nos t r i 
lavori il testo possa essere migl iorato. 

PRESIDENTE. Nessun a l t ro ch iedendo 
di par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
procedimento elet tronico, sulla d ich ia ra ­
zione di esistenza dei p resuppos t i r ichiest i 
dall 'articolo 77 della Cost i tuzione pe r 
l 'adozione del decreto-legge n. 552 del 
1996, di cui al disegno di legge di con­
versione n. 2811. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, vi prego di p r e n d e r e posto . 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 442 
Votanti 282 
Astenuti 160 
Maggioranza 142 

H a n n o votato sì .... 234 
H a n n o votato no ... 48 

(La Camera approva). 

Discussione del disegno di legge: S. 1545. 
- Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 552, recante interventi urgenti 
nei settori agricoli e fermo biologico 
della pesca per il 1996 (approvato dal 
Senato) (2811) (ore 16,20). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già 
approva to dal Senato : Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 
23 o t tobre 1996, n. 552, r ecan te interventi 
urgent i nei settori agricoli e fe rmo biolo­
gico della pesca per il 1996. 

Ricordo che la Camera ha testé deli­
be ra to in senso favorevole sull 'esistenza 
dei presuppos t i r ichiesti dal c o m m a 2 
dell 'art icolo 77 della Cost i tuzione per 
l 'adozione del decreto-legge n. 552, di cui 
al disegno di legge di convers ione n. 2811. 

Avverto che la XIII Commiss ione (Agri­
coltura) si in tende au to r i zza ta a riferire 
o ra lmente . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle 
linee generali . 

Avverto che i pres ident i dei gruppi 
pa r l amen ta r i di a l leanza naz iona le e di 
forza Italia ne h a n n o chiesto l 'amplia­
men to senza l imitazioni nelle iscrizioni a 
par la re , ai sensi del c o m m a 2 dell 'art icolo 
83 del regolamento . 

Il re la tore , onorevole Paolo Rubino , ha 
facoltà di svolgere la re lazione. 

PAOLO RUBINO, Relatore. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, la Camera è 
ch iamata oggi a convert i re in legge il 
decreto-legge n. 552 del 23 o t tobre 1996; 
si t r a t t a di u n provvedimento che r icom­
prende il con tenu to di t r e diversi decret i -
legge: il n. 302, il n. 247 e il n. 260. Tali 
provvedimenti r iguardano , in mate r ie di­
verse, interventi urgent i nel set tore del­
l 'agricoltura, nel l 'applicazione del regime 
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comuni tar io di p roduz ione latt iera, dispo­
sizioni urgenti pe r il personale della Fe-
derconsorzi , o l t re all 'uti l izzazione di r i ­
sorse f inanziarie già s tanzia te nel l ' ambi to 
della manovra di bi lancio pe r il 1996 per 
finalità comuni ta r ie . 

Il testo oggi al nos t ro esame, come 
sapete, è s ta to già approva to dal Senato: 
questo, se ci pe rme t t e di ut i l izzare le 
conclusioni, i suggerimenti e le modifica­
zioni appor ta te dal l 'a l t ro r a m o del Par la­
mento, ci impedisce tuttavia, pe r l 'urgenza 
dei tempi, di approvare ul ter ior i emenda ­
menti, pena la decadenza del decre to 
stesso, con gravi r ipercussioni sulle cate­
gorie beneficiarie dei suddet t i decreti . 

Nel dibat t i to che si è svolto in Com­
missione sono stati evidenziati i limiti 
presenti in questo decreto-legge: di alcuni 
di essi il Governo si è fatto carico, m e n t r e 
per altri ha già assunto impegni precisi 
per far sì che essi s iano supera t i . Per 
esempio, il Governo si è impegnato a 
presentare da subi to u n disegno di legge 
di r i forma della legge n. 468, che r iguarda 
le quote latte, a r inegoziare presso la 
Comunità la quota latte assegnata all 'Italia 
e a definire quan to p r i m a u n a politica 
organica nel set tore della pesca per evi­
tare che esso cont inui ad essere u n set tore 
emergenziale e residuale . 

Per grandi linee, noi oggi s iamo chia­
mati ad esaminare u n decre to nel quale 
all 'articolo 1 si prevede la p roroga fino al 
31 d icembre 2002 del fondo per lo svi­
luppo della meccanizzaz ione in agricol­
tura . In questo art icolo è previsto ancora 
un contr ibuto s t raord inar io di 30 mil iardi 
in favore dell 'ente per lo sviluppo dell ' ir­
rigazione in Puglia, Lucania ed I rpinia ed 
un cont r ibuto di 14 mil iardi pe r l 'ente 
irriguo umbro- toscano . 

Ebbene, anche su questi aspett i vi sono 
stati dei suggerimenti e dei rilievi, m a è 
indubbio che queste s t ru t tu re nel nos t ro 
terr i torio h a n n o assunto u n ruolo impor ­
tante sia per quan to r iguarda l 'erogazione 
dell 'acqua nel set tore civile sia pe r q u a n t o 
r iguarda i settori industr ial i ed agricoli. 
R imane però l 'esigenza di u n a loro orga­
nizzazione, che ci augur i amo venga defi­
nita quan to p r ima . 

E ancora nell 'art icolo 1 è previsto u n 
con t r ibu to di 46 mil iardi per il migliora­
m e n t o genetico del l 'a l levamento di be­
s t iame; il Governo deve in tervenire pe r 
da re alle associazioni dei p rodu t to r i ciò 
che è dovuto r ispet to ad attività già svolte 
nel 1994. 

In ques to art icolo 1 sono previsti an­
cora 500 milioni a titolo di cont r ibu to per 
p r o g r a m m i di migl ioramento e di tutela 
del lupo i tal iano. 

Gli articoli 2 e 3 ce rcano di met te re 
o rd ine e di modificare a lcune par t i della 
legge n. 468. Quello delle quo te latte è u n 
p rob lema antico, controverso, complesso 
ed urgente per migliaia di az iende zoo­
tecniche. Con le n o r m e contenute in 
quest i articoli si evita di far r icadere sul 
bilancio dello Stato, e quindi dell 'erario, 
u n a s o m m a che, se n o n venisse modifi­
cata, come avviene nel c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 2, sarebbe a carico dello Stato. Al 
t empo stesso, si r innovano i cri teri per 
p rocedere alla compensaz ione in ambi to 
associativo e nazionale . Inol tre , con l 'ar­
ticolo 3 si dà la possibilità alle az iende 
t i tolari di quote A, che s tor icamente non 
h a n n o accresciuta la loro produzione , di 
o t tenere una ul ter iore compensaz ione . 

Ancora, si prevede l 'adozione di u n 
p r o g r a m m a volontar io di a b b a n d o n o per 
le az iende che non in tendono più prose­
guire nell 'attività zootecnica. 

L'articolo 4 prevede, s empre in linea 
con gli elementi di r innovamento , la p ro ­
roga di u n mese del t e rmine fissato per la 
cessione delle quote latte e la possibilità di 
affittare la quota senza a l ienare l 'azienda 
agricola per la d u r a t a di u n solo per iodo, 
r innovabile sol tanto due volte. 

L'art icolo 6 prevede il t ras fer imento 
all'AIMA dei fondi per cor r i spondere agli 
impegni nei confronti della Comuni tà eco­
nomica europea relativi ai prelievi del 
set tore la t t iero-casear io. L ' impegno com­
plessivo è di 3.620 miliardi , da ra te izzare 
fino al 1998 nei bilanci annual i . Con la 
disposizione in esame l'Italia allinea la 
p ropr i a legislazione a quella comuni tar ia , 
guadagnando credibili tà in sede di Unione 
europea . Ciò ha reso possibile l 'autoriz­
zazione a concedere aiuti nazional i e a 
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differire il ve r samento del superprel ievo. 
È chiaro, comunque , che u n a soluzione 
organica al p rob lema della quota lat te 
po t rà essere r icerca ta ed individuata nel 
disegno di legge di r i forma della legge 
n. 468, già predispos to dal minis tero, nel 
quale è previsto t r a l 'altro il t ras fer imento 
alle regioni della gestione della quota lat te 
e si affrontano i p rob lemi delle zone 
colpite per q u a n t o r iguarda le quote B. 

L'articolo 5 pone r imedio ad un rischio 
che avrebbero corso, in caso di m a n c a t a 
conversione in legge del decre to in esame, 
i lavoratori della Federconsorz i (che sono 
in tu t to 194), ai qual i si dà la possibilità 
di essere ricollocati nelle az iende pubbl i ­
che. Si pe rme t t e altresì ai d ipendent i dei 
consorzi agrari , in at tesa del r io rd ino del 
settore, di accedere al t r a t t amen to s t raor ­
dinar io di cassa integrazione. 

Gli articoli 7 ed 8 ce rcano di far 
fronte, nel m o m e n t o in cui si chiede agli 
agricoltori di adeguars i ad u n a nuova 
politica comuni ta r ia , al m a n c a t o reddi to 
che ad essi der iverebbe a t tenendosi alle 
disposizioni, ai regolament i e agli or ien­
tament i comuni ta r i tesi a privilegiare 
un 'agr icol tura di quali tà , anziché quella di 
quant i tà fin qui privilegiata, e a gua rda re 
alle produzioni estensive come condizioni 
di r igenerazione delle nos t re te r re . 

L'articolo 9 r iguarda il fermo biologico 
della pesca, che è u n a misu ra urgente, in 
quan to i pescator i da t empo aspe t tano 
tale provvidenza. A ques to proposi to sono 
stati avanzat i rilievi, che abb i amo rece­
pito, in re lazione all 'esigenza di intervent i 
che non avvengano sempre a posteriori e 
in modo disorganico, come si è verificato 
fino ad oggi, m a che s iano in grado di 
da re cer tezza ai pescator i e consen tano al 
m a r e di r i t o rna re ad essere una r isorsa 
produt t iva impor tan te , da cons iderare 
come u n o dei set tori n o n residuali delle 
nost re attività produt t ive . Con questo ar ­
ticolo, quindi , r e n d i a m o giustizia alla ca­
tegoria in ques t ione e ci impegniamo a far 
sì che in futuro tale set tore sia conside­
ra to con maggiore a t tenzione e in m o d o 
più organico. 

Nell 'esame in Commissione sono stati 
evidenziati molt i problemi , su alcuni dei 

qual i il Governo si è già impegna to ad 
in terveni re con leggi organiche pe r uscire 
dalla logica delle decisioni p rese pe r 
emergenza . È indubbio , comunque , che su 
a lcune quest ioni (per esempio quella delle 
quo te latte) poss iamo regis t rare già signi­
ficativi passi in avanti r ispet to al passa to . 
Si sana, per esempio, u n vecchio p r o b l e m a 
e si avviano i p r imi elementi nuovi di 
r i forma nel set tore, si sposta al 31 gennaio 
1997 la verifica delle quote lat te e il 
p a g a m e n t o del superprel ievo (articolo 3, 
c o m m a 3) e chi acquis ta nuove quote n o n 
p e r d e la quo ta lat te B che già aveva. Ma 
la cosa più impor t an t e è che con ques to 
p r i m o passo evit iamo quel merca to ne ro 
nella vendi ta delle quote latte che fino 
adesso si è avuto, i n t roduc iamo u n p r in ­
cipio di t r a s p a r e n z a e sopra t tu t to d i amo 
u n a r isposta, per le quote ancora a 
disposizione, ai giovani imprend i to r i oggi 
impegnat i in agricol tura . Anche in ques to 
disegno di legge si è palesato lo s t re t to 
nesso t r a quest ioni sociali e r i forme isti­
tuzional i . La decre taz ione di urgenza, 
infatti, è s ta ta a mio avviso la r isposta 
sbagliata ad u n p rob l ema oggettivo, quel lo 
di un 'o rgan izzaz ione ist i tuzionale n o n più 
in g rado di r i spondere alla velocità degli 
eventi con un 'az ione t r a spa ren te ed effi­
cace. La scelta che compiamo oggi cor r i ­
sponde ad u n a r ichiesta p ressan te che 
proviene dalle categorie interessate, al 
b u o n senso che ci ha guidati in ques ta 
discussione (e che ha guidato i nost r i 
colleghi al Senato) ed al l ' impegno assunto 
dal Governo di d a r e r isposte organiche 
sopra t tu t to la t t iero-casear io nel c o m p a r t o 
che r isul ta il p iù controverso. Rispet to ad 
a lcune obiezioni e suggerimenti sollevati 
dai colleghi è s ta to chiar i to dagli uffici che 
il si lenzio-diniego previsto al c o m m a 3 
dell 'ar t icolo 2 deve r i teners i riferito esclu­
s ivamente ai r icorsi in opposizione con t ro 
il bollet t ino pubbl ica to dall'AIMA en t ro il 
31 m a r z o 1996. 

P u r con tut t i i limiti che sono stati 
evidenziati in Commissione nel corso della 
discussione, r i tengo che questo decreto 
mer i t i di essere approva to dalla Camera; 
esso, infatti, nel r i spondere ad a lcune 
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emergenze, avvia al t e m p o stesso una 
p r ima fase di r i forma dei set tori in teres­
sati (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di p a r l a r e il 
minis t ro delle r isorse agricole, a l imenta r i 
e forestali. 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Signor 
Presidente, onorevoli deputat i , devo chie­
dere scusa a tut t i voi per qua lche m i n u t o 
di involontario r i tardo, dovuto alla m a n ­
cata conoscenza dell ' inversione del l 'ordine 
del giorno. E ro c o m u n q u e presen te allo 
svolgimento della relazione da pa r t e del­
l 'onorevole Rubino, che ho mol to app rez ­
zato ed alla quale rinvio in tegra lmente per 
i r iferimenti molto precisi e pun tua l i che 
ho potu to ascoltare. 

Come gli onorevoli deputa t i h a n n o 
avuto occasione di app rende re , al di là 
della le t tura degli atti (e non mi riferisco 
ai component i della Commissione, che 
h a n n o seguito con par t icolare impegno i 
lavori), si t ra t ta di un ventaglio di inter­
venti, di una sorta di raccol ta di decret i -
legge non convertiti, che, p u r p r e s e n t a n d o 
- non ho difficoltà a r iconoscerlo — una 
certa discontinuità, riveste u n a notevole 
urgenza con r i fer imento a p rob lemi di 
par t icolare valore. 

Oltre agli aspett i sui quali si è soffer­
ma to il re latore, vorrei r i co rda re altr i 
punt i . La delicata quest ione delle quo te 
latte trova una risposta, sia p u r e non 
esaustiva, in questo provvedimento. Ci si 
avvia, infatti, verso una direzione concre ta 
e verso una soluzione o rd ina ta laddove 
regnava una par t icolare confusione. Que­
sto decreto-legge sarà « speso » da chi ha 
l 'onore di par larvi perché nelle sedi co­
muni ta r i e non solo, come è emerso dalle 
richieste formulate in sede di Commis­
sione e di Assemblea, si possa o t tenere 
nuovamente una r iquant if icazione della 
quota spet tante al nos t ro paese, m a si 
possano anche sollecitare intervent i so­
stanziali in grado di po r r e r imedio e 
r appresen ta re un adeguato sostegno alla 
crisi zootecnica e lat t iera del nos t ro paese . 

Un al t ro pun to di r i fer imento sul quale 
mi pe rme t to di r i ch iamare l 'a t tenzione 

degli onorevoli deputa t i è quello relativo 
al fermo biologico della pesca. Si t r a t t a di 
u n provvedimento essenziale, assai solle­
citato, per il quale sono già decorsi alcuni 
tempi di validità. Questo a rgomen to non 
può essere sottaciuto, ed ass ieme alla 
quest ione del fermo biologico va conside­
ra t a l 'essenziale temat ica della tutela del­
l 'equilibrio b iomar ino . Sono p e r t a n t o con­
vinto che con senso di responsabi l i tà la 
Camera approverà il p rovvedimento in 
esame, la cui urgenza è s ta ta già sottoli­
neata e la cui essenzialità a p p a r e evidente 
al fine di non pr ivare il se t tore dell 'agri­
col tura di aiuti indispensabil i in ques to 
par t icolare e difficile m o m e n t o . 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscri t to a pa r ­
lare è l 'onorevole Dozzo. Ne ha facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Signor Presi­
dente, signor minis t ro , con il provvedi­
men to al nos t ro esame, che è u n decre to-
omnibus, dove vi è un po ' di tut to, si tenta 
- a lmeno da q u a n t o ho po tu to capire 
dalla relazione del collega Paolo Rub ino — 
di met te re in qualche m a n i e r a la paro la 
fine a si tuazioni che si sono p ro t r a t t e per 
circa u n decennio. Mi riferisco in m o d o 
par t icolare al regime comun i t a r io della 
p roduz ione latt iera, u n a vicenda che risale 
a 13 anni fa e che in ques to m o m e n t o è 
arr ivata all 'apice. 

Il min is t ro Pinto ha de t to che con 
questo decreto-legge si cerca di met te re 
un po ' d 'ordine dove regnava la confu­
sione. Vorrei fare una cronis tor ia di que­
sta confusione: nel 1983 l 'Istat indicò la 
p roduz ione totale di lat te dello Stato 
i tal iano in circa 101,3 milioni di quintali ; 
nello stesso a n n o il minis te ro procedet te 
ad una ri levazione che accer tò una p ro ­
duzione di 100,8 milioni di quintal i . Tut­
tavia quel l ' anno la quan t i t à globale asse­
gnata all 'Italia era sol tanto di 82,3 milioni 
di quintali , passa ta dopo q u a t t r o anni a 
90 milioni di quintal i ed a r r iva ta due anni 
fa a 99 milioni di quintal i . 

Nel 1992, con la legge n. 468, di fatto-
si è tolto all 'Unalat il control lo della 
gestione per t rasfer ir lo all'AIMA; nel frat­
tempo, la Comuni tà eu ropea ha commi-
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na to allo Stato i ta l iano u n a mul ta di 5.220 
miliardi per u n a p r e s u n t a eccedenza di 
p roduz ione r ispet to al quant i ta t ivo globale 
assegnato. Dico « p r e s u n t a » perché ad 
oggi non si sa anco ra se quel latte 
all 'epoca sia s ta to effett ivamente p rodo t to 
0 se si t ra t tasse so lamente di dati fittizi 
che gonfiavano la p roduz ione . La mul ta è 
stata poi r inegoziata a 3.600 mil iardi . 

S t iamo e s a m i n a n d o ora u n decreto che 
p robab i lmente n o n è s ta to mai letto dai 
p rodu t to r i di latte, i qual i quindi n o n 
sanno cosa contenga. È la p r i m a volta, 
signor Presidente , che mi accade di vedere 
produt tor i di la t te che « spingono » pe r la 
rapida approvaz ione di u n provvedimento 
che prevede, al l 'ar t icolo 2, c o m m a 1, che 
1 « bollettini dell'AIMA costi tuiscono ac­
ce r t amen to definitivo delle posizioni indi­
viduali » e che al c o m m a 4, s empre 
dell 'art icolo 2, afferma che « Ai fini della 
t r a t t enu ta e del ve r samen to del prelievo 
supplementare , even tua lmente dovuto pe r 
il per iodo 1995-1996, gli acquirent i sono 
tenut i a cons idera re esclusivamente le 
quote individuali r i sul tant i dai bollettini di 
aggiornamento di cui al c o m m a 1 ». 

Questi due commi contengono u n a 
n o r m a precisa pe r i p rodu t to r i di latte che 
ipote t icamente h a n n o « splafonato ». Lo 
dico t ra virgolette pe rché i dat i (i cosid­
detti LI) che p iù volte abb i amo richiesto 
- in tendo precisar lo , visto che il min is t ro 
è presente — n o n sono ma i pervenut i alla 
Commissione agr icol tura . 

Neppure u n a n n o fa, alla fiera di 
Cremona, l 'allora min i s t ro Lucchett i aveva 
sentenziato che nel corso della campagna 
1995-1996 la nos t r a p roduz ione non aveva 
raggiunto il livello quant i ta t ivo globale 
assegnato, ed aveva pe r t an to da to u n 
input agli stessi p rodu t to r i pe rché a u m e n ­
tassero la p roduz ione . 

Il decre to in e same ha cambia to le 
regole del gioco a campagna lat t iera già 
t e rmina ta . Con il decre to n. 440 e con 
questo o ra al nos t ro esame è s tata tolta in 
pra t ica la compensaz ione alle associazioni 
di p rodut tor i , facendo un 'un ica compen­
sazione naz iona le e facendo pagare il 

super prelievo a dei p rodu t to r i che, in 
base alla legge n. 468 del 1992, e r a n o 
per fe t tamente in regola. 

Non si p u ò poi dire, a t r e mesi dal la 
fine della campagna : voi n o n avete r ispet­
ta to le regole e quindi noi facciamo u n 
decre to (in agosto) per cambiar le ! I p r o ­
dut tor i , infatti, avevano r ispet ta to le regole 
in vigore nel corso della campagna . 

Signor Presidente , pe r la p r i m a volta 
ho visto i p rodu t to r i felici e content i di 
pagare la mul ta . Par lavo poc 'anzi di u n 
p resuppos to « sp la fonamento », visto che 
con ques to decre to si è riusciti a com­
pensa re la quo ta B tagliata del 75 pe r 
cento; quo ta che con la legge n. 46 del 
1995 era s ta ta tagliata a quei p rodu t to r i 
delle a ree pianeggianti della zona padana , 
con l 'eccezione delle a ree m o n t a n e e di 
quelle svantaggiate. 

Dopo neanche u n a n n o venite qui a 
dirci che n o n occorreva u n taglio del 75 
per cento della quo ta B pe rché si è 
riusciti a compensar la . Il Governo, inoltre, 
sostiene che ha compensa to ol t re alla 
quo ta B anche la quo ta C. Quest 'u l t ima — 
per chi non lo sapesse - è la quo ta 
p rodo t t a in più r ispet to alla s o m m a t o r i a 
della quota A e della quo ta B. Si è riusciti 
quindi a compensa re la quo ta C delle 
zone di mon tagna e delle zone svantag­
giate. Però 15 mila p rodu t to r i sono cadut i 
nella re te del cosiddet to p resuppos to spla­
fonamento e dov ranno pagare (voglio pe rò 
vedere se il 1° febbraio n o n p a g h e r a n n o la 
m u l t a ! ) 421 mil iardi . 

Mi chiedo se sia cos t i tuz ionalmente 
cor re t to far pagare l ' intera s o m m a — 
sempre che ci sia s tato u n effettivo spla­
fonamento — solamente a quei p rodu t to r i 
che, per loro disgrazia, n o n si t rovano né 
in zone di mon tagna né in zone svantag­
giate. 

S iamo arr ivat i a l l ' assurdo pe r cui 
az iende che si t rovano in zone cons idera te 
svantaggiate sono compensa te in tu t to , 
m e n t r e az iende che sono, a due chi lometr i 
di dis tanza, in zone cons idera te n o n svan­
taggiate, in base alla stessa capacità di 
por ta ta , devono pagare la mul ta . 



Atti Parlamentari - 8725 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

Si sono cambia te le regole del gioco e 
vi sono stati r icorsi ai TAR, i qual i h a n n o 
dato ragione ai p rodu t to r i ed alle loro 
associazioni. In questo m o m e n t o anche la 
stessa AIMA ha accolto 1.250 d o m a n d e di 
rivisitazione della quo ta di p roduz ione 
presenta te da alcuni p rodu t to r i . Mi chiedo 
allora - dal m o m e n t o che l'AIMA ha 
accolto queste d o m a n d e - se il min is t ro 
non intenda r ipar t i re nuovamen te i fa­
mosi 421 mil iardi t ra i 15 mila p rodu t to r i 
che avrebbero splafonato, ai qual i vanno 
sottrat t i coloro che h a n n o visto accogliere 
dall'AIMA il r icorso p resen ta to . 

Siamo in una s i tuazione n o n bene 
definita e che da rà luogo ad al tr i r icorsi . 
In quest 'aula è più volte r iecheggiata la 
volontà di incentivare i giovani che in ten­
dano operare in agr icol tura . In tu t te le 
manifestazioni alle qual i ho assistito da 
agosto fino a questa ma t t i na e r a n o p re ­
senti moltissimi giovani ai qual i veniva 
imputa to il famoso superprel ievo. Sono 
giovani che h a n n o investito nel l 'azienda 
ed h a n n o opera to migl iorament i genetici 
a u m e n t a n d o la capaci tà produt t iva; lo 
hanno fatto per r imane re nel m e r c a t o ed 
anche per seguire l'input che abb i amo 
lanciato da questa Assemblea: i giovani 
devono to rna re in agr icol tura per po te r 
espr imere la loro imprendi tor ia l i tà . 

Il decreto invece penal izza anco ra di 
più questi giovani; si s t anz iano mil iardi 
per il migl ioramento genetico m a si dà 
vita ad u n controsenso: a fronte dei soldi 
destinati ad incentivare la produtt ivi tà , si 
comminano mul te a chi l 'ha migliorata. 

Tutto ciò è previsto negli articoli 2, 3 
e 4 del decreto-legge; le un iche cose da 
salvare sono contenute p rop r io nel l 'ar t i ­
colo 4, che f inalmente reca previsioni che 
dovevano essere adot ta te a suo t empo . Mi 
riferisco alla non r iduz ione della quo ta in 
caso di acquisto, al fatto che i cont ra t t i 
non siano più stipulati davant i al nota io 
ma di fronte ai competent i uffici regionali 
e delle province au tonome, a l l 'abrogazione 
del comma 4 dell 'articolo 17 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 569 del 
1993. Per quan to r iguarda la p roduz ione 
lattiera, quelle cui ho fatto cenno sono le 
uniche par t i dell 'articolo da salvare. 

In Commissione avevo indicato una via 
da seguire, visto che il con tenu to del 
provvedimento n. 440 è già s ta to incor­
po ra to nel disegno di legge collegato alla 
f inanziaria, nel corso di u n a seduta not­
t u r n a alla Camera , alle o re 20,30. A 
nos t ro giudizio anche l 'articolo di cui 
s t iamo pa r l ando poteva essere inseri to nel 
collegato alla f inanziar ia insieme con le 
n o r m e in t rodot te nei giorni scorsi dalla 
Commissione bi lancio del Senato . In tal 
m o d o si sa rebbero potut i salvare i p ro ­
dut tor i che al m o m e n t o s t anno acqui­
s tando delle quote ; bisogna fare at ten­
zione perché in ques to m o m e n t o si sta 
o p e r a n d o a prezz i di m e r c a t o fuori da 
ogni regola: si par la , infatti, di 1.200 lire 
al chilo se non add i r i t t u r a di 1.500 lire al 
chilo pe r l 'acquisto di ques te quote . Mi 
chiedo allora se tu t t e le quote che al 
m o m e n t o vengono acquis ta te s iano real­
men te prodot te . Infatti , si p u ò prospe t ta re 
la possibilità che p a r t e di tali quote non 
sia rea lmente p rodo t t a e che si t ra t t i 
invece di quelle famose « quote di car ta », 
corr ispondent i , come a b b i a m o saputo in 
Commissione, a circa 8 milioni di quintali , 
quote che giravano da u n a pa r t e all 'al tra 
dello Stato i tal iano. Ebbene , se pa r t e delle 
quote che al m o m e n t o si s t anno acqui­
s tando r ien t ra nelle famose « quote di 
car ta », vorrei sapere dal minis t ro come 
farà il p ross imo a n n o a compensa re anche 
la quo ta B. 

Infatti, si pa r l a della campagna 1995-
1996, m e n t r e s app i amo tut t i benissimo 
che già a quest 'epoca, nella campagna 
1996-97, molt issimi p rodu t to r i non sanno 
più cosa fare. E il p ross imo a n n o biso­
gnerà prevedere di nuovo u n a mul ta dal 
m o m e n t o che ho la ne t ta sensazione che 
non si r iusci rà n e m m e n o più a compen­
sare la quota B. 

Signor Presidente , n u t r i a m o grossi 
dubbi ne l l ' espr imere u n voto favorevole 
sul provvedimento . Vorrei che u n a volta 
per tu t te anche il min is t ro dicesse, dal 
m o m e n t o che lo ha s e m p r e affermato, che 
con ques to decre to si vuole per essere più 
credibili in Eu ropa . Mi auguro che i 
colleghi in aula n o n si l imit ino a dire che 
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il t e rmine è stato proroga to al 31 gennaio 
e che poi si vedrà pe rché mol to p r o b a ­
bi lmente ci sa rà un aiuto. 

Questo decre to sancisce l'effettivo pa­
gamento del super prelievo da p a r t e dei 
p rodut to r i . In tal modo ci c o m p o r t e r e m o 
in m o d o onesto con i p rodu t to r i che 
h a n n o splafonato o no ? 

Per q u a n t o r iguarda le a l t re misu re 
previste nei vari articoli del decreto-legge, 
come la dest inazione di 30 mil iardi al­
l 'ente i r r iguo di Pugl ia-Lucania-Irpinia pe r 
il r i p i anamen to del deficit causa to dal n o n 
pagamento delle bollette, come dicevo in 
premessa, il deficit era stato assun to dalla 
Banca medi te r ranea , la quale è s ta ta 
acquisi ta dalla Banca di Roma. Meno di 
u n mese dopo è stato e m a n a t o ques to 
decreto-legge per r ip ianare i debiti . La 
potenza della Banca di R o m a è fuori 
discussione ! 

Voglio anche r i cordare che il fondo pe r 
il migl ioramento della meccanizzaz ione 
dell 'agricoltura, che si vuole p ro roga re 
fino al 2002 ha ben poco a che vedere con 
la vera e p rop r i a meccanizzazione. Questo 
fondo n o n viene quasi mai ut i l izzato dagli 
agricoltori m a dest inato a fini diversi da 
quelli della meccanizzazione. 

Il decre to s tanzia inoltre 46 mil iardi 
per il migl ioramento genetico del be­
st iame. S e m b r a una previsione i m p o r t a n t e 
m a essa è in palese dissenso con q u a n t o 
avviene nella rea l tà perché gli agricoltori 
che migl iorano il pa t r imonio genetico del 
p ropr io bes t iame e conseguentemente au­
m e n t a n o la p roduz ione spesso r icevono 
una mul ta (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

Altri 500 milioni sono dest inat i alla 
salvaguardia del lupo italiano, in a r m o n i a 
con la battaglia condot ta a tal fine dalla 
collega Procacci . Forse, oltre a salvaguar­
da re il lupo italiano, dov remmo salvaguar­
da re anche quei giovani p rodu t to r i i quali , 
dopo aver r icevuto la multa , sono costret t i 
a ch iudere le p ropr ie aziende (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania) ! Mi riferisco 
a tut t i quei giovani p rodut to r i che avevano 
investito cent inaia di miliardi per do ta re 

le p ropr i e s t ru t tu re agricole di innovazioni 
tecnologiche e che poi si t rovano sul 
lastr ico. 

Signor ministro, si me t ta u n a m a n o 
sulla coscienza e trovi il m o d o per risol­
vere il p rob lema. Noi ne a b b i a m o trovato 
uno, in par t icolare i 180 mil iardi dei circa 
mille che l'AIMA dovrebbe pagare al­
l 'Unione europea, m e n t r e ne paga solo 
820, quei 180 mil iardi che l'AIMA intasca 
senza che nessuno riesca a con t ro l la rne la 
des t inazione. Abbiamo pe r t an to presen­
ta to u n e m e n d a m e n t o pe r cui i 180 
mil iardi di quella mul t a che l'AIMA do­
vrebbe pagare all 'Unione eu ropea vengano 
messi a disposizione dei cosiddett i « fur­
bi » (dei quali t an to si è pa r l a to qui). Mi 
d o m a n d o se i veri « furbi » non siano 
quelli che, avvalendosi di quo te su car ta , 
p ra t i cano prezzi da strozzinaggio ai vari 
p rodu t to r i del latte. 

Vorrei ora r i t o rna re alla ques t ione dei 
d ipendent i della Federconsorz i , sulla cui 
s i tuazione non mi di lungo anche perché 
se ne occuperà la Commiss ione d ' inchiesta 
che mi auguro venga ist i tuita q u a n t o 
p r ima . Sarà tale Commiss ione a sollevare 
il coperchio di quel pen to lone - il collega 
che siede accanto a m e mi suggerisce 
l'aggettivo « ma leodoran te » - che per 
ann i è s ta ta l 'attività della Federconsorz i . 
Il decre to prevede che 194 un i tà della 
Federconsorz i dovrebbero essere assunt i 
in uffici statali si tuati nelle regioni del 
cen t ro -nord . Non h o ben capi to pe rché 
ques te persone d e b b a n o essere assunte 
so lamente negli uffici amminis t ra t iv i del 
cen t ro -nord . Vorrei u n a spiegazione al 
r iguardo , anche se n o n penso che vi sia 
u n a preclusione affinché quel personale 
possa essere assunto anche negli uffici 
amminis t ra t iv i del sud. N o n penso asso­
lu t amen te che si voglia de t e rmina re u n a 
d ispar i tà di t r a t t amen to pe r tali d ipen­
dent i ; a m e n o che R o m a n o n sia consi­
de ra t a u n a città del sud, m a n o n penso, e 
che n o n si voglia inser i re ques to personale 
in alcuni minister i . 

Sottol ineo che ques te pe r sone vengono 
assun te dopo aver sos tenuto solamente 
u n a prova scrit ta (« bona r i a »), senza te­
s ta re le vere capaci tà sulla base delle 
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quali dovranno essere assunte . Mi p a r e 
che ciò de termini un 'u l te r iore d ispar i tà 
rispetto a coloro i quali sostengono gior­
na lmente concorsi pubblici . Non solo, m a 
vorrei sot tol ineare che quel persona le 
and rà au tomat i camen te ad ingrossare le 
file dei pubblici d ipendent i ! 

Signor Presidente, per tu t te queste 
motivazioni e perché sia ch iaro che il 
g ruppo della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padania ha sempre sostenuto, sin 
dall'inizio, che questo « superprel ievo » r i­
chiesto ai p rodu t to r i del lat te r app resen ta 
una misura iniqua, in coerenza con le 
nos t re battaglie — checché ne d icano 
de te rmina te organizzazioni professionali, 
che h a n n o spacciato il decreto-legge 
n. 552 del 1996 per lo s t r u m e n t o a t t r a ­
verso il quale r imet tere ord ine nel set tore 
delle quote latte - p r e a n n u n c i o fin d 'ora 
il nost ro voto cont ra r io sul provvedimento 
in esame. Ci e sp r imeremo in tal senso 
perché r i teniamo, u n a volta di più, che la 
vera agricoltura, quella della p i a n u r a Pa­
dana, abbia poche possibilità in questo 
momento di compete re r ea lmen te sul 
merca to e che i nostr i p rodu t to r i abb iano 
poche possibilità di confrontars i con 
quelli della Comunità europea , dovendo 
sostenere costi di p roduz ione insostenibili 
ed impar i r ispet to a quelli dei p rodu t to r i 
europei . 

Alla luce di tali considerazioni espri­
miamo l 'auspicio che il decreto-legge 
n. 552 del 1996 non venga approva to 
dall 'Assemblea; a l t r imenti , m e t t e r e m m o la 
parola fine sulla quest ione di chi avrà 
ancora qualche speranza di non pagare 
quel « superprelievo » (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Malentacchi . Ne ha facoltà. 

GIORGIO MALENTACCHI. Signor mi­
nistro, colleghe e colleghi, il disegno di 
legge di conversione del decreto-legge 
n. 552 del 1996 accorpa precedent i de­
creti legge, alcuni dei quali di vecchia 
data: mi riferisco, ad esempio, a quelli 
r iguardant i il fermo biologico della pesca. 

Nel p r e a n n u n c i a r e il voto favorevole 
sul provvedimento dei deputa t i del g ruppo 
di r i fondazione comunis ta-progress is t i , 
vorrei p rec isare che ci e s p r i m e r e m o in tal 
senso pe rché r i t en iamo che esso contenga 
disposizioni at tese nel m o n d o agricolo. 
Del resto, i passaggi p a r l a m e n t a r i del 
provvedimento sia al Senato della Repub­
blica sia alla Camera dei deputa t i h a n n o 
consent i to di a p p o r t a r e migl iorament i al 
testo originale; c r ed i amo pe r t an to che sia 
giunta l 'ora di p rocede re alla conversione 
in legge del decreto-legge n. 552 del 1996. 

E n t r a n d o nel mer i to del testo in 
esame, vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione del­
l 'Assemblea su q u a n t o previsto in par t i ­
colare dal c o m m a 2 dell 'art icolo 1 laddove 
si prevede la des t inazione di 14 mil iardi di 
lire al l 'Ente i r r iguo umbro- toscano ; un 
ente, questo, isti tuito nel 1961 e p roroga to 
di 10 ann i dalla legge n. 1048 del 1991. 
Con lo s t anz iamen to previsto si r iuscirà a 
far fronte al suo disavanzo, m a la que­
stione del l 'Ente i r r iguo umbro- toscano , e 
più in generale la quest ione dighe, è assai 
urgente ed abbisogna di provvediment i 
organici, capaci di da re efficienza ed 
efficacia al s is tema irr iguo e, per q u a n t o 
r iguarda l 'Ente in quest ione, non solo 
irr iguo (basti pensa re al s is tema idropo­
tabile della città di Arezzo e di pa r t e dei 
comuni della vai di Chiana). Ciò pe rò 
impone intervent i relativi sia alla garanz ia 
di poter opera re , sia sul versante della 
gestione degli enti stessi. 

L 'al tro aspet to qui r i corda to e diffusa­
men te d iba t tu to r iguarda gli articoli 2, 3 
e 4 relativi al regime delle quote latte. I 
dodici ann i di esper ienza accumula t i dal­
l 'entra ta in vigore del regime quote lat te 
ad oggi h a n n o indiscut ibi lmente d imo­
s t ra to il fal l imento delle scelte opera te nel 
nos t ro paese, p r i m a in favore di u n a 
gestione privatist ica (le associazioni di 
produt tor i ) , e poi in favore di u n a gestione 
for temente accen t ra t a (minis tero ed AIMA 
in par t icolare) . L 'una, infatti, anche in 
ragione dei legittimi interessi r appresen­
tati è s ta ta di fatto tesa a ra l len ta re la 
reale appl icazione del regime, m e n t r e 
l 'altra si è scon t ra ta con una d imensione 
e mutevolezza dei problemi , ol tre che con 
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u n a es t rema differenziazione degli stessi, 
secondo le diverse rea l tà terr i torial i , im­
possibile da affrontare con u n a gestione 
central izzata e p u r t r o p p o incapace di d a r e 
il giusto valore alle variabil i e differen­
ziate esigenze espresse dal m o n d o della 
p roduz ione e t ras formazione del se t tore 
lat t iero-caseario. 

Il fall imento delle scelte opera te è sot to 
gli occhi di tut t i e nel l 'u l t imo per iodo il 
r incorrers i di provvediment i che h a n n o 
cercato di p o r r e un argine alla ingover­
nabil i tà del regime n o n ha fatto che 
confermare la imprat icabi l i tà gestionale 
del sistema così impos ta to . D 'a l t ronde il 
confronto condot to anche fra le regioni ha 
evidenziato la divar icazione esistente t r a 
le esigenze, gli interessi e le volontà 
espresse dal l 'a rea di p roduz ione in cui la 
zootecnia da lat te a s sume u n a r i levanza 
economica di re t ta di p r i m o piano, come è 
il caso del nord padano , e quella in cui è 
invece u n impor t an te e lemento del tessuto 
agricolo economico, sopra t tu t to in vir tù 
della sua funzione di insostituibile com­
ponente di economie aziendal i di piccole 
dimensioni , come è in g ran pa r t e il 
centro-sud. 

Quindi, signor minis t ro , da noi è con­
divisa la necessità di u n radicale cambia­
men to che, per q u a n t o r iguarda il regime 
delle quote latte, vada nel senso del l 'ado­
zione di misure di r io rd ino del se t tore 
stesso. In b u o n a sostanza, la r i sc r i t tu ra 
della legge n. 468 del 1992 non p u ò più 
a t tendere . 

Per q u a n t o r iguarda poi l 'al tro aspet to 
del fermo biologico della pesca, nel sot­
tol ineare che su tale ma te r i a si è in ter­
venuti solo con decret i d 'urgenza, che n o n 
possono pe r loro n a t u r a fornire r isposte 
esaurienti , r i t en iamo che si debba r iesa­
m i n a r e il tu t to con provvediment i che 
super ino l 'approccio annua le , come fino 
ad ora è avvenuto. 

Infine, r iconosc iamo che ques to decre­
to-legge omnibus va approva to con cele­
r i tà pe rché nel l ' intero set tore agricolo vi è 
necessità di u n a legislazione coerente . E 
pe r far ques to occor re da u n a pa r t e 
approvare i decret i pendent i , anche 
perché spesso h a n n o avviato normat ive , 

f inanziament i che n o n possono essere 
azzerat i , a causa della no ta sentenza della 
Corte cost i tuzionale, dal l 'a l t ra , come di­
cevo, ap r i r e u n confronto ampio con i 
soggetti interessat i pe r p rocedere spedita­
men te a l l ' approvazione di r i forme assolu­
t amen te necessar ie in u n set tore vitale 
della nos t ra economia . 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Fe r ra r i . Ne ha facoltà. 

FRANCESCO FERRARI. Signor Presi­
dente, colleghi, signor minis t ro , s iamo 
arr ivat i ad u n a s i tuazione di emergenza. 
P r ima di in tervenire in m a n i e r a organica 
sul con tenu to del decreto-legge, debbo 
ri levare che occor re che il Governo ed il 
P a r l amen to in te rvengano in tempi brevi, 
supera ta l 'emergenza, pe r da re r isposte 
serie e p r o g r a m m a t i c h e in agricoltura, 
r i spe t tando le regole eu ropee e nazional i . 
È infatti necessar io u n p i ano agricolo 
nazionale che dia r e sp i ro e cer tezze a tale 
set tore. 

Il p rovvedimento al nos t ro esame, con­
cernente il regime della p roduz ione lat­
tiera, cont iene sopra t tu t to disposizioni, in 
pa r t e in t rodot te nel corso del l 'esame che 
si è svolto al Senato , d i re t te ad a t t enua re 
la rigidità del s is tema r i spet to alla circo­
lazione delle quote . Una volta abrogata la 
compensaz ione presso le associazioni dei 
p rodu t to r i - t e m a sul qua le avrò m o d o di 
soffermarmi — bisogna favorire il più 
possibile l ' incontro t r a le pa r t i in m o d o 
tale da rea l izzare aggiustament i di p r imo 
livello t r a le maggiori e le minor i p rodu­
zioni aziendal i . Tale scelta cor r i sponde 
alle indicazioni della normat iva comuni­
taria, che ha cons idera to con es t remo 
favore le cessioni t e m p o r a n e e di quota 
senza az ienda agricola in base al p re sup­
posto — espressamente sot tol ineato — con­
tenu to nel r ego lamento CEE n. 3950; con 
ciò si è consent i to u n migliore funziona­
m e n t o del regime. 

In ques ta d i rez ione vanno le n o r m e 
con tenu te nel decreto-legge n. 552 del 
1996 che prevedono: la possibilità di 
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auten t icare le sottoscrizioni di contra t t i di 
t ras fer imento delle quote da pa r t e dei 
competent i uffici delle regioni e delle 
Provincie au tonome ; la soppressione delle 
no rme che dispongono la r iduzione della 
quota B in occasione dell 'acquisto della 
quota; la validità immedia ta dei cont ra t t i 
di t ras fe r imento delle quote. R imane in 
ogni caso da valu tare la quest ione di 
fondo dell ' insufficienza del quant i ta t ivo 
globale, che r isul ta asso lu tamente inade­
guato alle esigenze della nos t ra p rodu­
zione, come d imos t ra l ' ammonta re della 
mul ta per il per iodo 1995-1996, che su­
pera i 400 mil iardi . 

Il me rca to i tal iano è l 'unico grande 
merca to deficitario che paga a p rezzo 
europeo le eccedenze degli altri paesi e 
che d ipende dalle impor taz ioni per il 40 
per cento del fabbisogno. 

La s i tuazione r isul ta poi aggravata 
dallo scarso nesso esistente t r a il regime 
delle quote ed il merca to del latte per cui 
la r inegoziazione con l 'Unione europea 
della quan t i t à complessiva costituisce u n 
fondamenta le obiettivo politico, che risulta 
pera l t ro espressamente indicato nel docu­
men to di p rog rammaz ione economico-fi­
nanz ia r ia del Governo. 

In tale d i rezione va collocato il con­
sol idamento della originaria consistenza 
della quo ta B, obiettivo affidato dal de­
creto-legge n. 552 al p r o g r a m m a di r i ­
s t ru t turaz ione , che serve a p p u n t o a c reare 
una sor ta di mobil i tà delle quote a prezzi 
contenuti , in m o d o da r ipr is t inare una 
maggiore cor r i spondenza t r a il volume 
della p roduz ione reale e quello della 
quota in circolazione. 

Il per iodo 1995-1996 è s ta to ca ra t te ­
r izzato dalla scelta opera ta dalla pubbl ica 
ammin i s t r az ione di affidare la gestione 
del s is tema ad u n bollett ino pubbl ica to 
successivamente a l l ' esaur imento della 
campagna, e di abrogare il p r imo livello di 
compensazione svolto dalle associazioni 
dei p rodut tor i , in quan to esse avevano già 
provveduto, in base alla normat iva vi­
gente, ad ope ra re le t r a t t enu te presso i 
p rodu t to r i . La sospensione a livello p ro ­
vinciale della compensazione, non sosti­
tui ta da a lcuna is tanza regionale, r ischia 

in prospet t iva di r eca re pregiudizio agli 
interessi dei p rodu t to r i locali in quan to , 
p iù si inna lza il livello di compensaz ione , 
m e n o è probabi le che le eccedenze locali 
possano t rovare aggius tamento e compen­
sazione senza d a n n o per la p roduz ione 
complessiva a livello provinciale e regio­
nale . Si dovrebbe riflettere su come il 
p roced imen to di compensaz ione sa rebbe 
più semplice e snello se potesse essere 
affidato alle regioni anche in re lazione ai 
loro compit i ist i tuzionali di ca ra t t e re p ro -
g r a m m a t o r i o . 

Si sono in ogni caso accavallate deci­
sioni amminis t ra t ive e si sono verificati 
a t teggiamenti cont raddi t tor i , che giustifi­
cano la possibilità che u n a pa r t e della 
mul t a venga riferita alla corresponsabi l i tà 
f inanziar ia dello Stato. Anche in ques to 
caso la colpa non è solo dei p rodut to r i , 
m a r icade su ex ministr i , che in u n 
recente passato , a Cremona, h a n n o invi­
ta to a p r o d u r r e d ich ia rando che n o n si 
e ra fuori quota . Ecco perché la respon­
sabili tà è anche politica, pe r cui si deve 
da re u n a r isposta politica ai suggerimenti 
formulat i . Sol tanto in questo m o d o si 
po t r à uscire dalla s i tuazione precedente e 
far acce t ta re ai p rodu t to r i di essere mul ­
tat i nel m o m e n t o in cui cercano di sod­
disfare il fabbisogno del nos t ro consumo 
in te rno , sopra t tu t to in t e rmin i di qual i tà 
igienico-sanitaria. 

Quindi, benché il provvedimento in 
esame n o n sia Yoptimum, è necessario 
approvar lo pe r da re al m o n d o agricolo, 
a lmeno al 70 per cento, quella cer tezza 
che da due anni n o n ha più. Dobbiamo 
da re cer tezza r iguardo alla produzione , 
m a anche per poter effettuare investi­
ment i idonei nelle p ropr ie attività. Riba­
disco qu ind i il nos t ro convincimento: il 
disegno di legge di conversione deve essere 
approva to (Applausi dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a re 
l 'onorevole Poli Bor tone . Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor 
Pres idente , signor minis t ro , onorevoli col-
leghi, intervengo solo per esporre a lcune 
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considerazioni , p iù che a l t ro di ca ra t t e re 
politico, sul decreto-legge oggi al nos t ro 
esame, lasciando Pil lustrazione di valuta­
zioni molto più precise e pun tua l i sugli 
articoli del decreto stesso ai colleghi che 
in te rver ranno successivamente. 

Come ho già avuto m o d o di osservare 
in Commissione nei giorni scorsi, c redo 
che il decreto sia ve ramen te u n o degli 
esempi più chiari e palesi di come si possa 
legiferare male, anzi mal iss imo ed in 
m o d o del tu t to « past icciato », se mi si 
passa il t e rmine . Non si è mai visto, 
infatti, che si m e t t a n o insieme i contenut i 
di ben qua t t ro decret i e che, contes tual ­
mente , come è s ta to già r icordato , si 
present i in aula, alle o re 23, nel m o m e n t o 
in cui si discuteva il provvedimento col­
legato alla legge finanziaria, un- ar t icolo 
43, inserendo in quel provvedimento 
n o r m e che non h a n n o nulla a che vedere 
con un disegno di legge collegato. Conte­
s tualmente , si insiste su u n decre to che 
interessa si tuazioni ancora diverse da 
quelle che sono s ta te previste nel disegno 
di legge collegato. 

Il contesto è da to poi anche dallo 
spettacolo che si è svolto al l 'es terno di 
Montecitorio, q u a n d o ignari allevatori -
ve ramente ignari - sono stati por ta t i qui 
a manifestare, ev identemente con t ro se 
stessi, perché, forse con una forma di 
masochismo, h a n n o deciso di p ro tes t a re 
non vedendo l 'ora di a n d a r e a pagare la 
mul ta (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). Non si 
è mai visto in Italia che qua lcuno n o n 
veda l 'ora di a n d a r e a pagare u n a mul t a 
commina ta per motivi di cui, in fin dei 
conti, questi allevatori non sono g ranché 
responsabil i ; non lo sono r ispet to ad u n a 
normat iva che nel t empo si è a n d a t a 
r ap idamen te strat if icando, confondendo le 
idee al minis tero ed agli stessi allevatori, 
m a lasciando chiar iss ime quelle di qua l ­
cuno che ha gestito il p rob lema delle 
quote latte da ann i a ques ta pa r te . 

Questi allevatori, ed in genere gli ope­
ra tor i dell 'agricoltura, h a n n o espresso al 
mass imo la loro forma di masoch i smo nel 
m o m e n t o in cui h a n n o pro tes ta to (come 
fanno da venti giorni a ques ta par te) , 

sollecitati da a lcune organizzazioni p r o ­
fessionali, sos tenendo che, men t r e gli al tr i 
ce rcano di evitare di pagare nuove tasse, 
essi non vedono l 'ora di essere iscritti 
i m m e d i a t a m e n t e nel registro delle imprese 
delle c amere di commerc io : ciò a t t raverso 
u n e m e n d a m e n t o con il quale si stabilisce 
che anche gli allevatori devono pagare il 
« pizzo » (come si dice nel Mezzogiorno 
d'Italia). 

Infatti, di ques to si t ra t ta se si v a n n o 
a s o m m a r e le 30 mila lire che u n singolo 
agricol tore deve pagare pe r essere iscrit to 
alla c a m e r a di commerc io alle a l t re 30 
mila lire che le camere di commerc io 
d a n n o rego la rmente a chi iscrive l'alleva­
tore . Vi sono poi le 150 mila lire che 
devono essere pagate pe r gli aiuti comu­
ni tar i : tu t to è s t r e t t amen te collegato, al­
t r iment i i conti n o n to rnano . Così, p e r 
avere u n a iuto comuni t a r io di u n milione 
pe r u n solo e t t a ro di t e r reno , l 'agricoltore 
deve pagare 180 mila lire, cioè il 18 per 
cento di q u a n t o dovrebbe percepire . Sa­
rebbe mol to più semplice c rea re s i tuazioni 
più chiare e t r a spa ren t i pe r questi poveri 
agricoltori , che escono le t te ra lmente m a s ­
sacrat i e ta r tassa t i da u n a legge finanzia­
r ia che h a ignorato comple tamente l 'agri­
col tura, forse con l ' intento - neanche 
t an to ma l celato - di giungere a s i tuazioni 
in vir tù delle qual i si r ende rebbe p res ­
soché inutile q u a l u n q u e forma di referen­
d u m . Infatti, n o n si capisce in che m o d o 
u n minis te ro comple t amen te svuotato 
delle sue funzioni, comple tamen te privo di 
r isorse f inanziar ie possa con t inuare ad 
esistere. 

Abbiamo senti to affermazioni significa­
tive in u n s is tema di r igore che si vuole 
offrire a l l 'a t tenzione degli italiani in que ­
sto m o m e n t o ; abb i amo anche letto a più 
r iprese che il sot tosegretar io Borroni , del 
par t i to democra t i co della sinistra, n o n h a 
perso occasione pe r scrivere su tut t i i 
giornali che f inalmente in E u r o p a si è 
credibili pe rché si paga il superprel ievo. 
Ebbene , l 'Italia è credibile sol tanto perché , 
ancora u n a volta, riesce a pagare - bella 
ques ta Italia ! - u n a mul t a di 421 mi­
liardi. 
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Il sot tosegretario Bor ron i d iment ica 
però di dire che, cons idera ta la scarsa 
efficienza del l 'organizzazione minis ter iale , 
l'Italia si è già predispos ta ad essere 
ancora più credibile in E u r o p a pe rché 
l 'anno venturo cont inuerà a pagare la 
medesima mul ta della stessa enti tà, da to 
che a t tua lmente si sono già verificate le 
stesse identiche condizioni pe rché la 
multa per il superprel ievo venga pagata 
ancora una volta. 

Mentre al Senato si approva u n ar t i ­
colo della legge f inanziaria che r iguarda il 
sistema delle compensazioni , n o n si com­
prende il motivo per il quale la Camera 
debba anda re avanti con u n disegno di 
legge di conversione di u n decreto-legge 
che contiene le stesse n o r m e dell 'art icolo 
43 da noi in t rodot to (se non sbaglio) alle 
ore 23 del 14 novembre scorso. Se il 
Governo, invece di sollecitare il consenso 
nelle piazze, avesse avuto l 'onesta inten­
zione di fare qualcosa di utile pe r gli 
allevatori, quello stesso Governo avrebbe 
potuto p resen ta re altri emendamen t i , 
senza costringerci oggi a d iscutere di 
questo decreto-legge; avrebbe po tu to p re ­
sentare questo provvedimento al Sena to 
(d 'al t ronde la legge f inanziar ia t o rne rà 
all 'esame della Camera il 16 dicembre) , 
laddove avrebbe avuto la possibili tà di 
essere approvato t r anqu i l l amen te . 

E non ci si venga a dire che dal 23 
dicembre al 1° gennaio vi sa rebbe stata 
una sorta di vacatio legis, pe rché non ho 
mai saputo che l'AIMA pred isponga le 
compensazioni du ran t e le vacanze di Na­
tale o fra Natale e c apodanno ! Non le fa 
du ran te tu t to l 'anno, figuriamoci se si 
met te a fare compensazioni dal 23 dicem­
bre al 1° gennaio (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia) ! Sarebbe anche ques to u n fatto 
par t ico larmente singolare, o forse dob­
biamo essere credibili anche pe r questi 
compor tament i dell'AIMA, che sono del 
tut to improbabil i , r ipeto, d u r a n t e le va­
canze natalizie. 

Ma ciò che è più grave è che con quest i 
provvedimenti , che r a p p r e s e n t a n o una 
specie di puzzle (per cui b isognerebbe 
cercare di r imet ter l i insieme per com­

prende re con esat tezza dove si vuole 
a n d a r e a pa ra re , come si suol dire), si fa 
di tu t to per svuotare l 'unica azione poli­
tica seria che l'Italia dovrebbe real izzare, 
quella cioè di abrogare la legge n. 468 e 
la legge n. 46. Per chi anco ra non lo sa o 
scrive cose inesat te sui giornali , quest 'u l ­
t ima è la legge cont ro la quale ho votato 
pe rché creava, a mio avviso, sperequazioni 
sul ter r i tor io nazionale . E ciò è t a lmente 
vero che oggi ci t rov iamo di fronte ad una 
« scaletta » di compensaz ioni a t t raverso la 
quale si cerca di r e c u p e r a r e si tuazioni 
piut tosto deviate sul te r r i to r io nazionale , 
ope rando pera l t ro in m a n i e r a impropr i a 
r ispet to ad u n a r i forma organica che 
des ider iamo o des ide re remmo. A questo 
punto , il condizionale diventa d'obbligo 
per un Pa r l amen to che viene regolarmente 
espropr ia to di tu t te le sue funzioni legi­
slative, visto che si con t inua a legiferare in 
modo episodico, f r ammenta r io , disorga­
nico, senza mai in tervenire in man ie ra 
seria. E se non è serio il p r o b l e m a delle 
quote latte, mi chiedo che cos 'al tro di 
serio esista in c a m p o agricolo, dal mo­
men to che ancora pagh iamo (a to r to o a 
ragione, c o m u n q u e ques to è u n da to di 
fatto certo) mul te salat issime per aver 
gestito mol to male il p r o b l e m a delle quote 
latte, non negli ul t imi anni , m a dal 1983. 
Siamo ancora alla r icerca di « chi l 'ha 
visto », del responsabi le della pess ima ge­
stione delle quote latte, e dobb iamo an­
cora sapere se sia l'ISTAT o PUnalat ad 
aver fornito dati inesatt i . 

Poiché c redo che c iascuno di noi si sia 
fatta la p ropr ia idea, r i tengo che do­
v r e m m o seguire u n a s t rada di es t rema 
chiarezza per evitare che si r icre ino le 
condizioni per le quali oggi ci t roviamo 
ancora di fronte ad u n a gestione poco 
corre t ta del s is tema delle quote latte. 
Invece ancora oggi non si vuole fare 
chiarezza e si fa r i fer imento ad una serie 
di n o r m e che si sono stratificate nel 
t empo e che, se non v e r r a n n o r imosse 
all 'origine, non consen t i r anno mai una 
gestione chiara delle quote latte. Abbiamo 
senti to cose al lucinant i nelle audizioni che 
si sono svolte in Commissione agricoltura; 
abb iamo senti to pa r l a r e di associazioni 
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degli allevatori che forn i rebbero dat i esat­
tissimi. Non si capisce, allora, se a sba­
gliare sia l 'uomo o la macch ina . Io r i tengo 
che sia l 'uomo, pe rché errare humanun 
est, sed perseverare mi p a r e che sia vera­
mente un 'esageraz ione ! E siccome si per ­
severa dal 1983 nel fornire dati inesatti , 
evidentemente bisogna r imuovere quelle 
situazioni in vir tù delle qual i oggi l'AIMA 
ha sistemi informatici che costano circa 
70 mil iardi l 'anno, m a che non sono messi 
in condizione di funzionare pe rché n o n si 
immet tono al loro in t e rno dati certi . 

Se è l 'uomo che sbaglia, al lora r i m u o ­
viamo la causa e ce rch iamo (glielo di­
cemmo a luglio, signor ministro) di ap ­
plicare con cor re t tezza il regolamento 
n. 3950. Non ch iedevamo niente di più e 
niente di meno , p r i m a a n c o r a , che lei 
adot tasse il decre to con cui si è dovuto 
adeguare al p a r e r e motivato della Com­
missione dell 'Unione europea . Ma tale 
pa re re motivato lo conoscevamo già da 
maggio ed e ra pe r fe t t amente inutile; posso 
dirlo pe rché mi baso sulle da te e su 
quan to abb i amo sos tenuto in Commis­
sione. In Commissione per le polit iche 
dell 'Unione eu ropea avevamo espresso u n 
pa re re di adeguamen to alle n o r m e comu­
nitarie. Non si comprese mai il motivo pe r 
il quale fu predispos to u n decreto che 
dopo qualche giorno fu rego la rmente 
sment i to pe rché ci si doveva adeguare alle 
n o r m e del rego lamento n. 3950, « bypas-
sando » (come si suol dire con u n folle 
neologismo) le associazioni dei p rodut to r i , 
a l t ra invenzione dell ' i talica creatività che 
non finisce mai di sba lordi re l 'Unione 
europea . 

Era evidente che si dovessero supe ra re 
certe si tuazioni per c rea re u n filo più 
chiaro e più d i re t to con i p r imi acqui ren t i 
o a t t raverso la compensaz ione nazionale , 
così come l 'Unione europea ha s empre 
richiesto. E ra l 'Italia che, semmai , preve­
deva delle deroghe, m a esse non potevano 
a n d a r e avanti nel t empo, sine die. 
L'Unione eu ropea aveva da to u n p a r e r e 
motivato ed e ra evidente come noi ci 
dovessimo a t t ene re a tale pa re re . 

Al di là delle valutazioni e s t r emamen te 
negative - lo r ipeto, signor minis t ro - su 

ques to m o d o di p rocedere senza u n a 
visione organica del p rob lema e sopra t ­
tu t to a t t raverso att i che con t ras tano con 
la volontà successiva di intervenire in 
m o d o serio sul p rob lema, è assurdo che in 
ques to decre to s iano present i e lementi del 
tu t to es t ranei allo stesso. Noi deputa t i 
(ecco la d ispar i tà fra le azioni del Go­
verno e la possibilità del Pa r l amen to di 
intervenire) abb i amo spesso l amen ta to il 
fatto che i nost r i emendamen t i vengono 
d ichiara t i es t ranei alla mate r ia . Ciò av­
viene con facilità perché , a fronte di u n 
decre to così eterogeneo, è semplice dichia­
r a r e tu t to es t raneo alla mate r ia . Mi chiedo 
come sia s ta to possibile inser i re al Sena to 
in ques to decre to l 'articolo 9~bis, concer­
nen te lo smal t imen to dei residui di lavo­
raz ione , senza che nessuno insorgesse 
r i levando l 'es tranei tà di ma te r i a e pe r ché 
n o n si sia cerca to invece di in terveni re 
con qua lche e m e n d a m e n t o sull ' iscrizione 
delle imprese agricole, o di t rovare u n a 
cope r tu r a f inanziaria ch ia ra per gli al tr i 
194 d ipendent i della Federconsorz i . È 
s ta to fatto passa re u n e m e n d a m e n t o che 
ha modificato il testo del decre to preve­
dendo , in paro le povere, che ai 194 
ul ter ior i d ipendent i della ex Federconsorz i 
s iano r iconosciute cer te mans ioni e certi 
livelli en t ro i limiti del bilancio. E se non 
ci sono i soldi, che cosa succede, n o n si 
r iconosce u n dir i t to ? Ciò è del tu t to 
a s s u r d o e configura u n m o d o di legiferare 
sconosciuto nella nos t r a esper ienza pa r ­
l amen ta r e . La mia anz ian i tà p a r l a m e n t a r e 
r isale al 1983, lo stesso a n n o dell ' inizio 
della t r is te vicenda delle quote latte; la 
mia esper ienza coincide d u n q u e con tale 
vicenda, m a le ass icuro che non avevo mai 
vissuto ques ta esper ienza. Non a b b i a m o 
ma i assisti to ad un m o d o di p rocedere 
così poco cor re t to anche nei r iguardi del 
Pa r l amen to , che non è posto nelle condi­
zioni di c o m p r e n d e r e fino in fondo qua le 
filo, quale logica, qua le filosofia (come si 
suol dire) si segua nel co rpo di u n decre to 
che n o n interviene in m o d o aereo, m a in 
t e rmin i di economia . Se non è così, ci si 
chiede qual i s iano i discorsi sul l 'economia. 

Signor minis t ro , n o n s iamo mol to sug­
gestionati da quan t i vengono qui fuori con 
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i cartelli - poverett i ! - senza neanche 
sapere perché pro tes tano . Le dico ciò con 
grande chiarezza. Noi s iamo solo forte­
mente preoccupat i dal fatto che n o n 
sappiamo che cosa in real tà voglia fare il 
ministero e come in tenda intervenire . 

Noi abb iamo cercato di p r e sen t a r e 
qualche e m e n d a m e n t o che, alla luce dei 
fatti, non può concret izzars i che in qual ­
che leggero, leggerissimo palliativo, che 
sappiamo non po t r à incidere più di t an to 
e che p robab i lmente non sarà n e m m e n o 
approvato. 

Una delle t an te ul t ime s t ranezze che 
mi pe rmet to di sot tol ineare è che - chissà 
com'è — in Senato vi sono delle par t ico­
larissime convergenze per cui si ot t iene di 
far passare « di tut to , di più », m e n t r e qui 
alla Camera non si riesce mai a stabil ire 
che debba esservi una propr ie tà , u n a 
corret tezza della mater ia r ispet to al con­
tenuto del decreto. Tanti e m e n d a m e n t i 
non vengono accettati e n o n r iusc iamo 
mai ad influire in te rmini migliorativi su 
document i che sono q u a n t o di peggio vi 
possa essere sotto il profilo della legisla­
zione nazionale. Altro che credibil i tà in 
Europa ! Quando l 'Europa si accorge di 
come noi legiferiamo, secondo me si me t te 
veramente le man i nei capelli e n o n sa più 
come e se gua rda re all 'Italia ! La m o n e t a 
unica verrà dopo, e vedremo in seguito 
che tipo di effetti p r o d u r r à sul se t tore 
agricolo; cer to è che provvediment i di 
questo tipo, signor minis t ro , sono vera­
mente sconcertant i . Vedremo come p r o ­
seguirà oggi la discussione e poi attegge­
remo il nos t ro voto r ispet to ai r isul tat i 
della discussione stessa (Applausi dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale). 

Sull'ordine dei lavori (ore 17,42). 

FILIPPO MANCUSO. Chiedo di pa r ­
lare, ai sensi dell 'articolo 41 del regola­
mento, come in te rpre ta to dalla c i rcolare 
dell 'ottobre scorso. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Questa n o r m a è 
applicabile - si legge nella c i rcolare -

anche nell 'evenienza del verificarsi di si­
tuazioni di par t ico lare r i levanza e di 
pubbl ico interesse. Io ravviso la condi­
zione che legittima questo mio brevissimo 
intervento ne l l ' emanazione del comuni ­
cato congiunto dei President i della Ca­
m e r a e del Sena to r iguardan te u n a loro 
consul taz ione circa i temi della giustizia 
penale in Italia. 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, mi 
perdoni : come lei g ius tamente ha r icor­
dato, esiste u n a circolare che disciplina 
l 'uso improp r io delle quest ioni incidentali , 
come il r i ch iamo al regolamento . Lei 
r i t iene che l ' a rgomento sia di r i levante 
impor tanza ; io comuniche rò n a t u r a l m e n t e 
alla Pres idenza della Camera questa sua 
richiesta, m a la preghere i per il m o m e n t o 
di soprassedere , pe rché è più giusto che 
sia presente il Pres idente della Camera , 
qua lo ra lo r i tenga oppo r tuno . Nel frat­
t empo poss iamo con t inuare con i nostr i 
lavori. 

FILIPPO MANCUSO. No, signor Presi­
dente . 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, 
non posso dar le la paro la pe r u n r i ch iamo 
al rego lamento che in questo m o m e n t o è 
impropr io . 

R i p r e n d i a m o la discussione. 
È iscrit to a pa r l a r e l 'onorevole Scarpa 

Bonazza Buora. . . 

FILIPPO MANCUSO. Presidente, lei è 
scorre t to ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mancuso, la 
prego ! 

È iscri t to a pa r l a re l 'onorevole Scarpa 
Bonazza Buora ! 

FILIPPO MANCUSO. Lei è s c o r r e t t o ! 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 
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TEODORO BUONTEMPO. In o rd ine a 
ciò che stava chiedendo il collega. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor P re ­
sidente, lei è s tato e s t r emamen te del icato 
nel dire che sarebbe o p p o r t u n o che a 
pres iedere fosse il Pres idente Violante; 
però , il collega Mancuso n o n chiedeva a 
lei u n a r isposta per la quale il Pres idente 
della Camera debba essere p resen te ma, 
sulla base di una n o r m a rego lamenta re e 
di una circolare, nel m o m e n t o in cui ha 
appreso u n evento che r i t iene di in teresse 
pubblico, di p r imar i a impor tanza , ha di­
ch iara to in aula ciò che egli r i t iene possa 
appa r t ene re a questa specificità. Dopo di 
che lei, se n o n vuole, n o n è t enu to 
asso lu tamente a r i spondere e p u ò comu­
nicare al Pres idente della Camera ciò che 
è s tato det to in aula. 

Il Pres idente nella sua au tonomia p u ò 
r i tenere di r i spondere , o p p u r e di n o n 
r i spondere , anche perché, t ra l 'altro, n o n 
ci t roviamo dinanzi ad u n quesi to rivolto 
al Presidente. Lei e il Pres idente Violante 
non siete tenut i a da re u n a r isposta al 
collega Mancuso; questa non è di vostra 
competenza , se non nella forma di u n a 
eventuale osservazione. La Pres idenza cioè 
n o n p u ò e n t r a r e nel mer i to di ciò su cui 
il depu ta to in tende r i ch iamare l 'a t tenzione 
della Camera . 

Tra t tandos i del p rob lema della giusti­
zia (è questo il t ema che il collega 
intendeva sollevare) mi pa re che gli eventi 
che h a n n o po r t a to i vertici dello Sta to (la 
pr ima, la seconda e la te rza car ica dello 
Stato) ad incont rars i cost i tuiscano u n 
evento eccezionale. Non è infatti che si 
s iano visti gli amici al club degli amici ! Si 
sono incont ra te le maggiori car iche isti­
tuzionali pe r pa r l a re di u n tema, quel lo 
della giustizia. 

Non so cosa voglia dire il collega, pe rò 
in tende espr imers i . Se la Pres idenza r i ­
t e r r à la ques t ione assai ri levante, p o t r à 
consent i re ad u n r app re sen t an t e pe r 
g ruppo di intervenire m a - lo r ipe to -
non può intervenire sul mer i to di ciò che 
il depu ta to r i t iene che sia di r i levanza tale 
da in teressare la Camera . 

R ien t ra poi ne l l ' au tonomia del Presi­
den te r i spondere o meno, fare venire o 
m e n o il Pres idente del Consiglio, a l la rgare 
eventua lmente il d ibat t i to ad u n r a p p r e ­
sen tan te per gruppo, pe r ò non si p u ò 
ledere il dir i t to-dovere di u n depu ta to che 
in tende r i ch iamare l 'a t tenzione della Ca­
m e r a su una notizia che ha appreso e che 
ha des ta to par t icolare c lamore e in teresse 
pubbl ico. 

Penso d u n q u e che il collega Mancuso 
abbia dir i t to di i l lus t rare la quest ione nel 
t e m p o previsto dal regolamento , ferme 
r e s t ando le p rocedure successive che ap ­
pa r t engono alla l ibertà e alla a u t o n o m i a 
del Presidente; d iversamente la Pres idenza 
invaderebbe la sfera dei diri t t i del depu­
ta to . 

Presidente , non so se q u a n t p ha det to 
sia dipeso dalla sua volontà di a t t endere , 
pe r corre t tezza, il Pres idente Violante pe r 
da re magar i maggiore valore. Ma se d a r e 
più o m e n o valore alla ques t ione lo 
stabilisce il depu ta to Mancuso ! Se quest i 
infatti si accontenta della sua prestigiosa 
p resenza per da re u n a comunicaz ione , mi 
consenta allora di dir le che n o n glielo p u ò 
vietare (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Buon tempo , 
qui non è in discussione il dir i t to dei 
pa r l amen ta r i di i n t r o d u r r e u n t e m a di 
riflessione o di d ibat t i to a l l ' in terno dei 
nost r i lavori. Questo dir i t to, in real tà , non 
può passare a t t raverso l 'uso delle cosid­
det te quest ioni incidentali , le qual i h a n n o , 
per la loro stessa na tu ra , la funzione di 
pe rme t t e r e all 'Assemblea di in te r loqui re 
con la direzione dei lavori in corso di 
svolgimento, nel l 'ambito n a t u r a l m e n t e di 
u n a in terpre taz ione che p u ò in qua lche 
modo, di volta in volta, scont ra rs i con 
alcuni rilievi sul rego lamento o sul l 'ordine 
dei lavori, che l 'Assemblea in tende p r o ­
por re . 

Tale si tuazione è s ta ta r ibadi ta dalla 
c i rcolare emana t a p r o p r i o dalla Presi­
denza della Camera , per cui in questo 
m o m e n t o io non r i tengo di poter ap r i r e 
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un dibatti to, come lei suggeriva, dando la 
parola ad un r a p p r e s e n t a n t e per g ruppo 
su questo a rgomento . 

Onorevole Buon tempo , con ciò non 
intendo asso lu tamente negare l ' impor­
tanza della quest ione, t an t ' è vero che ho 
pregato l 'onorevole Mancuso di soprasse­
dere, per poter in fo rmare il Presidente 
della Repubbl ica (Commenti del deputato 
Mancuso)... il Pres idente della Camera . 
Onorevole Mancuso, la mia na tu ra lmen te 
è una preghiera che le rivolgo con genti­
lezza; d iversamente debbo na tu r a lmen te 
r ibadire la mia impossibil i tà a dar le la 
parola in questo m o m e n t o su quell 'argo­
mento, che n o n r igua rda u n r ich iamo al 
regolamento né sul l 'ordine dei lavori né 
un fatto personale né la posizione della 
questione: non s iamo di fronte ad u n a 
questione incidentale che le pe rmet t a di 
interferire, onorevole Mancuso, nel l 'am­
bito della nos t ra discussione. 

GIORGIO REBUFFA. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO REBUFFA. Poiché dobb iamo 
r imanere nel l 'ambi to r igoroso delle n o r m e 
par lamentar i , lei mi consent i rà di leggere 
la circolare che ha citato, che fra l 'altro 
dice: « Deroghe ai r igorosi limiti di per t i ­
nenza delle quest ioni sollevate ai sensi 
dell 'articolo 41 , c o m m a 1, del regola­
mento, come definiti al p u n t o 1.1, po­
t r anno venire ammesse sol tanto ove l'in­
tervento sia giustificato da ragioni di 
eccezionale urgenza e r i levanza politica e 
r iguardi a rgomento di interesse generale ». 

Mi chiedo, signor Presidente , per quale 
ragione sia s tata tol ta la paro la al l 'ono­
revole Mancuso, che aveva chiesto di 
intervenire su u n p u n t o che lei ancora 
non conosceva e pe rché invece - lo devo 
dire con tut ta l 'amicizia, la s t ima e la 
simpatia che n u t r o per i colleghi della 
Camera - sia s tato consent i to di pa r l a re 
ad un al t ro depu ta to sullo stesso argo­
mento . 

Signor Presidente, lei ha l 'amabilità, 
ogni volta che qua l cuno interviene su 

quest ioni regolamentar i , di r icordarc i che 
cos'è il regolamento ; consenta anche a me 
di r icordar le che cos'è la Camera dei 
deputat i . La Camera ha due funzioni: la 
p r i m a è quel la di approvare le leggi, la 
seconda di consent i re l 'espressione della 
p ropr i a opin ione ai pa r l amen ta r i , che 
sono a loro volta tes t imoni del l 'opinione 
dei ci t tadini che li h a n n o eletti. 

A n o m e del g ruppo di forza Italia, del 
Polo e c redo anche di tu t ta l 'Assemblea le 
chiedo fo rma lmen te di res t i tuire la pa ro la 
all 'onorevole Mancuso (Applausi). 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. La prego anch ' io -
nel tentat ivo di n o n r ende re ancora più 
d r a m m a t i c a l 'a tmosfera che si è creata in 
questo m o m e n t o - di r ivedere la sua 
posizione, a n c h e in base alla c ircolare 
citata dal collega Rebuffa. 

Credo che, q u a n d o u n depu ta to chiede 
la paro la su u n a rgomen to di così g rande 
interesse, si debba r i co rda re che la Ca­
m e r a ha fatto molt iss ime eccezioni alle 
n o r m e regolamentar i , le quali vanno in­
te rpre ta te . Signor Presidente , mi pe rme t t a 
di dirle che n o n è pos to u n robot m a u n a 
persona a dir igere i lavori, u n a figura 
autorevole come il Pres idente stesso o i 
suoi Vicepresidenti . Spet ta quindi all 'in­
telligenza e alla sensibilità di queste figure 
- doti che a lei ce r t amen te non m a n c a n o 
- i n t e rp re t a re il significato della r ichiesta 
di paro la e dello svolgimento di un inter­
vento sul l 'ordine dei lavori. 

Il collega Rebuffa r icordava che s iamo 
qui per app rova re le leggi — il che è 
nos t ro p r i m a r i o dovere — m a anche pe r 
control lare ed avere informazioni su 
quello che il Governo o le isti tuzioni 
fanno. La Camera sa rebbe u n a vuota 
accademia o qualcosa che n o n corr i ­
sponde alla funzione che gli elettori ci 
h a n n o assegnato se si l imitasse sol tanto ad 
un 'az ione che, p u r impor tant i ss ima, non 
fosse qua lche volta legata all 'attualità, la 
quale a volte r ichiede interventi immedia t i 
per eserc i tare il ruo lo che gli elettori 
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at t r ibuiscono ai pa r l amen ta r i . Per tan to , 
nell ' interesse e nel r i spet to del ruolo dei 
singoli pa r l amen ta r i , la prego di r ivedere 
la sua decisione e di d a r e la paro la 
all 'onorevole Mancuso (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia). 

ALBERTO DI LUCA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO DI LUCA. Presidente , lei 
oggi ha già p reso a lmeno due decisioni; io 
credo che pe r p r e n d e r e decisioni servano 
informazioni . Per il b u o n a n d a m e n t o dei 
lavori penso sia utile conoscere quel lo che 
l 'onorevole Mancuso voleva dire, infor­
marc i in m o d o completo, e qu ind i lasciar­
gli t e rmina re il suo breve in tervento . Dopo 
di che lei po t r à s i cu ramen te p r e n d e r e la 
decisione o p p o r t u n a in mer i to al da farsi. 
Anch'io mi associo alla r ichiesta del l 'ono­
revole Rebuffa e chiedo che venga cor te­
semente r ida ta la paro la all 'onorevole 
Mancuso. 

FRANCO DANIELI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO DANIELI. Signor Presidente , 
sono sensibile alle r ichieste avanza te dal 
collega Mancuso e condivido la r ichiesta 
di discutere su u n fatto che egli r i t iene 
rilevante. 

Presidente, anch ' io mi r iservo di inter­
venire, r i spe t t ando il regolamento, al ter­
mine della seduta su u n fatto che io 
repu to ri levante, add i r i t tu ra più ri levante 
della quest ione, p u r impor tan te , posta dal 
collega Mancuso . La ques t ione su cui al 
t e rmine dei lavori mi r iservo di interve­
nire, infatti, a t t iene alla vita di u n u o m o 
che t ra u n a se t t imana , ingius tamente e da 
innocente, sa rà sot toposto al l 'esecuzione 
con u n o s t r u m e n t o b a r b a r o come la sedia 
elettrica. 

La ques t ione a t t iene a l l 'ordine dei la­
vori. Se sa rà da ta la pa ro la al collega 
Mancuso, c redo di dover p o r r e legittima­
mente a ques to p u n t o il p r o b l e m a della 

r i levanza della ques t ione che in tendo t ra t ­
tare , che r e p u t o cent ra le e non differibile 
al t e rmine dei lavori odierni . 

Sollevo il p rob lema , pe rché c o m p r e n d o 
le motivazioni che il collega Mancuso ha 
se r iamente addot to , nel tentat ivo di an­
da re incon t ro alle esigenze prospe t ta te e 
di c o m p r e n d e r e p i enamen te la quest ione 
che veniva posta, pe rò anch ' io ho ul ter ior i 
a rgoment i da t r a t t a r e e immagino che 
ciascuno dei colleghi p resen t i in aula 
abbia quest ioni sulle qual i avanzare ri­
chiesta di p rocedere ad u n a immedia ta 
discussione. 

Se i lavori p rosegu i ranno così come 
previsto nel ca lendar io , p o r r ò la quest ione 
al t e rmine dei lavori della sedu ta odierna, 
a l t r iment i anch ' io , r i t enendola impor tan te , 
chiederò che venga affrontata immedia ta ­
mente . 

TERESIO DELFINO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
vorrei dire con sereni tà che i t e rmin i in 
cui la quest ione è s ta ta affrontata anche 
negli interventi dei colleghi che mi h a n n o 
precedu to d imos t r ano la r i levanza del 
p rob lema sollevato dal collega Mancuso. 
Si t ra t ta , infatti, di u n a ques t ione di 
s icuro interesse genera le e di s icura at­
tual i tà ed urgenza . Per tale ragione ci 
associamo a quant i , r i c h i a m a n d o il rego­
lamento e la circolare, h a n n o sollecitato, 
an imat i da u n o spir i to di col laborazione, 
u n a riflessione da p a r t e sua in ord ine 
a l l 'oppor tuni tà che la comunicaz ione che 
il collega Mancuso voleva fare venga 
effettivamente resa in Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Rebuffa, in­
nanz i tu t to vorrei dirle che l 'onorevole 
Buontempo , come l 'onorevole Selva e 
l 'onorevole Di Luca, sono intervenut i , ed 
io li ho lasciati fare, pe r quest ioni effet­
t ivamente a t t inent i a l l 'ordine dei lavori o 
per r ichiami al regolamento . È pe r questo 
che nei loro confronti vi è s ta ta una 
to l leranza diversa r ispet to a quella per 
l 'onorevole Mancuso . 
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ALTERO MATTEOLI. Ma quale tolle­
r anza ? 

FILIPPO MANCUSO. Ma quale tolle­
ranza ? 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda la 
possibilità... 

ALTERO MATTEOLI. Ma cosa par la di 
tolleranza, lei ! Lei non sa quello che 
dice ! Ma quale to l leranza ? 

PRESIDENTE. Onorevole Matteoli, pe r 
favore, lasci pa r l a re la Pres idenza (Com­
menti del deputato Filocamo) ! 

FILIPPO MANCUSO. Questa è intolle­
ranza ! 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r iguarda la 
richiesta dell 'onorevole Mancuso, la Pre­
sidenza non ri t iene di dover derogare a 
quan to prescr i t to dalla circolare: anche se 
una deroga può essere effettuata, la de­
cisione dipende dalla volontà della Presi­
denza. Per tan to non per m a n c a n z a di 
sensibilità, ma p ropr io per u n eccesso di 
sensibilità, questa Presidenza, appreso che 
l 'onorevole Mancuso in tende i n t rodu r r e 
nel dibatt i to od ie rno u n delicato e rile­
vante problema, r i t iene di dover avvertire 
il Presidente della Camera al fine di 
valutare successivamente q u a n d o tale ar­
gomento po t rà essere t ra t ta to , dal m o ­
men to che ciò non può essere fatto in 
questo momen to . 

Possiamo a questo pun to cons iderare 
chiuso l 'argomento. 

GIORGIO REBUFFA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Onorevole Rebuffa, non 
posso più permet te r le di intervenire su 
questo argomento . 

GIORGIO REBUFFA. Me lo deve con­
sentire per u n m o m e n t o . 

PRESIDENTE. No, onorevole Rebuffa, 
non poss iamo fare u n ping-pong ! Questo 

n a t u r a l m e n t e non prec lude che nel frat­
t e m p o si possano definire le r ichieste da 
voi avanza te (Proteste del deputato Rebuf-
fa). 

SABATINO ARACU. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

SABATINO ARACU. Per u n r i ch iamo 
al regolamento . 

PRESIDENTE. In par t ico lare a quale 
ar t icolo vuole fare r i fer imento ? 

SABATINO ARACU. Ho letto a t ten ta ­
men te tu t to il regolamento, pe r ò mi sono 
reso conto che m a n c a u n articolo, quel lo 
sul b u o n senso che dovrebbe general­
m e n t e essere affidato alla Pres idenza, che 
ha d imos t ra to invece di n o n averne, 
pe rché h a n n o par la to tutti , eccetto l 'ono­
revole Mancuso (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD-CDU) ! 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge di conversione n. 2811 (ore 
17,55). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Scarpa Bonazza Buora . Ne ha 
facoltà. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Signor Presidente, signor minis t ro , fran­
camen te sono imba razza to e dispiaciuto 
di dover intervenire in u n m o m e n t o come 
questo . Ritengo che, se fosse s ta ta da ta la 
pa ro la al collega Mancuso, la quest ione 
sa rebbe stata già chiar i ta (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di 
alleanza nazionale e del CCD-CDU) e 
a v r e m m o potu to dedicarci al l 'esame del 
disegno di legge di conversione con mag­
giore t ranqui l l i tà e sereni tà . Desidero a 
ques to p u n t o espr imere solidarietà al col­
lega Mancuso e conseguentemente a me 
stesso. 

Come h a n n o già osservato altr i colleghi 
intervenuti , e non me ne voglia il minis t ro 
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oggi qui presente , des idero r ibadi re , a 
nome dei deputa t i del g ruppo di forza 
Italia, che questo m o d o di legiferare è 
difficilmente accettabile, direi deplorevole. 
Ci t roviamo di fronte ad un vero e p rop r io 
collage p r e p a r a t o f re t to losamente e pe r 
certi aspetti spiacevole pe rché compos to 
di no rme derivanti da altr i decret i o in 
scadenza o scaduti , a lcuni dei qual i affa­
stellati nel corso di u n a n n o che si p u ò 
definire orr ibi le pe r i p rodu t to r i di lat te 
del nos t ro paese. Questi ul t imi sono in­
colpevoli « mar t i r i » (è il caso di usa re 
questo te rmine) di una s i tuazione che si è 
verificata sopra le loro teste e pe r di più 
sono chiamat i a pagare , a da re credibil i tà 
al paese in Europa , q u a n d o dovrebbero 
essere altri a dar la (Commenti di deputati 
del gruppo della sinistra democratica-
VUlivo - Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! Ho a lzato la voce m a eviden­
temente ho colpito nel segno; q u a n d o si 
viene r ichiamati , c'è s empre qua lche con­
seguenza (Commenti di deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Silenzio, per favore ! 
Continui pure . 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Signor Presidente, n o n so se devo conti­
n u a r e a par la re , sussur ra re , gr idare o 
(Commenti di deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia)... 

PRESIDENTE. Silenzio, col leghi! 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Per poter pa r l a re occorre avere u n mi­
n imo di silenzio. Pres idente la prego di 
tutelare. . . 

PRESIDENTE. Colleghi, lasciate conti­
n u a r e l 'onorevole Scarpa Bonazza Buora . 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
P rendo a t to con d i sappun to che in ques to 
r a m o del Par lamento , come mi suggerisce 
u n collega alle mie spalle, fra u n po ' ci 

ver rà indicato anche il tono da usa re nel 
corso degli interventi , e la cosa mi p reoc ­
cupa non poco. 

Mi p reoccupa di p iù in questo m o ­
m e n t o sot tol ineare che è inutile, inaccet­
tabile e sbagliato far r icadere sulle spalle 
dei p rodu t to r i di lat te il peso di u n ' a u ­
spicabile credibil i tà sul p iano in te rnaz io ­
nale e comuni ta r io del nos t ro paese. Come 
affermava co r r e t t amen te il collega Dozzo 
della lega nord, i p rodu t to r i di lat te si 
sono trovati ad o p e r a r e e a p r o d u r r e in 
u n q u a d r o normat ivo comple t amen te sov­
verti to da u n a legislazione affastellata, 
predispos ta in man ie r a affrettata e com­
plessivamente sbagliata che si è susseguita 
nel corso del 1996. 

Pur r e n d e n d o m i conto della difficoltà 
del Governo a p red i spor re u n a normat iva 
sul se t tore del latte i m m e d i a t a m e n t e ac­
cettata, senza contestazioni , dai vari set­
tor i — sopra t tu t to geografici — in ambi to 
nazionale , mi r e n d o anche conto pe rò che 
i p rodu t to r i di lat te necess i tano di u n 
q u a d r o di r i fe r imento certo, di u n a legge 
organica e di u n a rivisitazione profonda 
della legge n. 468 del 1992 e non cer ta­
men te di provvediment i t ampone . . . 

Colleghi, vedete che n o n sto ur lando. . . 

GIANCARLO LOMBARDI. Va benissi­
m o ! 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Adesso che ho l ' autor izzazione del l 'ono­
revole Lombard i posso con t inua re il mio 
intervento. 

Dicevo che vi è l 'es t rema necessità di 
u n provvedimento organico in mater ia , 
della rivisitazione della legge n. 468 del 
1992, m e n t r e noi in te rveniamo sempre in 
« zona Cesarini » legiferando con provve­
diment i t a m p o n e ed inserendol i in u n 
decreto omnibus che raccoglie complessi­
vamente a lcune indicazioni forse sot to­
scrivibili ed al tre, invece, comple t amen te 
inaccettabil i . Mi riferisco, ad esempio, a 
quelle contenute al c o m m a 2 dell 'art icolo 
1, dove si prevede l 'erogazione di u n 
finanziamento a cert i enti irrigui mer id io-
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nali. A tale r iguardo, sottolineo che non 
abbiamo avuto lumi maggiori nella rela­
zione illustrativa svolta in Commissione. 

Mi pa re che con il decreto-legge n. 552 
del 1996 si provveda, al di là della 
volontà, a d isporre u n f inanziamento per 
la « voragine » delle gestioni deficitarie 
degli enti irrigui meridional i , senza che 
venga fornita la min ima spiegazione di 
come si s iano prodot t i tali deficit. Questi 
ultimi sono la conseguenza di gestioni 
evidentemente sbagliate — mi limito ad 
usare tale te rmine , p u r po tendone usare 
anche altri - di enti, pe ra l t ro sovrappost i 
ad altri: cito, ad esempio, il caso dell 'Ente 
per lo sviluppo dell ' i rr igazione in Puglia, 
Lucania ed Irpinia, che è sovrapposto 
all 'Ente del l 'acquedotto pugliese. Anche da 
tale pun to di vista ci s a r e m m o aspet tat i 
da un Governo — il quale, t ra l 'altro, 
dichiara ogni giorno di avere davant i 
lunghi ann i per governare - l 'espressione 
di una volontà p r ó g r a m m a t o r i a — non 
par lo di u n a capaci tà p r ó g r a m m a t o r i a — 
di maggiore respiro . Rilevo, invece, che 
l'esecutivo si muove sempre sul p iano 
congiunturale, senza fornire spiegazioni 
accettabili. Da questo p u n t o di vista, ci 
s a r e m m o attesi dal Governo u n a propos ta 
di r iorganizzazione, u n accorpamento , u n 
nuovo disegno di questi enti irrigui del­
l'Italia mer idionale . Tut to ciò n o n è av­
venuto e si cont inua a p rocedere con una 
visione m e r a m e n t e congiunturale , preve­
dendo l 'erogazione di un f inanziamento a 
fondo pe rdu to a ta luni enti per i motivi 
citati poc 'anzi dal l 'amico Dozzo. 

Questo modo di p rocedere n o n va 
bene ! 

Scusate se tendo ogni t an to ad ur lare , 
p u r non volendo infastidire le orecchie 
sensibili di qualche collega ! 

Dicevo che quel m o d o di p rocedere 
non è accettabile, in par t ico lare in una 
si tuazione in cui tut t i i ci t tadini — mi 
riferisco specialmente agli allevatori ed 
agli agricoltori - sono chiamat i a fare 
sacrifici mol to pesanti . Non è pensabi le e 
non è credibile met te re gli agricoltori in 
secondo piano, a n d a n d o a f inanziare an­
cora una volta la voragine p rodo t t a da 
enti, pe ra l t ro t r a loro sovrappost i ! Poiché 

non accet t iamo ques to m o d o di procedere , 
p r e a n n u n c i o il voto con t r a r io dei deputa t i 
del g ruppo di forza Italia. 

Anche per q u a n t o r igua rda il finanzia­
m e n t o a favore delle associazioni alleva­
tori per i libri genealogici, condivido 
q u a n t o affermato dal collega Dozzo ri­
gua rdo alla difficoltà di assegnare a quelle 
associazioni il compi to della sorveglianza 
e del m a n t e n i m e n t o dei libri genealogici (e 
quindi , in buona sostanza, della sorve­
glianza del migl ioramento genetico del 
nos t ro pa t r imon io zootecnico). Nella so­
stanza, nel m o m e n t o in cui gli allevatori 
p r o d u c o n o uno sforzo tecnologico, scien­
tifico e f inanziario pe r giungere al miglio­
r a m e n t o genetico del p rop r io pa t r imonio 
zootecnico, a u m e n t a n d o — per for tuna e 
fa ta lmente — la p rop r i a capaci tà di p ro ­
dur re , vengono poi colpiti e falcidiati dal 
provvedimento che oggi p a r e qua lcuno 
voglia approvare . 

Tra l 'altro aggiungo, signor Presidente, 
che noi di forza Italia s iamo assoluta­
men te convinti che sotto questo profilo 
occor ra decen t ra re : non si può ogni 
giorno r i ch iamare la necessità, l ' impel­
lenza, l ' inderogabili tà di a r r ivare ad un 
percorso federalista del l 'organizzazione 
dello Stato q u a n d o su provvediment i come 
ques to ancora u n a volta vi è il tentat ivo di 
accen t ra re tu t to a livello nazionale . Non si 
capisce, infatti, pe rché la t enu ta dei libri 
genealogici debba essere cu ra t a a livello 
nazionale . Non me ne voglia, signor mi­
nistro, pe rò è u n da to di fatto: secondo 
me ques to lavoro po t rebbe essere svolto in 
m o d o efficace, qual i ta t ivamente migliore, 
dalle associazioni a livello regionale, con 
l 'assistenza delle nos t re s t ru t tu re regio­
nali, di tu t te le regioni (non mi riferisco 
ovviamente solo a quelle governate dal 
Polo, pe rché il nos t ro non è u n discorso 
s t rumenta le ) . S icu ramen te le associazioni 
regionali degli allevatori e gli assessorati 
regionali al l 'agricoltura po t r ebbe ro garan­
t ire meglio di u n ente organizza to a livello 
centra le la t enu ta dei libri genealogici. 

Per q u a n t o r iguarda . ... Chiedo scusa 
per la tosse, m a forse ho ur la to t roppo 
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all 'esordio del mio intervento ed e ro 
p robab i lmen te condiz ionato dallo sgarbo 
fatto al l 'amico e collega Mancuso. 

Per q u a n t o r iguarda , dicevo, gli articoli 
2, 3 e 4, a b b i a m o presenta to , signor 
Presidente, a lcuni emendamen t i soppres­
sivi pe rché r i t en iamo, come ho già det to, 
che gli allevatori i taliani non ne possano 
p ropr io più di provvedimenti congiuntu­
rali, di provvediment i t ampone . Non a b ­
b iamo n e p p u r e voluto p r o p o r r e emenda ­
menti , pe r così dire, migliorativi, pe rché 
non ha senso farlo. Come è stato poc 'anzi 
r icorda to dalla collega Poli Bortone, c'è 
già l 'articolo 43 del provvedimento colle­
gato alla f inanziar ia che si occupa di 
questo set tore, il quale poteva eventual­
mente , come si dice, essere implementa to 
con un eventuale a l t ro articolo. Non si 
capisce pe rché si sia dovuti a n d a r e in 
« zona Cesarini » a legiferare in m o d o 
parzia le sulla base di u n r icorso alla 
piazza f r ancamente discutibile. Non sono 
r imas to insensibile alla protes ta che si è 
svolta in quest i giorni in piazza Monteci­
torio da pa r t e dei colleghi allevatori e 
agricoltori (sono anch ' io un agricoltore). 
Non posso di re di essere r imasto insen­
sibile, signor Pres idente , neanche lei, ne 
sono cer to — vedo che mi sta ascol tando 
« a t t en t amen te » - , di fronte al grido di 
dolore che viene dalle campagne (Applausi 
di deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). Presidente, scusi, forse 
mi sono sbagliato.. . 

DOMENICO GRAMAZIO. Il latte ce 
l 'ha den t ro al cervello ! 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. Il 
latte o rma i ci è a r r iva to alle ginocchia... ! 

Noi r i t en i amo che per gli allevatori 
debba essere ado t t a to u n provvedimento 
organico; t r a l 'altro, sono state p resen ta te 
numerose p ropos te di legge che giacciono 
sia alla Camera sia al Senato, quindi 
sa rebbe a r r iva to t r anqu i l l amente il m o ­
m e n t o di avviarne la discussione r ap ida 
nelle Commissioni di meri to , supe randone 
tu t te le difficoltà. Mi limito a segnalare le 
difficoltà, po t re i d i re anche gli imbrogli (e, 
visto che l 'ho già det to, lo r ipeto: gli 

imbrogli) e, mi si passi il t e rmine , le 
schifezze nel se t tore lat t iero che h a n n o 
a m m o r b a t o la vita degli allevatori dal 
1983 in poi. Non capisco pe rché gli 
allevatori d e b b a n o esser oggi ch iamat i a 
r i spondere di colpe che n o n gli a p p a r t e n ­
gono. 

L'art icolo 5, inoltre, de t ta disposizioni 
urgent i pe r il pe rsona le della Federcon­
sorzi . Anche in ques to caso ci r e n d i a m o 
conto del p rob lema; mi r i cordo che ce ne 
o c c u p a m m o anche d u r a n t e la nos t re 
breve esper ienza di Governo, m a n o n si 
p u ò p e n s a r e di voler copr i re i guai, le 
malefa t te di qua lcuno, le gestioni disa­
strose, a n d a n d o a salvare dei d ipendent i , 
p o n e n d o e n t r o le disponibili tà di bilancio, 
come r ich iamava la collega Poli Bor tone , 
u n a previsione add i r i t t u ra ridicola e an­
d a n d o poi a stabil ire la collocazione geo­
grafica del persona le della Federconsorz i 
al cen t ro -nord . Chi l 'ha det to che deve 
essere collocato al cen t ro -nord ? Ci r en­
d i amo con to del p r o b l e m a di quest i lavo­
ra to r i che vogliono con t inuare a lavorare; 
è u n a ques t ione della quale anche noi, pe r 
la nos t ra pa r te , ci facciamo carico, poiché, 
a p p u n t o , è u n p rob l ema senti to. Chie­
d i a m o p e r ò che tale ar t icolo venga emen­
da to provvedendo ad u n a dis t r ibuzione 
del pe r sona le non in base al cr i ter io 
geografico, bensì in re lazione alle capaci tà 
professionali nonché alle necessità della 
pubbl ica ammin is t raz ione . Ci s e m b r a di 
ch iedere u n a cosa asso lu tamente logica. 
Cosa significa infatti definire ex ante quale 
debba essere l 'assegnazione geografica di 
tale pe rsona le ? 

Salto a lcuni pun t i per non farla t r o p p o 
lunga, signor Presidente , m a con l 'articolo 
8 si va a d i spor re in mate r ia di metodi 
biologici in agricol tura . È u n a rgomento , 
come altri , che dovrebbe essere affrontato 
e seguito a livello regionale. 

Colgo la p resen te occasione pe r r iba­
di re che noi n o n vogliamo l 'abolizione del 
Minis tero delle r isorse agricole, come 
qua l cuno con t inua pervicacemente , osti­
n a t a m e n t e e fa lsamente ad affermare . 
Nessuno di noi si è mai sognato di 
e sp r imere opinioni simili. Noi vogliamo 
u n a r id is t r ibuz ione delle competenze in 
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senso regionalista o federalista verso le 
autonomie locali, in par t ico lare verso le 
regioni. Si t r a t t a di settori che possono 
essere meglio gestiti dalle regioni; mi 
riferisco per esempio al mig l io ramento 
genetico, ai libri genealogici, a l l 'agricol tura 
biologica. La politica agricola naz ionale 
deve prevedere u n in tervento più p r e ­
gnante delle regioni. Non si p u ò dichia­
r a re ogni giorno in Pa r l amen to di essere 
federalisti e poi legiferare in m o d o asso­
lu tamente difforme. 

Ciò detto, signor Presidente, r ibadisco 
che la posizione di forza Italia — come 
espliciteremo meglio in sede di d ichiara­
zione di voto - t iene conto della difficoltà 
che ha incont ra to il Governo. Comprendo 
che l'esecutivo si sia t rovato sospinto dagli 
eventi. È una esemplificazione che ho 
fatto già in Commissione agricol tura. Sono 
da sempre u n let tore a t ten to di Ennio 
Flaiano, il quale affermava che non s iamo 
noi ad anda re avanti, m a sono gli eventi 
che, da dietro, ci sospingono. Ho la 
sensazione che anche in ques ta circo­
stanza ci s iamo trovati tut t i sospinti da 
dietro dagli eventi. Credo che n e m m e n o 
agli agricoltori ed agli allevatori i taliani 
piaccia essere sospinti dal « di d ie t ro ». 
Ritengo che i pa r l amen ta r i che oggi si 
t rovano ad esaminare il p rovvedimento in 
discussione e gli allevatori, sopra t tu t to 
quelli che sono stati por ta t i in piazza a 
manifestare - t emo s iano sempre gli 
stessi, r app re sen t ando regioni diverse -
siano stati sospinti « da die t ro » nel r i te­
nere come provvidenziale u n provvedi­
mento che nel suo complesso è negativo, 
anche se per certi versi (minimali) è u n 
at to dovuto. È negativo sopra t tu t to per il 
metodo; un m o d o di legiferare che non 
può essere accet ta to sup inamente dal no­
s t ro gruppo (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Sedioli. Ne ha facoltà. 

SAURO SEDIOLI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , r ico­
noscendo il ca ra t te re d 'urgenza del decre­

to-legge in esame, il che ci consente in 
ques to m o m e n t o di d iscutere sulla sua 
conversione in legge, l 'Assemblea ha ac­
colto non solo le motivazioni del re la tore , 
m a anche la forte spinta che ci è venuta 
dal paese e dai p rodut tor i , che abb iamo 
visto impegnat i in ques te se t t imane nelle 
loro città, nelle loro regioni e qui davant i 
alla Camera , pe r sollecitare l 'approvazione 
del provvedimento in discussione. 

Certo, n o n si t ra t tava solo di questo: la 
r ichiesta di r imet te re o rd ine nel set tore e 
di da re maggiori cer tezze ai p rodu t to r i è 
s tata da noi ascol tata e recepi ta . In questo 
momen to , quindi , vi è la consapevolezza 
non solo dell 'urgenza, m a anche dei p ro ­
blemi aper t i e delle modal i tà per la loro 
soluzione. 

È s ta to già r i corda to come il set tore 
abbia sofferto, in questi ul t imi dieci anni , 
della m a n c a n z a di punt i di r i fer imento. 
Vorrei che fosse cons idera to che la con­
versione del decreto-legge in esame non 
compor t a sol tanto l 'accoglimento di cose 
fatte, che n o n si possono modificare. 
Questo decreto , infatti, cont iene in sé 
anche u n a serie di p ropos te che già la 
Commissione agricol tura della Camera 
aveva discusso fin dal mese di maggio, 
s tabi lendo a lcune pr ior i tà che vengono 
recepite nel decre to . Voglio accennare al 
r ecupe ro della quota B tagliata per il 75 
per cento, nonché al fatto che il paga­
m e n t o del super prelievo avviene, in base 
a ques to decreto , a compensaz ione nazio­
nale avvenuta, m e n t r e in p recedenza la 
mul ta veniva pagata p r ima della compen­
sazione nazionale . Faccio ancora riferi­
m e n t o al fatto che il decre to contiene la 
proroga al 31 gennaio della compensa­
zione da p a r t e dell'AIMA e, quindi , del 
pagamen to delle mul te . La da ta del 31 
gennaio è impor tan te , in q u a n t o pe rmet ­
te rà all'AIMA di correggere gli e r ror i 
contenut i nel bollet t ino di compensaz ione . 
Al r iguardo mi r isul ta che su 1.536 istanze 
pervenute all'AIMA ne sono state accolte 
1.258. Queste cifre la dicono lunga perché 
d imos t r ano di quan t i e quali e r ror i 
l'AIMA sia s ta ta capace, m a d imos t rano 
anche la volontà di r ecupera re . Credo 
sopra t tu t to che s iamo di fronte ad un 
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fatto molto positivo, ossia che f inalmente 
la campagna 1996-1997 avrà u n bollet t ino 
AIMA credibile e ad inizio campagna , n o n 
alla fine, come è avvenuto finora. 

Questi sono gli e lementi che spingono 
ad accelerare la conversione del decre to-
legge in esame. Propr io pe rché sono con­
vinto che sia necessario abbreviare i t empi 
cercherò nel mio in tervento di affrontare 
la quest ione delle quote latte e non al tre , 
r i tenendo che neanche i nost r i in tervent i 
non debbano dilungarsi , così come n o n 
deve p ro t ra r s i la discussione. 

Permet te temi sopra t tu t to di sottoli­
neare u n fatto nuovo, ossia quello di u n a 
regolamentazione che ci pe rmet te , come è 
stato detto, di r i en t r a re nei p a r a m e t r i 
europei; non vi r i en t r i amo pe rché l 'Eu­
ropa è soddisfatta in q u a n t o lo Sta to 
i tal iano paga le multe , perché , q u a n t o a 
questo, le mul te le pagh iamo già e salate: 
s t iamo pagando 3.600 mil iardi e mille 
miliardi sono a car ico del l 'a t tuale f inan­
ziaria. Non s iamo d u n q u e a posto con la 
coscienza se pens iamo che ques te s o m m e 
le ha pagate lo Stato . A pagare è s ta to lo 
Stato, m a si t r a t t a di soldi che sono stati 
sot t rat t i al l 'agricoltura ed alla stessa zoo­
tecnia da latte; soldi e f inanziament i che 
potevano servire pe r sos tenere i p r o ­
g rammi di r iconversione, di r i s t ru t tu ra ­
zione e di r iqualif icazione del nos t ro 
processo produt t ivo. 

In Eu ropa è ape r t a u n a t rat ta t iva, m a 
la soddisfazione che prov iamo nel fatto 
che vi siano già elementi positivi deriva 
p r ima di tu t to dalla cer tezza che s t iamo 
r i en t r ando nella normat iva europea . 
Credo non sia inuti le r i co rda re le n u m e ­
rose sollecitazioni, i r ichiami del commis ­
sario Fischler all 'Italia, in q u a n t o la no ­
stra legislazione non e ra adeguata alla 
normat iva comuni ta r ia . 

Non si t ra t ta di quest ioni da poco e 
non conver t iamo u n decre to ad occhi 
chiusi; sopra t tu t to non ci f e rmiamo al­
l 'approvazione di ques to decreto, m a sol­
lecitiamo, come a b b i a m o fatto anche con 
la presentaz ione di u n ord ine del giorno, 
la presentaz ione in tempi brevi da pa r t e 
del Governo di u n disegno di legge (che mi 
r isulta sia già p ronto) pe r s u p e r a r e la 

legge n. 468, che è la normat iva base. 
R icord iamo inol tre che nel l ' ambi to della 
t ra t ta t iva europea d o b b i a m o p o r t a r e a 
casa u n r isultato; ecco pe rché è impor ­
t an te convert ire il decre to , anche ai fini 
della credibili tà che deve sostenere la 
nos t ra richiesta di r ivedere la quo ta na­
zionale di 9,9 milioni di tonnel la te di lat te, 
che è inadeguata per il nos t ro paese, in 
q u a n t o copre appena il 60 per cen to del 
fabbisogno nazionale , m e n t r e per il 40 pe r 
cento dobb iamo r i co r re re alle impor t a ­
zioni. 

In questa t rat tat iva, s t r a p p a r e u n r i­
sul ta to così impor t an t e come quel lo di 
adeguare la quota naz ionale è u n o dei 
modi per r imet te re o rd ine nel set tore; il 
d isordine è, infatti, d e t e r m i n a t o p r i m a di 
tu t to dal fatto che la quo ta naz iona le 
stabili ta non cor r i spondeva alle capaci tà 
produt t ive e professionali dei nost r i p r o ­
dut tor i . Da qui sono na t i i p rob lemi e 
tu t te le leggi e i decret i successivi sono 
r isul tat i sol tanto u n a « toppa », p rop r io 
pe rché nella fase ascendente n o n sono 
stati affrontati quei p rob lemi che non 
potevano essere ce r t amen te risolti nella 
fase discendente della legislazione naz io­
nale. 

Questo è il p r imo pun to . È u n decre to 
che ci consente di avere maggiore forza 
pe rché sia rivista la quo ta naz iona le as­
segnata al nos t ro paese e pe rché s iano 
riconosciuti i f inanziament i europei a 
sostegno della nos t ra zootecnia. Signor 
minis t ro , mi pe rme t to di rivolgerle u n a 
r ichiesta pressan te in proposi to : vor­
r e m m o che quei f inanziament i p r i m a di 
tu t to fossero volti a r e c u p e r a r e il disagio, 
i p roblemi di ca ra t t e re f inanziar io pe r 
quelle aziende lat t iere che, costret te a 
r i en t r a re nella quota, dov ranno affrontare 
processi di r i s t ru t tu raz ione e di innova­
zione. 

Credo che ques to sia l ' impegno che 
dobb iamo assumerci pe rché la consape­
volezza del l 'urgenza n o n p u ò farci d imen­
t icare i problemi sul t appe to . 

Un'a l t ra r ichiesta r igua rda s i cu ramen te 
la r i forma dell'AIMA, u n a r i forma che 
pun t i in p r imo luogo a r iconoscere il 
ruolo delle regioni nella fase della ge-
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stione. Non poss iamo sol tanto pensa re ad 
error i tecnici; vi sono e r ror i veri e p ropr i 
di impostazione e di funzione dell'AIMA, 
che vanno rivisti e che possono essere 
risolti solo con una r i forma. 

Signor minis t ro , r i tengo che la sua 
presenza oggi in ques t ' au la voglia sottoli­
neare l ' impor tanza degli a rgoment i che 
stiamo t r a t t ando e nello stesso t empo 
voglia r imarca re u n impegno preciso che 
dia risposte ai p rodu t to r i n o n solo per 
quan to r iguarda l 'urgenza della conver­
sione di questo decreto-legge, m a anche 
per quan to r iguarda l ' impegno volto ad 
affrontare in m o d o definitivo, una volta 
chiuse le vecchie par t i te , le prospett ive e 
lo sviluppo del set tore la t t iero-casear io 
(Applausi dei deputati del gruppo della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Teresio Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , il de­
creto-legge al nos t ro esame, come già 
evidenziato dal re la tore , accorpa u n a serie 
di no rme in settori p iù disparat i ; conti­
nua, secondo noi, con ques to t ipo di 
legislazione la stagione della confusione, la 
stagione nella quale non è possibile eser­
citare un reale appro fond imen to dei p ro ­
blemi. 

Al di là di ques to aspet to, poiché al tr i 
colleghi e s p r i m e r a n n o l 'opinione del 
gruppo del CCD-CDU su molt i punt i del 
provvedimento, la mia a t tenz ione sarà 
rivolta sopra t tu t to al p rob lema dell 'agri­
coltura. Molte sono le quest ioni agricole 
che il provvedimento investe. All 'articolo 
1, comma 2, sono at t r ibui t i i contr ibut i 
s t raord inar i al l 'Ente per lo sviluppo del­
l ' irrigazione in Puglia, Lucania ed Irpinia 
e 14 mil iardi al l 'Ente i rr iguo u m b r o -
toscano. 

Sappiamo che si t r a t t a della r ip ropo­
sizione di n o r m e già afferenti ad altr i 
provvedimenti; tuttavia, n o n poss iamo non 
rilevare, in sintonia con quan t i già h a n n o 
affrontato questa mater ia , l 'esigenza e la 
necessità che sul s is tema complessivo degli 
interventi per l ' irrigazione agricola vi sia 

u n a p ropos ta complessiva del Governo che 
vada nel senso indicato dai numeros i 
progett i che giacciono, per le ragioni più 
diverse, presso il Ministero dell 'agricoltura 
o del l ' ambiente . 

Altro provvedimento è quello relativo 
al mig l io ramento genetico del best iame; si 
p revedono 46 miliardi , u n a cifra che 
va lu t iamo insufficiente per po r t a r e a com­
p imen to un ' az ione asso lu tamente necessa­
ria pe r incent ivare la nos t ra zootecnia 
nella mi su ra che essa meri ta . 

Il p rovvedimento in esame si connota, 
per q u a n t o r iguarda la pa r t e relativa 
al l 'agricoltura, pe r gli articoli 2, 3 e 4, che 
p ropongono l ' adeguamento della nos t ra 
normat iva al regime comuni ta r io della 
p roduz ione lat t iera e modifiche alla legge 
26 novembre 1992, n. 468, e successive 
modificazioni. Vogliamo r ibadire , signor 
minis t ro , che su questo scot tante p ro ­
b lema occor re va lu tare concre tamente 
l ' impat to che la nuova normat iva p ropone . 
Sot to l ineiamo e r iconosciamo che la di­
scussione di quest i mesi ha reso più 
chiare le ca renze della normat iva previ­
gente e la necessità di correggere le 
incongruenze più evidenti che essa con­
teneva. Rileviamo altresì che, seppure in 
man ie r a scoord ina ta e non organica, qual­
che r i sul ta to al r iguardo è s ta to ot tenuto, 
nel senso che sono stati individuati cri teri 
più idonei e più r i spondent i alla n o r m a ­
tiva di gestione delle quote latte. Ma gli 
e lementi di p reoccupaz ione che abb iamo 
sono anco ra molt i e gravi. 

Ci desta sopra t tu t to angoscia la p ro ­
posta di r i s t ru t tu raz ione delle quote che si 
r e n d e r a n n o disponibili in a t tuaz ione del 
p r o g r a m m a volontar io di a b b a n d o n o to­
tale o parz ia le della p roduz ione latt iera. 
La modifica in t rodot ta dal Senato a no­
s t ro giudizio congela di fatto gli squilibri 
present i a t t ua lmen te t ra le diverse regioni. 
Sa rebbe necessaria , in base all 'esperienza, 
ai confronti e ai dibatti t i che abb iamo 
sviluppato nelle nos t re r iunioni , una ri­
s t ru t tu raz ione che preveda effettivamente 
il t ras fe r imento di quanti tat ivi di quote da 
una regione all 'al tra. Nel testo originario 
ques ta possibilità e ra prevista, tant 'è vero 
che vi era so l tanto u n a riserva del 50 per 
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cento a beneficio delle regioni o delle 
province au tonome . Siamo con t ra r i alla 
soppressione di questa riserva, che già 
non era sufficiente, perché essa cor r i ­
sponde ad un ' impos taz ione cor re t t a anche 
r ispet to all 'esigenza di venire incon t ro 
nell 'al locazione delle quote che si r e n d e ­
vano disponibili alle a ree t e r r i to r i a lmen te 
più vocate. Per ques to avevamo p re sen t a to 
alcuni e m e n d a m e n t i dirett i a r e i n t r o d u r r e 
questa r iserva e a por ta r la al 20 pe r 
cento. 

Inc identa lmente , signor Pres idente , r i ­
levo che il regolamento prevede la possi­
bilità di p re sen ta re il giorno p receden te 
emendamen t i ai provvedimenti che ven­
gono al l 'esame dell 'Assemblea., To rno 
quindi a sollecitare che gli e m e n d a m e n t i 
da me depositat i ieri, all ' incirca alle o re 
17 o 18, s iano r ipropost i a l l 'a t tenzione 
dell 'Assemblea. F rancamen te , infatti, n o n 
so come possano essere considerat i n o n 
ricevibili q u a n d o è t rascorsa u n a g iorna ta 
in tera r ispet to alla loro p resen taz ione . 
Dico ques to solo per sot tol ineare come, 
anche sul p iano del l ' in terpre tazione delle 
n o r m e regolamentar i che r i gua rdano la 
tutela del dir i t to di iniziativa legislativa da 
pa r t e del pa r l amen ta re , cons ta t i amo che 
per circolari o pe r prassi si supe ra u n a 
disposizione mol to chiara come quel la di 
cui, se r icordo bene, all 'art icolo 86 del 
regolamento . 

Un'a l t ra forte preoccupazione r igua rda 
la necessità di r ende re più flessibile il 
s istema di t rasfer imento delle quo te t r a 
p rodut to r i . Mi pa re che anche il collega 
Fer ra r i abbia r i corda to che occor re d a r e 
a t tuaz ione immedia ta , a valere per la 
campagna ancora in corso, al disposto 
dell 'art icolo 6, c o m m a 1, del r ego lamento 
3950/92 della CEE, che prevede l'affitto 
t e m p o r a n e o e in corso di a n n a t a delle 
quote latte. L 'at tuale s i tuazione di squili­
br io t ra quote assegnate alle singole 
az iende e la p roduz ione reale necessi ta di 
s t rument i agili e semplici per il t rasfer i ­
m e n t o delle quote stesse. La rigidità di tali 
t rasfer iment i , previsti dalla normat iva vi­
gente, come il minis t ro s i curamente sa, sta 
c reando prob lemi rilevantissimi ai p r o d u t ­
tori . Mi è s ta to segnalato che probabi l ­

men te ques to p rob l ema ha t rovato u n a 
sua definizione ne l l ' ambi to del provvedi­
m e n t o collegato alla f inanziar ia nel corso 
del l 'esame alla Camera , m a mi pa re che 
anche quel testo (che n o n nascondo di 
non aver letto d i r e t t amen te m a di cui 
sono a conoscenza t r ami te colleghi) n o n 
consenta di s u p e r a r e comple tamen te le 
preoccupazioni che ho testé i l lustrato. 
Occorre quindi la reale conoscenza di u n a 
s i tuazione che r ischia di esplodere anche 
pe rché i p rodu t to r i avver tono come non 
sufficiente — a nos t ro avviso a ragione — 
l ' impegno del Governo e del P a r l a m e n t o 
nella soluzione di tale quest ione. L'osti­
naz ione del Governo a n o n farsi car ico del 
p rob lema delle mul te a s sumendo a lmeno 
il 50 per cento degli oner i pe r violazioni 
compiu te da pa r t e dei p rodut to r i , come 
h a n n o rilevato anche altri colleghi, a 
fronte di e r ro r i ed inefficienze da p a r t e 
della pubbl ica amminis t raz ione , significa 
che non ci si è posti nello spir i to di 
avviare u n r a p p o r t o di fiducia t r a le 
ist i tuzioni ed i ci t tadini . 

Mi ver rà ce r t amen te fatto p resen te 
l ' impegno e la t ra t ta t iva in corso a livello 
eu ropeo pe r concor re re , in u n a misu ra 
quantif icabile in circa 80 miliardi , al 
s u p e r a m e n t o delle difficoltà dei p rodu t ­
tori , m a p rop r io questa mi su ra viene 
avvertita come u n e lemento del n o n so­
stanziale coinvolgimento, della m a n c a t a 
presa d 'a t to delle difficoltà in cui i p ro ­
dut tor i si sono t rovat i ad ope ra re . I 
p rodu t to r i devono pagare mul te assoluta­
men te inaccettabil i r i spet to alle sovrapro-
duzioni r i scont ra te , anche a posteriori. È 
ques to u n o dei p rob lemi r ispet to ai qual i 
occorre maggiore sensibilità ed at tenzione, 
anche in prospett iva, signor minis t ro . Sap­
p iamo, infatti, che esistono « splafonatori » 
di diverso t ipo e con diverse carat ter is t i ­
che aziendal i e giuridiche. 

Ripeterò d u n q u e nuovamen te in ques ta 
sede q u a n t o ho già affermato in molte 
r iunioni , ossia che ci p r eoccupano sopra t ­
tu t to le aziende, le imprese agricole di 
coltivatori diret t i che si t rovano a pagare 
oggi mul te di 20, 30 o 40 milioni; imprese 
che, come molt i h a n n o già r icordato , 
h a n n o sviluppato la loro p roduz ione pe r 
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far fronte alla necessità di s tare sul 
mercato , di vivere, di m a n t e n e r e in p r o ­
duzione ed in attività la loro az ienda 
agricola. 

Quindi, noi ce rch iamo di so t topor re 
alla sua sensibilità, signor minis t ro , l'esi­
genza che anche nel concorso e nelle 
provvidenze che il Governo deciderà di 
p ropor r e r ispet to alla quest ione delle 
multe ci sia u n a priori tà , un ' a t t enz ione 
nei confronti dell 'esenzione totale o co­
m u n q u e ad u n a compar tec ipaz ione mol to 
forte r ispet to a questo t ipo di real tà . 

A par te la quest ione della mul ta , l 'in­
comprens ione da pa r t e di molti p rodu t to r i 
del r appo r to t ra il regime delle quote ed 
il merca to europeo del latte genera sicu­
r amen te condizioni per accrescere le ten­
sioni. La nos t ra proposta , che ho già 
r ich iamato e che avevo avanzato in sede 
di esame del disegno di legge collegato alla 
finanziaria, è di r iconoscere u n con t r ibu to 
dello Stato par i al 50 pe r cento delle 
somme dovute dai p rodu t to r i a titolo di 
prelievo supplementa re r isul tant i a seguito 
dell 'espletamento delle p rocedure di com­
pensazione nazionale svolte dall'AIMA. 

Credo che r ispet to a ques to gravissimo 
prob lema sia necessario offrire ai p rodu t ­
tori e al l 'agricoltura nella sua globalità t r e 
elementi di fondo: in p r i m o luogo, u n a 
chiarezza piena e completa r ispet to a chi 
ha investito nel set tore del latte, a chi si 
è sacrificato, a chi si è car icato di oner i 
pesanti per c reare aziende competit ive. In 
secondo luogo, una giustizia sostanziale 
perché - come ho det to p r ima - q u a n d o 
si r i scont rano mancanze reali dello Stato, 
della pubblica amminis t raz ione , non si 
può car icare il peso di tali deficienze e di 
tali e r ror i sui cittadini, nella fattispecie 
sui p rodut to r i ; non si p u ò far pagare a 
loro la carenza di p rog rammaz ione e di 
comunicazione sui tagli della quota B e 
quant ' a l t ro noi già conosciamo (e che 
quindi tralascio pe r brevità). Il t e rzo 
elemento, signor ministro, per u n a que­
stione di serietà, è r appresen ta to da u n a 
gestione delle quote che r i sponda p r i m a di 
tu t to agli interessi del paese e dei p r o ­
dut tor i , nel r ispetto delle vocazioni delle 
diverse aree agricole. 

In ques to contesto, in o rd ine al l 'azione 
che lei, t r ami te il minis te ro cui è a capo, 
sta p o r t a n d o avanti re la t ivamente al p ro ­
b lema delle quote latte, all 'uti l izzo delle 
quote relative alle vendite diret te , al l 'ade­
guamen to del t enore di grasso, alla pos­
sibilità di una comprens ione e quindi di 
u n a u m e n t o delle quote disponibil i pe r il 
nos t ro paese, c redo vi sia l 'esigenza di 
vedere in m o d o più significativo e più alto 
non t an to il suo impegno, che noi r ico­
nosc iamo, quan to quello del Governo e 
della maggioranza. 

In conclusione, ques ta vicenda ci 
p reoccupa pe r le tensioni e pe r le inquie­
tudin i che queste n o r m e diffondono nei 
p rodu t to r i . Ci delude p ro fondamen te la 
m a n c a n z a di disponibili tà in o rd ine ad u n 
concorso equo dello Stato r ispet to alle 
mul te , che ho già evidenziato, e l 'assenza 
di u n q u a d r o normat ivo organico coe­
rente , che rappresen t i ve ramen te u n a r i­
sposta al ta e definitiva ai diversi p rob lemi 
del set tore. Ci delude inol tre una r a p p r e ­
sentaz ione min imizzan te che talvolta ab­
b i amo senti to anche in ques t 'aula r ispet to 
alla ques t ione che noi pon iamo. 

Avvertiamo, signor minis t ro , al di là 
dei suoi sforzi, della sua b u o n a volontà, 
u n a ca renza di volontà del Governo, di 
sostegno della maggioranza su tale que­
st ione e più in generale - ci consenta 
anche di dire - ai p roblemi dell 'agricol­
tu ra . 

Abbiamo visto che con la manovra 
Prodi , la cosiddetta s tangat ina (che per 
l 'agricoltura è stata u n a stangata) , e con la 
f inanziar ia l 'agricoltura ha pat i to corposi 
tagli e le sono stati richiesti onerosi 
sacrifici. Questi fatti e questi att i tes t imo­
n iano che il Governo ha u n a scarsa 
a t tenz ione al ruolo che l 'agricoltura svolge 
nel l 'economia del paese e alle potenzial i tà 
che l 'agricoltura po t rebbe u l t e r io rmente 
d imos t r a r e se fosse adegua tamen te soste­
nuta , d a n d o u n cont r ibu to vero, reale e 
innovativo allo sviluppo del nos t ro paese. 

Signor minis t ro , ci consenta di por le 
a lcune d o m a n d e . Noi vogliamo capire 
quale sia il peso del suo minis te ro nel 
Governo; quale sia il peso dell 'agricoltura 
nelle pr ior i tà di ques ta maggioranza . Ci è 



Atti Parlamentari - 8746 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

noto che lei rifugge da at teggiamenti forti 
ed anche u n po ' tea t ra l i di al tr i suoi 
colleghi ministr i , n o n v o r r e m m o pe r ò che 
la sua eccessiva signorili tà por tasse ad 
una crescente penal izzaz ione - come pur ­
t roppo dobb iamo cons ta ta re - dell 'agri­
col tura sia in sede naz ionale che in sede 
europea. 

Le r ich iediamo più coraggio, p iù de­
terminazione; ci a spe t t i amo che lei dia 
forza e grinta alla gestione del Ministero 
per garant i re ai p rodu t to r i , al l 'agricoltura 
una vera spe ranza di crescita e di svi­
luppo. 

In conclusione, signor minis t ro , ci au­
gur iamo che sulle quo te lat te sia possibile 
consta tare u n a reale inversione di ten­
denza (Applausi dei deputati dei gruppi del 
CCD-CDU e di forza Italia). 

PRESIDENTE. In formo i colleghi di 
aver avvertito il Pres idente Violante in 
ordine alle quest ioni sollevate da l l 'onore­
vole Mancuso. Il Pres idente , n o n appena 
r ien t re rà in sede - il che avverrà or ien­
ta t ivamente dopo le 19 — ver rà in aula per 
assolvere la r ichiesta dell 'onorevole Man­
cuso. 

È iscritto a pa r l a r e l 'onorevole Lo­
surdo. Ne ha facoltà. 

STEFANO' LOSURDO. Forse ques ta co­
municazione po t r à far r i t enere supera ta 
una mia pro tes ta che prec iserò meglio t ra 
poco. 

Per q u a n t o r igua rda il decre to al no ­
stro esame, debbo di re che esso si inse­
risce in un lungo filone di provvediment i 
in mater ia agricola in cui l 'emergenza, 
creata dalla inefficienza e t an te volte 
addi r i t tu ra dalla connivenza di quas i tut t i 
i passati Governi, è diventata u n a regola 
precisa. È intol lerabile che si legiferi 
solamente in s i tuazioni di emergenza di­
nanzi a p rob lemi essenziali, quale è ap ­
pun to quello delle quo te latte, che sono 
diventati annos i e che o r m a i r app resen ­
t ano una piaga del l 'agricol tura i tal iana. 

Sulle quo te lat te (l 'unico p rob l ema su 
cui mi soffermerò sia p u r e brevemente) , 
oggi come quas i in tu t te le occasioni in cui 
se ne è pa r l a to si è svolta u n a vera e 

p ropr i a fiera della chiacchiera. Questo 
p rob lema si è a n d a t o fo rmando in 12-13 
anni e anco ra n o n si in t ravede a lcuna 
possibilità di u n a sua radicale soluzione. 
Ci t roviamo d inanz i ad u n caso di ingiu­
stizia s tor ica nei confronti degli allevatori 
italiani che e r a n o e sono ancora al l 'avan­
guardia nell 'att ività di a l levamento, so­
p ra t tu t to nelle zone della p i anu ra p a d a n a 
e in a lcune zone del sud d'Italia. 

Non si in t ravede, sopra t tu t to da pa r t e 
del l 'autor i tà governativa, u n a volontà ef­
fettiva — al di là di qua lche conclama­
zione verbale — di r inegoziare in m o d o 
civile, democra t i co m a fermo in sede 
europea il p rob lema delle quote . Gli al­
levatori i tal iani devono ancora capi re 
pe rché l 'Italia sia cost re t ta a p r o d u r r e la 
metà del c o n s u m o a n n u a l e di lat te del 
nos t ro paese e pe rché invece la Ge rman ia 
possa p r o d u r r e t re volte di più dei suoi 
consumi di lat te. Sono mister i delle pas ­
sate gestioni democr i s t iane del l 'agricol tura 
che devono ancora essere spiegati. 

Basta con le chiacchiere: ques to è il 
grido che deve pa r t i r e dal P a r l amen to 
i tal iano pe r d i re a tut t i gli agricoltori - e 
non alle poche decine che non colpevol­
men te sono stati por ta t i in quest i giorni 
davant i al P a r l amen to - che è necessar ia 
una mobi l i tazione generale, ferma e de­
mocrat ica , delle cent inaia di migliaia di 
allevatori pe r convincere e in cer to senso 
costr ingere il Governo a r inegoziare in 
sede eu ropea le quo te lat te dell 'Italia. Il 
nos t ro paese deve po te r p r o d u r r e a lmeno 
q u a n t o consuma: ques to è il p rob lema 
nodale, il res to sono chiacchiere . 

Fa t ta ques ta premessa , annunc io che — 
nonos tan te q u a n t o lei ha detto, Presi­
dente, sulla p re senza fra pochi minut i del 
Pres idente Violante — au tosospendo il mio 
dir i t to di pa ro la per p ro tes ta re con t ro il 
c o m p o r t a m e n t o t enu to ques to pomeriggio 
nei confronti del deputa to , r a p p r e s e n t a n t e 
del popolo, Fil ippo Mancuso (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale, di 
forza Italia e del CCD-CDU). 

È un ' ennes ima d imos t raz ione del fatto 
che il P a r l a m e n t o in quest i ul t imi c inque 
o sei mesi è s ta to pe r iod icamente mor t i ­
ficato, il che n o n deve più avvenire. 
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Sospendo il mio dir i t to di pa ro la non 
pr ima di aver gr idato pe r t re volte: n o n si 
doveva togliere il dir i t to di pa ro la al 
deputa to r app re sen tan t e del popolo Man­
cuso ! Non si doveva togliere il dir i t to di 
parola al deputa to r app re sen t an t e del 
popolo Mancuso ! Non si doveva togliere il 
diri t to di pa ro la al depu ta to r appresen ­
tante del popolo Mancuso (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale, di 
forza Italia e del CCD-CDU) ! 

PRESIDENTE. Il dir i t to di paro la di 
ciascun r app resen tan te del popolo che 
siede in quest 'Assemblea deve necessar ia­
mente passare a t t raverso le regole che 
questa stessa Assemblea si è da ta e che il 
Presidente è t enu to ad in t e rp re t a re (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo e dei popolari e demo-
cratici- l'Ulivo). 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Misu-
raca. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MISURACA. Signor Presi­
dente, signor minis tro, onorevoli colleghi, 
i deputat i del Polo che mi h a n n o prece­
duto h a n n o ben i l lustrato i contenut i del 
decreto-legge che la Camera si appres ta a 
convertire. Il minis tro, p r e n d e n d o la pa­
rola, è s ta to mol to delicato nel riferirsi ad 
un provvedimento che a s s o m m a u n a serie 
di altri decreti-legge; io mi pe rme t to di 
dire che si t ra t ta di un conteni tore dei 
tantissimi problemi della nos t ra agricol­
tura, che non possono t rovare spazio in 
poche sedute della Commissione agricol­
tu ra e dell 'Assemblea. 

Al t re t tanto benevolo è s tato il minis t ro 
nel r ingraz iare i component i di tale Com­
missione. Io ne faccio pa r t e e c redo di 
in te rpre ta re il pens iero di tut t i i colleghi 
dicendo che abb iamo lavorato molto; mi 
chiedo pe rò su che cosa lo abb i amo fatto, 
signor minis t ro . S iamo stati e s t r emamen te 
imbarazza t i di fronte allo sforzo compiu to 
dal relatore, il quale anche oggi ha in­
contra to difficoltà; la stessa difficoltà in­
cont ra ta da tutt i i component i della Com­
missione che non sapevano, nel m o m e n t o 
in cui dovevano intervenire, su che cosa 
par la re . 

Dovevamo occuparc i di quo te latte, di 
fermo biologico, di meccanizzaz ione agri­
cola, di s to rno dei fondi AIMA o PAC, di 
consorzi irrigui ? È il classico esempio, 
come diceva l 'onorevole Losurdo, di come 
il P a r l a m e n t o e il Governo in tendono 
affrontare i p roblemi di u n set tore della 
nos t ra economia relegato ai margini . 

La p resenza oggi in aula, ca ro signor 
minis t ro , di pochi deputa t i d imos t ra che 
l 'agricoltura i tal iana non riceve la dovuta 
a t tenzione. 

Cosa dobb iamo fare, allora, signor mi­
nis t ro ? Dobbiamo compiere u n o sforzo 
considerevole ed essere ve ramen te p ropo­
sitivi nei confronti del l 'agricoltura ita­
liana. Non è possibile l imitarsi a dei 
« pannicell i caldi » come il decre to in 
conversione, m a è necessar io va ra re delle 
leggi incisive. 

Non si p u ò d iment ica re che si sono 
spesi mesi inter i sulla quest ione delle 
quote latte, a b b i a m o lavorato tant iss imo e 
fatto svariate audizioni . Lei stesso venne 
u n a ma t t ina a par la rc i in aula a pa r l a re 
delle quote lat te. 

Caro collega Rubino , nella sua rela­
zione lei ha affermato che in Commis­
sione il Governo si è impegnato . Ma 
q u a n t e volte il Governo si è impegnato ad 
affrontare il p rob lema delle quote latte ? 
Non poss iamo non far p resente che ci 
t roviamo anco ra u n a volta a dover affron­
t a r e i medes imi problemi . 

Signor minis t ro , u n a forza politica, il 
Polo per le l ibertà, ha compiu to notevoli 
sforzi al fine di migl iorare il decreto-legge, 
m a ciò non ci è s tato consent i to . Per pa r t e 
nostra , a b b i a m o presen ta to e m e n d a m e n t i 
e devo dire che i colleghi della maggio­
r a n z a hanno , anch'essi , compiu to u n o 
sforzo e d imos t ra to disponibili tà, com­
p r e n d e n d o che ques to decreto-legge do­
veva essere migliorato. 

Vorrei p o r t a r e come esempio il caso 
degli allevatori, che dispongono di u n 
t e rmine di quindici giorni pe r p resen ta re 
r icorso all'AIMA, al quale l'AIMA stessa 
deve r i spondere en t ro t r en ta giorni. Eb­
bene, cari signori del Governo, con ques ta 
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norma , in realtà, ci s t i amo p r e n d e n d o in 
giro perché sapp iamo che PAIMA n o n è 
nelle condizioni — e ce lo ha d imos t ra to 
in innumerevoli occasioni - di r i spondere 
en t ro t ren ta giorni. Gli stessi colleghi della 
maggioranza h a n n o condiviso il con tenu to 
della nos t ra propos ta , pe rò si è subi to 
fatto valere il cr i ter io de l l ' appar tenenza 
ad uno sch ie ramento , facendo presen te 
che, p rovenendo la p ropos ta dalla mag­
gioranza, essa doveva essere approva ta 
così come era. 

È un fatto che deve essere reso noto ai 
coltivatori ed agli allevatori i taliani. 
Quando in ques to Pa r l amen to si legifera, 
10 si deve fare n o n per t a m p o n a r e le 
situazioni di emergenza , m a pe r volare 
alto. 

Si sostiene che si vuole e n t r a r e in 
Europa . Ma con qual i p ropos te si p u ò fare 
ciò ? Quali sono i proget t i p resenta t i pe r 
l 'agricoltura dal Governo ? 

È arr ivato il m o m e n t o di d iba t te re i 
veri problemi dell 'agricoltura. L'atteggia­
men to t enu to nei confronti del l 'agricoltura 
è emblemat ico del generale a t teggiamento 
e c o m p o r t a m e n t o del Governo e del Par ­
lamento . 

La se t t imana scorsa, infatti, a b b i a m o 
approvato il p rovvedimento sugli immi­
grati . Ebbene, qua lche componen te della 
maggioranza - come lo stesso onorevole 
Bianchi - nel c o m m e n t a r e alla rad io il 
disegno di legge sul l ' immigrazione ha 
det to che n o n si t ra t tava di u n b u o n 
provvedimento, m a di u n avvio di solu­
zione del p rob lema, ed ha affermato che 
11 Pa r l amen to deve legiferare meglio. Eb ­
bene, noi non poss iamo accet tare simili 
affermazioni, dal m o m e n t o che abb i amo il 
dovere di da re delle r isposte certe, pe rché 
a l t r iment i non solo n o n sa remo credibili 
in Europa , m a p e r d e r e m o anche la fiducia 
dei nostr i agricoltori . 

Signor minis t ro , sono d 'accordo con 
l 'onorevole Scarpa , che mi ha ant ic ipato 
nel l 'esporre de t e rmina te considerazioni , 
pe rché vi è il r ischio reale che il Minis tero 
per le r isorse agricole venga soppresso. 
Quando ce ne sa rà da ta l 'opportuni tà , 
spiegheremo meglio quale sia la nos t ra 
posizione circa l 'esistenza del minis tero , 

pe r ò devo d i re che questi c o m p o r t a m e n t i 
e ques te leggi servono solo a tac i ta re le 
p iazze ed a p r e n d e r e in giro la gente. Gli 
allevatori che manifes tano qui fuori, in 
p iazza Montecitorio, come ben diceva la 
collega Poli Bor tone, non s anno n e m m e n o 
cosa s t iamo approvando . 

Ognuno si deve assumere le r e sponsa ­
bilità di q u a n t o viene fatto, e ciò a p p a r i r à 
palese q u a n d o il decreto-legge in e same 
ver rà convert i to. 

Sono convinto che i colleghi della 
maggioranza, p u r condividendo le nos t re 
perplessi tà, dov ranno r i spondere ad ord in i 
di scuder ia e ciò si rivelerà u n boomerang 
per la stessa maggioranza. Non mi p reoc­
cupo pe r le sorti di questo Governo bensì 
pe r quelle dei nostr i agricoltori , che a 
ques te condizioni non p o t r a n n o e n t r a r e in 
E u r o p a m a s a r a n n o costrett i a r i m a n e r e 
al passo (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD-CDU). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e 
l 'onorevole Baccini. Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Signor Pres idente , 
gli a rgoment i toccati ques ta sera dai 
deputa t i del g ruppo del CCD-CDU rive­
s tono notevole impor t anza e r i specchiano 
la nos t ra volontà di offrire u n con t r ibu to 
fattivo per far sì che il Governo manifest i 
la dovuta a t tenz ione verso il se t tore del­
l 'agricoltura. Non mi riferisco t an to al 
minis t ro , q u a n t o al testo del disegno di 
legge di conversione che, anco ra u n a volta, 
è il ch ia ro esempio della volontà di fare 
anche di ques to p rob lema u n g rande 
« ca lderone ». Nello stesso provvedimento 
confluiscono i p roblemi del se t tore lat­
t iero, della pesca e di al tr i compar t i , che 
invece a n d r e b b e r o esaminat i s ingolar­
men te (anzi per ta luni di essi occor re ­
r ebbe p rocedere ad una delegificazione). 

Non voglio r ipetere q u a n t o ha già 
d ich ia ra to l 'onorevole Delfino circa le 
quo te latte; des idero pe rò r i ch i amare l'at­
tenz ione dell 'Assemblea sulle p rob lemat i ­
che che investono il se t tore della pesca. 
Ri tengo che la quest ione debba essere 
nuovamen te affrontata dal P a r l a m e n t o 
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perché non è accettabile che al fermo 
biologico e alle quest ioni inerent i alle 
aziende della pesca, ai p rob lemi dei nostr i 
mar i in genere venga dedica ta un ' a t t en ­
zione che si può definire di t e rza catego­
ria. Non ci si r ende conto che quella della 
pesca per il nos t ro paese è u n a vocazione 
na tura le e conseguentemente n o n si adot­
tano provvedimenti adeguat i da pa r t e 
della maggioranza (in sos tanza è lo stesso 
discorso che facevamo re la t ivamente al 
settore agricolo). 

L'articolo 9 d imos t ra la comple ta di­
sat tenzione politica verso i p rob lemi della 
pesca, disat tenzione che si manifes ta an­
cora di più nel l 'accaval lamento dei « fa­
mosi » quindici giorni che m a n c a n o al l 'ap­
pello, i quindici giorni di fe rmo totale 
della pesca nel nos t ro paese. 

Vogliamo sapere il n o m e dello scien­
ziato che ha avuto quest ' idea, qual i argo­
ment i di cara t te re biologico abbia utiliz­
zato se non quelli - ci viene u n dubbio al 
r iguardo — di favorire l ' impor taz ione dei 
prodot t i ittici. 

Bisogna tener presente che un 'az ienda 
della pesca che paga rego la rmente le 
tasse, forse anche in mi su ra t r o p p o ele­
vata, ogni giorno deve soppor t a re dei costi 
par i a circa 500 mila lire. Il provvedi­
mento al nos t ro esame n o n ha min ima­
mente affrontato la d o m a n d a di raz iona­
lizzazione del fermo biologico proveniente 
dalle federazioni e dalle cooperat ive dei 
pescatori . Il sospetto che abb iamo, signor 
ministro, è il seguente: o lei è d isa t tento 
(e questo ci dispiacerebbe), o vi è qual­
cuno dietro o sotto di lei che assume 
decisioni che non vanno a favore dell 'eco­
nomia del set tore. La previsione, infatti, di 
15 giorni di fermo totale della pesca nel 
nos t ro paese da u n a pa r t e i nc remen ta u n 
merca to che non vogliamo (quello dell ' im­
portazione), dal l 'a l t ra blocca le attività di 
indotto della pesca che a n d r e b b e r o invece 
rivitalizzate. 

Proprio per questa ragione ci s embra 
s t rana la previsione del pe r iodo di t e m p o 
che va dal 1° se t tembre al 15 o t tobre . Chi 
lo ha stabilito ? Signor minis t ro , vorrei 
che lei ci dicesse per quale motivo sia 
stata prevista questa da ta in par t ico la re e 

sulla base di quale s tudio biologico dei 
nostr i ma r i sia s tata stabil i ta tale misura . 

Questi sono fatti che ci p r eoccupano e 
che d a n n o valore alla nos t ra posizione 
politica di g rande crit ica sul l 'opera to del 
Governo in mater ia . Sa rebbe infatti inac­
cettabile votare l 'articolo in ques t ione nel 
m o d o in cui è s ta to predispos to , senza 
pensa re alla p resen taz ione di u n provve­
d imento au tonomo, di u n testo unico per 
la pesca e senza inc ludere nelle commis­
sioni nazional i e locali i veri r appresen­
tant i del set tore. Preciso, infatti, che i 
pescator i sono disponibil i ad accet tare il 
fermo biologico; anzi , lo vogliono fare per 
r ipopolare i mar i . Tut to ciò, però, non 
viene loro consent i to pe rché n o n vi sono 
gli esperti , pe rché il Governo n o n conosce 
i p roblemi reali del se t tore e perché 
c o m u n q u e le capi taner ie di po r to (e in 
molti casi anche la Guard ia di finanza) 
fanno verbali cont inui alla gente del mare , 
magar i effet tuando il r i l evamento dei me­
tri con gli elicotteri, come è avvenuto 
qualche mese fa a Fiumicino, dove sono 
state penal izzate a lcune az iende di pesca. 

Sul l ' a rgomento p r e s e n t e r e m o delle in­
terpel lanze: le p r e s e n t e r e m o anche sulle 
decisioni che non devono essere assunte 
pe rché vanno al di fuori della legge ! Sono 
stati effettuati, ad esempio, alcuni blitz 
nelle case dei pescatori , so l tanto perché 
qua lcuno ha teor izzato — senza l 'appello 
della prova - che quel la gente, p u r non 
potendolo fare, e ra a n d a t a a pescare. 
Tra t tandos i di fatti n o n veritieri, verifi­
che remo con a t tenz ione anche sulla cor­
re t tezza degli a t teggiamenti di coloro i 
quali sono prepost i ai controll i , pe rché i 
pescator i debbono essere s icuramente 
controllat i m a nessuno p u ò impedi re loro 
di esistere ! 

Per queste ragioni noi, deputa t i del 
g ruppo del CCD-CDU, e sp r imiamo un 
dissenso politico r ispet to a ques to t ipo di 
gestione, che r app re sen t a u n a « non poli­
tica » del set tore. E su ques to concent re­
r e m o nel pross imo futuro tu t te le azioni -
anche di pubblici tà es te rna - possibili per 
sot tol ineare gli a t teggiamenti di questo 
Governo, che si d imos t ra disa t tento ri­
spet to ai p roblemi impor t an t i n o n solo del 
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fermo biologico, m a anche dell 'agricoltura 
in generale (Applausi dei deputati dei 
gruppi del CCD-CDU e di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Caruso. Ne ha facoltà. 

ENZO CARUSO. Signor Presidente , si­
gnor minis t ro , r i t o rn i amo nuovamente a 
pa r l a re delle quote latte e della p rodu ­
zione lat t iero-casearia , cioè di un se t tore 
che, più di altri , necessi terebbe di cer tezze 
per la p rop r i a p rogrammaz ione , per le 
modifiche delle p ropr ie az iende e che, 
invece, da ann i — se non da decenni — è 
stato lasciato nella più completa insicu­
rezza, nel p iù « buio dei cammin i » che 
a t t endono questi p rodu t to r i ! Abbiamo in­
fatti r i levato molte volte che tut t i i prov­
vedimenti emana t i in mate r ia non h a n n o 
fatto a l t ro che a u m e n t a r e u l t e r io rmente la 
confusione e l ' incertezza. 

Il Governo ha comincia to a de l ineare 
l ' impianto di ques to decreto, per q u a n t o 
r iguarda la pa r t e relativa al set tore lat-
t iero-caseario, il 15 marzo ; r icordo, in­
fatti, che p rop r io in quella da ta vi è s ta ta 
la p r ima decre taz ione in mer i to . Già 
al lora ravvisammo profonde con t radd i ­
zioni poiché, m e n t r e si esaltava il valore 
dell 'autocertif icazione, che era s tata in t ro­
dot ta con la legge n. 46, in u n a p r i m a 
s tesura si sospendeva e in quella succes­
siva add i r i t tu ra si aboliva. Ma sopra t tu t to 
non r iusc iamo a capire come, essendo la 
direttiva della Commissione dell 'Unione 
europea giunta, se non er ro , il 20 giugno, 
la decisione di ope ra re in Italia u n a 
compensaz ione a livello nazionale n o n sia 
s tata assun ta con il successivo decre to del 
7 luglio, bensì con il decre to n. 440 dell '8 
agosto. Forse ciò è avvenuto pe rché in 
Italia si r i t iene che certe cose si possano 
fare sollevando m e n o polverone, taci ta­
mente , in per iodi « ferragostani », q u a n d o 
la gente dovrebbe essere dis t ra t ta ! 

Non vogliamo giudicare se sia giusto -
m a r i t en iamo che lo possa essere pe rché 
ce lo impone una dirett iva dell 'Unione 
europea - ado t t a re u n a compensaz ione 
nazionale invece della p recedente com­

pensaz ione de t ta ta dalle APL; tuttavia, 
non vi è dubb io che non si possono 
cambia re le regole del gioco re t roat t iva­
men te . È stata cioè in t rodo t ta P8 agosto 
u n a regola che doveva valere pe r l ' anna ta 
produt t iva 1995-1996, che finisce il 31 
m a r z o . Ritengo che ciò sia scorre t to , 
i r regolare, n o n solo in ques to m a in tut t i 
i campi . Non si p u ò a l te ra re u n r i su l ta to 
che è già s ta to de t e rmina to dalla p r o d u ­
zione con u n a n o r m a che viene appl ica ta 
re t roa t t ivamente . 

Ol t re tu t to nel tes to del decreto, fin 
dalla s tesura del mese di luglio, è com­
pa r sa quella n o r m a a s su rda - ed invito 
tut t i i colleghi a med i t a r e su cosa votano 
- pe r la quale se l'AIMA en t ro 30 giorni 
non r i sponde ai r icorsi avanzat i dai p r o ­
dut tor i r ispet to ai bollettini, au tomat ica ­
m e n t e l ' istanza si in tende resp in ta . S iamo 
al silenzio-diniego ! Q u a n d o mai in qual ­
siasi pubbl ica a m m i n i s t r a z i o n e è s ta ta 
sanci ta u n a n o r m a del genere ? Guarda te , 
colleghi, che ci accingiamo ad i n t r o d u r r e 
u n e lemento mol to pericoloso. Come si 
p u ò a priori d ire che il c i t tadino ha to r to 
m e n t r e l 'Ente ha ragione ? E se l 'Ente, 
cioè l'AIMA, come è scri t to successiva­
mente , è in g rado di verificare, di con­
t ro l lare tut t i quest i r icorsi , cosa ci vuole a 
m a n d a r e u n a r isposta al p rodu t to re , al­
l 'allevatore che l 'a t tende ? In ques to m o d o 
innesch iamo u n meccan i smo pericoloso, 
per il quale il c i t tadino non ha dir i t to ad 
avere u n a r isposta in mer i to ad u n r icorso 
p resen ta to alla pubbl ica ammin i s t r az ione . 
E n o n r i tenete che ch iunque legga u n a 
normat iva r eda t t a in ques to m o d o possa 
dire: « Ma che decre to ha e m a n a t o il 
Governo ?» E sopra t tu t to : « Ma che de­
cre to ha convert i to la Camera dei deputa t i 
che in t roduce u n pr incipio del genere » 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale) ? 

Ci si giustifica poi sos tenendo che si 
t r a t t a di un provvedimento t rans i tor io , 
che vale solo pe r il 1995 e per il 1996; 
pe rò la legge res ta e, n o n essendo previsto 
a l t ro p u n t o relativo ai r icorsi e alle 
r isposte dell'AIMA, n o n c'è dubbio che 
q u a n d o in futuro ci s a r anno , come ci sono 
stati anche in quest i bollettini, e r ror i 
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m e r a m e n t e mater ia l i , pe r analogia il prov­
vedimento sa rà s empre applicato. Ap­
punto, il silenzio-diniego: se l'AIMA non è 
in grado in u n mese di r i spondere ai 
r icorrent i , ai p rodu t to r i , au tomat i camen te 
costoro non s a p r a n n o mai se sia giusto o 
sbagliato q u a n t o è s ta to loro assegnato ed 
affibbiato, m a dov ranno r inunc ia re a sa­
pere, dovranno seguire pedissequamente 
la legge. Il p r i m o re la tore era d 'accordo 
che si t ra t tava di u n a n o r m a da cambiare . 
Il decreto è s ta to re i te ra to a luglio, ad 
agosto, a se t t embre e ad ot tobre, cioè ben 
qua t t ro volte, m a il Governo non si è mai 
degnato di modif icare q u a n t o era s tato 
proposto dal l ' in tera Commissione agricol­
tu ra ! 

Ma non vi è solo questa per la nel 
decreto. Quando g ius tamente si sceglie di 
operare una compensaz ione a livello na­
zionale, s apendo che l'AIMA non è in 
grado, come n o n lo è stata in passato, di 
operare co r r e t t amen te e obiet t ivamente 
tale compensazione , al lora si dice che 
l'AIMA può avvalersi a tal fine, a t t raverso 
la st ipulazione di un 'appos i ta conven­
zione, della col laborazione di enti pubblici 
o di organismi privati . Abbiamo visto in 
passato quali s iano stati i controlli e le 
verifiche che h a n n o por t a to al l ' incertezza 
r ispet to al da to produt t ivo nazionale m a 
anche r ispet to al da to produt t ivo di ogni 
singolo p rodu t to re . Abbiamo rilevato e 
deprecato il fatto che tali controlli venis­
sero appal ta t i e poi subappal ta t i e che 
fossero effettuati da persone incompetent i , 
che a tavolino decidevano quan to dovesse 
toccare ad ogni singolo p rodu t to re . Ab­
biamo tutt i depreca to tale si tuazione, af­
fe rmando che e r a n o stati sperpera t i dal-
l'AIMA decine se non centinaia di mi­
liardi, soldi pubblici che sono andat i a 
finire a ben de t e rmina te centrali , o alle 
loro propaggini periferiche, che vogliono 
control lare tu t to . Ebbene , noi r ifacciamo 
lo stesso e r rore , p reved iamo le stesse cose 
come se l 'esperienza non fosse servita a 
niente. 

Non si può p resen ta re a l legramente ed 
impunemen te u n decre to con un siffatto 
testo e poi venire in Commissione ed in 
Assemblea ad af fermare che è impor t an te 

app rova re il provvedimento senza cam­
biare u n a virgola. S iamo stanchi e stufi di 
ques to r icat to , in considerazione del fatto 
che il 23 d i cembre il decreto-legge decade 
e d u n q u e crolla tu t to . Ma l ' inser imento 
dell 'ar t icolo 43 effettuato dal Governo alle 
ore 23 — se n o n e r ro — del 14 novembre 
nel p rovved imento collegato alla finanzia­
ria mirava p r o p r i o a sa lvaguardare even­
tuali effetti p rodot t i da questo decre to-
legge, qua lo ra n o n dovesse essere conver­
tito in t e m p o utile. Noi ci e ravamo im­
pegnati affinché, u n a volta modificati gli 
aspet t i più s t ran i che ba lzano agli occhi, 
il Sena to approvasse in poco t e m p o il 
p rovvedimento con u n testo corre t to . Eb ­
bene, non lo si è voluto fare ed oggi ci 
t rov iamo di fronte ad un decreto-legge 
bl indato , che bisogna approvare così 
com'è, senza cambia re una virgola, forse 
sotto l'assillo della piazza che è inconsa­
pevole di ciò che la Camera oggi sta 
d i scu tendo e del provvedimento che ap ­
proverà . 

Vi è inol t re il pericolo che nei mesi e 
negli ann i successivi si debbano affrontare 
le stesse quest ioni ; infatti, l ' annata 1996-
1997 è comincia ta da un pezzo. Quando 
a b b i a m o det to ai p rodu t to r i ed agli alle­
vatori q u a n t o avrebbero dovuto p r o d u r r e 
ne l l ' anna ta 1995-1996 era se t tembre e 
l ' annata e ra già comincia ta da sette mesi. 

Ve ne accorgerete , colleghi: t o r n e r e m o 
a pa r l a r e dei medes imi argomenti , pe rché 
la normat iva in discussione non dà cer­
tezze, né il Governo sino ad ora si è 
degnato v e r a m e n t e di fare ciò che aveva 
più volte p romesso , cioè rivedere in ma­
niera organica la legge n. 468. Ebbene , 
tale legge viene sì cambia ta nel suo 
impian to basi lare , m a a colpi di decreto . 
Sen t i amo p a r l a r e dal 1994 di una r i forma 
organica della legge n. 468, m a ce la 
t rov iamo già modificata perché così è 
s ta to deciso dal Governo, magar i consul­
t a n d o a lcune centra l i sindacali , m a sicu­
r a m e n t e senza aver ascoltato l 'espressione 
più amp ia del popolo, il Pa r lamento . Vi 
r i cordo che sin dalla scorsa legislatura 
giacciono nelle Commissioni della Camera 
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numerose proposte di legge di modifica; 
tut tavia non si è mai voluto p o r r e m a n o 
a tale revisione organica. 

S iamo arrivati a 421 mil iardi di mul ta , 
che noi r i t en iamo non debba essere pa ­
gata dai produt tor i , che n o n ne h a n n o la 
responsabil i tà . Vediamo però che da u n 
mese all 'al tro intervengono modifiche dei 
dat i di fine se t tembre . Sapp i amo di 
q u a n t o abb iamo splafonato; ques to -
credo - è un da to certo, che n o n p u ò 
m u t a r e . Sapp iamo inol t re che a splafo-
na re sono stati circa 15 mila p rodu t to r i . 
Ora il minis t ro ci viene a dire che dei 
1.537 ricorsi 1.280 sono stat i accolti e 
quindi tali p rodu t to r i non dov ranno pa ­
gare la mul ta ; pe r tan to , dov ranno essere 
ricalcolate tu t te le mul te assegnate. Forse 
è questo il motivo per il qua le è s ta to 
chiesto - non so se con l 'assenso della 
Comuni tà economica eu ropea - lo spo­
s tamento al 31 gennaio del pagamen to del 
super prelievo ? 

In tanto , però , i p rodut to r i , anche quelli 
che poi h a n n o avuto la compensaz ione , 
h a n n o visto t r a t t enu ta dal p r i m o acqui ­
rente , cioè dal l ' industr ia , la s o m m a del 
superprel ievo e, anche se n o n avrebbero 
dovuto pagarla, n o n ne vedono la rest i­
tuzione. Siccome non ci sono state in 
ques to caso colpe gravi da pa r t e dei 
p rodu t to r i e le inadempienze sono state 
sopra t tu t to da pa r t e dello Sta to e del-
l'AIMA, poiché non si possono far pagare 
le inadempienze della pubbl ica a m m i n i ­
s t razione agli allevatori ed ai p rodut to r i , 
c redo che lo Stato debba assumers i ques to 
carico. 

Il po tere politico ha mol te colpe, fin da 
quando , nel 1984, abb i amo stabili to u n a 
p roduz ione nazionale che n o n cor r i spon­
deva affatto a quella reale . Mi chiedo 
come ci si possa fidare di u n organ ismo 
come l'ISTAT, che a livello periferico è 
s t ru t tu ra to in m o d o scalcinato e che n o n 
effettuava controlli sulle aziende, nelle 
campagne , nelle stalle, nelle zone di m o n ­
tagna. Mi chiedo ancora come si possa 
p r e n d e r e per vero u n da to che al lora 
indicava u n a p roduz ione di m e n o di cento 
milioni di tonnel late . Come poss iamo inol­
t re p r e n d e r e per veri i bollettini, q u a n d o 

il p r imo, gestito al lora dall 'Unalat , indi­
cava 170 mila p rodut to r i , m e n t r e l 'ult imo, 
più volte « r ipul i to » ne contempla poco 
m e n o di 110 mila. 

È da qui che p a r t o n o tut t i i mali , gli 
equivoci della p roduz ione lat t iero-casea-
ria, del regime delle quo te latte, u n 
s is tema as su rdo da capi re pe r un neofita, 
per chi affronti pe r la p r ima volta ques te 
p roblemat iche . Il regime delle quo te la t te 
in E u r o p a è s ta to in t rodo t to nel 1984 
q u a n d o già Stati come la Ge rman ia e 
l 'Olanda e r ano p r e p a r a t i ed avevano fatto 
sper imentaz ioni in ques to campo . Noi 
abb i amo vara to la legge che regolamenta 
la p roduz ione ed il regime la t t iero-casea-
r io solo nel 1992, cioè dopo ot to ann i e 
pe r giunta a b b i a m o ope ra to male , pe rché 
quella normat iva fotografava u n a si tua­
zione che n o n era quella della p r o d u ­
zione. 

Si t r a t t a anche di r inegoziare la nos t ra 
p roduz ione nazionale , e spe r i amo che il 
Governo abbia la necessar ia autorevolezza 
per agire a livello comuni t a r io . È pe rò 
un 'assurd i tà che q u a n d o si par la , ad 
esempio, delle quote lat te si debba p ren­
dere come r i fer imento la p roduz ione sto­
rica anziché il consumo, m e n t r e q u a n d o si 
pa r l a della p roduz ione del vino, di cui 
l 'Italia è esporta t r ice , n o n si p r e n d e in 
cons ideraz ione la p roduz ione storica, m a 
il consumo, sicché il nos t ro paese deve 
tagliare del 20 per cento la p roduz ione 
vinicola (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). È 
assu rdo che i governant i i taliani che si 
sono succedut i fino ad oggi abb iano ac­
consent i to a livello comuni t a r io a questa 
s i tuazione. 

Nel decreto , certo, vi 'è dell 'al tro. Esso, 
infatti, in t roduce un ' a l t r a ma te r i a estra­
nea, ol t re a quelle già esistenti, ossia 
proroga fino al 31 d icembre la possibilità 
per le az iende agricole — io aggiungo per 
le piccole az iende agricole - di iscriversi 
con registro di impresa alla c a m e r a di 
commerc io . Questa previsione è assurda, 
pe rché vi è chi n o n ha a lcun motivo di 
iscriversi. Eppure , si è subord ina ta la 
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possibilità di accedere ai prezzi agevolati 
per i combustibil i agricoli all 'obbligo di 
iscrizione alla c a m e r a di commerc io . Tale 
obbligo r iguarda anche le piccole aziende, 
i bracciant i e compar tec ipant i , coloro che 
non operano in p ropr io , m a a r r o t o n d a n o 
un reddi to che n o n sarebbe sufficiente a 
man tene re la famiglia. Costoro sono co­
stretti a pagare 200 mila lire alla c a m e r a 
di commercio per po te r beneficiare del­
l'agevolazione di 10, 20 o 100 mila lire sul 
prezzo del c a r b u r a n t e agricolo. 

Cont inuiamo ad i n t rodu r r e nuove tasse 
a carico dei ci t tadini e dei p rodut tor i , 
delle aziende agricole che sono s tanche e 
che non possono più soppor t a re u n costo 
del lavoro che non r ende le nos t re im­
prese competitive r ispet to a quelle degli 
altri paesi europei . Certo n o n è questo il 
modo migliore per uscire da u n a simile 
situazione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 19,20) 

ENZO CARUSO. Pensavamo, spera­
vamo, s iamo anco ra fiduciosi, nonos tan te 
tutto, che a gennaio, q u a n d o r ip rende­
r emo i nostr i lavori, venga po r t a t a in 
Commissione agricoltura, come a rgomento 
pr ior i tar io , la r i forma organica della legge 
n. 468. Su questa ci confronteremo, 
perché non vi è dubb io che ogni g ruppo 
politico è po r t a to re di is tanze che p r o ­
vengono da tu t to il te r r i tor io nazionale , 
dalle categorie produtt ive; pe r tan to , in 
uno sforzo es t remo, dovremo cercare di 
con tempera re tut te le esigenze manife­
state. 

Dobbiamo anche pensa re che l 'ubica­
zione delle az iende zootecniche in Italia è 
assai variegata: si va da u n a az ienda 
piccolissima del Molise o della Liguria ad 
aziende mas todont iche e che forse, per 
questo motivo, non possono r i en t r a r e 
nella categoria delle az iende agricole, 
perché il loro sistema produt t ivo è a 
livello industr iale . 

Ebbene, non vi è dubbio che in a lcune 
zone la presenza di aziende zootecniche 
significhi non sol tanto economia e reddi to , 

non sol tanto vita, m a anche salvaguardia 
ambienta le , p resenza del l 'uomo; a queste 
aziende n o n vi è dubbio che il P a r l a m e n t o 
deve saper da re una r isposta. E una 
r isposta noi vogliamo cominc ia re a dar la 
fin dal l 'esame di questo provvedimento, 
p r e sen t ando u n ord ine del g iorno nel 
quale si stabilisca che nel l ' indenni tà pe r la 
campagna volontar ia di a b b a n d o n o n o n vi 
sia u n prezzo delle quote lasciato al l ibero 
merca to selvaggio. Il p rezzo deve essere 
accessibile anche a coloro i quali in ten­
dono con t inuare l 'attività zootecnica in 
de te rmina te zone del nos t ro paese. Non 
lasciamo che queste si impoveriscano; 
a l t r iment i ci t roveremo di fronte a gravi 
problemi . Q u a n d o la campagna , la collina, 
la mon tagna in de te rmina te zone del 
nos t ro paese n o n sono più abi ta te dal­
l 'uomo con le sue mult i formi attività si 
verificano quelle alluvioni che devas tano il 
nos t ro te r r i to r io causando gravissimi 
dann i (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit to o ra a pa r l a re 
l 'onorevole Nuccio Car ra ra . 

Sull'ordine dei lavori (ore 19,22). 

FILIPPO MANCUSO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presi­
dente, ci è s ta to det to che a v r e m m o at teso 
la sua p resenza in aula pe rché si desse 
corso e si sciogliesse il « p rob lemino », 
innescato dalla decisione del Vicepresi­
dente di t u r n o r iguardo ad una quest ione 
da me sollevata, r epu to in m o d o regolare, 
e che è s ta ta bloccata, a mio avviso in 
m o d o i r regolare . 

La prego, signor Pres idente - giacché 
ques to ci è s tato riferito — di voler 
p r e n d e r e pe r sona lmen te in considerazione 
la mia r ichiesta di paro la ai sensi dell 'ar­
ticolo 41 , come e m e n d a t o dalla circolare 
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del 1996, su u n a ques t ione che in prece­
denza non mi è s ta to pe rmesso che di 
enunciare appena . 

Veda lei se u n p a r l a m e n t a r e possa 
essere in terdet to s tab i lmente nell 'esercizio 
di una prerogativa così delicata. 

PRESIDENTE. H a facoltà di interve­
nire, onorevole Mancuso . 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presi­
dente, mi dispiace se ho d i s tu rba to i suoi 
impegni diversi da quel lo che sta adesso 
svolgendo; tuttavia, p rop r io in questi 
giorni sono m a t u r a t i i c inquan t ' ann i da 
quando in quest 'aula , pe r bocca di u n 
al t ro p a r l a m e n t a r e siciliano ed u o m o di 
legge, venne coniugato l ' ana tema di cupi­
digia di servilità nei confronti del l 'autore 
di un abuso, anche al lora gravissimo, di 
questa stessa n a t u r a . 

Ho s tenta to a f renare ques ta evoca­
zione m a t u r a t a da u n p receden te in que­
st 'aula. Ma mi r e n d o conto che talvolta i 
disabili pongono un p rob lema che è an­
ter iore a quello della mora l i tà e dell ' ido­
neità politica e tecnica. 

Si era t ra t ta to , signor Presidente , di 
questo. R a m m e n t o che la no ta emendat iva 
contenuta nella c i rcolare del 1996 (di 
se t tembre, mi pare) , la quale ampl ia la 
facoltà di ut i l izzare il noto s t r u m e n t o 
dell 'articolo 41 , c o m m a 1, del regola­
mento, precisava esa t t amente q u a n t o se­
gue: « Le deroghe ai rigorosi limiti di 
per t inenza della n o r m a » (quella che ho 
citato) « p o t r a n n o venire ammesse sol­
tan to ove l ' intervento » (quello che io 
avevo proposto) « r iguardi a rgomen to di 
interesse generale di eccezionale urgenza 
e ri levanza politica ». Questo a rgomento , 
da me apprezza to in tali te rmini , e ra ed 
è il seguente. 

S t amane è s ta to l icenziato u n comuni ­
cato dal pa lazzo del Quir inale in esito alla 
r iunione che la signoria vostra, signor 
Presidente, ass ieme al Pres idente del Se­
na to e allo stesso Pres idente della Repub­
blica, ha dedica to alla valutazione della 
s i tuazione della giustizia, essenzia lmente 
penale, se non capisco male, in Italia. 

Questo documen to , ques ta comunica­
zione, gli auspici e i rilievi che vi sono 

fatti manifesti , a mio giudizio (e non solo, 
credo, mio), da to il momen to , da to il 
contenuto , da to il contes to letterale, ideo­
logico e proposit ivo, r app re sen tano , ap ­
punto , u n a di quelle quest ioni per le qual i 
la deroga è da salutars i come provvida al 
r igore or iginar io della disposizione. A che 
fine ? Si po t r ebbe dub i ta re che l ' intervento 
dei t re — chiamiamol i così — possa suo­
nare , ad orecchi sensibili, come un 'aper ta , 
per q u a n t o implicita, in t imidazione nei 
confronti di mag i s t r a tu re e di polizie 
giudiziarie. Può anche n o n essere così. 
Na tu ra lmen te , se così fosse, la gravità 
or iginar ia della quest ione a s sumerebbe 
p roporz ion i assai p iù impegnative e assai 
più p reoccupan t i . 

Pe rsona lmente , p r o p e n d o per la im­
provvida n a t u r a de l l 'o r ien tamento che si 
espr ime, pe r la p r i m a volta pera l t ro , 
r iguardo a ta luni a rgoment i come quello, 
ad esempio, del r i spet to degli indagati . 
Ma, c o m u n q u e , po t rebbe pensars i che 
esso sia s t rumen ta l e per fini relativi alle 
persone che h a n n o del ibera to quel docu­
m e n t o o agli uffici che esse r icoprono . 
Non è u n a ques t ione di indiscrezione o di 
processo alle intenzioni , è u n p rob lema 
giuridico, politico, in u n cer to m o d o anche 
etico, il quale , come si è visto dalle 
reazioni degli organi di s t ampa e dei 
cit tadini, n o n è passa to inosservato alla 
sensibilità e alla del icatezza delle persone 
che c o m p r e n d o n o la gravità di ques to 
m o m e n t o . 

Il Vicepresidente di tu rno , pera l t ro , 
non solo n o n è s ta to capace di forzare i 
p ropr i sen t iment i personal i , m a lo ha 
fatto m a l a m e n t e perché , r i servando a lei, 
t i tolare dell'ufficio, la valutazione di que­
sta mater ia , si è d ichiara to u n minus 
habens nei confronti di u n a competenza 
che, q u a n d o è eserci tata ed è in at to, è 
comune al Pres idente (salvo pe r mate r ie 
r iservate ad esso persona lmente ) e a chi lo 
sostituisce. 

Che cosa des idero (e concludo, signor 
Presidente) ? Desidero, u n a volta affer­
m a t o che la ques t ione connessa al comu­
nicato di oggi è quest ione della più g rande 
r i levanza e di interesse non personale 
( tut t 'a l t ro che personale) , invocare alla 
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sua sensibilità di affrontare, come lei 
crederà, Fattuali tà del p rob lema che esso 
suscita, non solo per quel che p resuppone , 
ma per quel che contiene. Voglia il Go­
verno, che lei investirà di ques ta r ichiesta 
ove lo r i terrà , venire, i nd ipenden temente 
dai dibattit i preconizzat i in quello stesso 
documento , a dire, in tan to e subito, la sua 
opinione sugli o r ien tament i espressi in 
quel documento e in par t icolare se, in u n 
sussulto di dignità e di au tonomia , esso 
non valuti la possibilità di giudicare in­
delicate ed int imidator ie nei confronti 
della magis t ra tu ra e della polizia giudi­
ziaria ( impegnate come ho det to p r ima) 
quelle implicite insinuazioni di violazioni, 
che sot t in tendono come una colpa cui si 
dovrebbe r ipa ra re as tenendosi dalPinda-
gare nei confronti di persone e di fatti i 
quali, evidentemente, pa r t ec ipano degli 
interessi politici present i e futuri degli 
st ipulanti di quel cont ra t to palesato nel 
comunica to di oggi (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, di alleanza 
nazionale e del CCD-CDU). 

PRESIDENTE. Devo innanz i tu t to p r e ­
cisare un punto , onorevole Mancuso, ossia 
che l 'espressione usata nella circolare p u ò 
essere oggetto di in terpre taz ioni diverse. Il 
collega Petrini, legi t t imamente, ha r i te­
nuto , t ra t tandos i t ra l 'altro di u n a ma te r i a 
da lui non d i re t tamente conosciuta, che 
non fosse il caso di apr i re un dibat t i to in 
assenza di chi a quella r iun ione aveva 
par tecipato . Io ho r i tenuto d iversamente 
ma solidarizzo in te ramente con il collega 
Petrini. Credo che nelle sue condizioni 
avrei fatto la stessa cosa. 

Per quan to r iguarda le quest ioni che 
lei pone, in pa r te a t tengono alla legitt ima 
critica politica ed a proposi to di esse n o n 
en t re rò quindi nel mer i to . Ho r i t enu to 
utile in formare innanzi tu t to l'ufficio di 
pres idenza allargato ai capigruppo della 
Commissione giustizia e della Commis­
sione speciale sulla corruzione, che ho 
chiesto di incont rare doman i per met ter l i 
al cor rente del contenuto del colloquio. È 
infatti giusto che siano gli organismi 
competent i a del iberare in che t e rmin i — 
se lo r i tengono — intervenire o provvedere 

sui temi che sono stati oggetto della 
conversazione. 

Quan to alla r ichiesta da lei specifica­
t a m e n t e rivolta in o rd ine ad u n dibat t i to 
p a r l a m e n t a r e , poiché è s ta to investito 
della quest ione anche il Pres idente del 
Senato , chiederò il p a r e r e del collega del 
Sena to e chiederò al Governo se r i tenga di 
intervenire; in formerò poi sia lei sia i 
colleghi dell 'Assemblea. 

FILIPPO MANCUSO. Grazie, Presi­
dente . 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge di conversione n. 2811 (ore 
19,35). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a re 
l 'onorevole Nuccio Car ra ra . Ne ha facoltà. 

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente, 
avrei pe r sona lmente preferi to che si 
apr isse un dibat t i to sulla p rob lemat ica 
pa r t i co la rmen te grave sollevata dal l 'ono­
revole Mancuso, anche perché lei è s ta to 
protagonis ta del l ' incontro di ques ta mat ­
t ina ed in mer i to ad esso avrebbe po tu to 
r iferire anziché r iservarsi di farlo in u n 
ambi to più r is tret to, ossia in seno alla 
Commissione giustizia. Osservo anche che 
f inalmente è s ta ta da ta la possibilità 
al l 'onorevole Mancuso di dire ciò che 
pensava. Si è perso pe rò parecchio t empo 
che, se si fosse usa to maggiore buon 
senso, a v r e m m o potu to r i spa rmia re . 

Propr io di buon senso vorrei pa r la re , 
pe rché p ropr io questo è m a n c a t o al me­
r i to del decreto che ci accingiamo a 
convert i re . Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il p rob lema è politico, è s i tuato a 
m o n t e ed occorre che in proposi to l'As­
semblea assuma una decisione. Il p ro ­
b lema r iguarda i r appor t i t r a Governo e 
Pa r l amento , t ra maggioranza ed opposi­
zioni. Come m e m b r i della Commissione 
agr icol tura s iamo stati messi nella impos­
sibilità di e saminare a t t en t amen te e di­
scutere il disegno di legge di conversione 
del decreto-legge n. 552 nonos tan te -
come del res to è t radiz ione — in Com-
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missione si s iano registrate ampie , forti ed 
evidenti convergenze su alcuni pun t i del 
decreto che anche ad autorevoli esponent i 
della maggioranza sono risultat i assurd i . 

Tante sono le assurdi tà . Innanz i tu t to , 
come è già s tato detto, il decre to è la 
fotocopia di a lmeno altri t re p recedent i 
decreti , che a loro volta r ip roducevano il 
testo di precedent i provvedimenti . E così 
via; a r i t roso, si po t rebbe forse a r r iva re 
pers ino agli inizi della Repubbl ica . Si 
t r a t t a d u n q u e di p roblemi che sono stati 
posti non o ra m a da tant iss imi anni ed ai 
quali non è s ta ta da ta soluzione. Per 
esempio, in o rd ine alla t an to r i ch i ama ta 
legge n. 468 del 1992 concernen te il r e ­
gime delle quo te latte, mi p e r m e t t o di 
osservare che ques t 'aula ha approva to u n 
nos t ro ord ine del giorno con il qua le si 
chiedeva - e la r isposta era s ta ta positiva 
— di cassare ques ta normat iva e di in ter ­
venire subito con un provvedimento or­
ganico, che invece n o n è arr ivato . 

Nonos tante tu t to , si è pensa to e si sta 
t en tando di modif icare questa normat iva 
basi lare a t t raverso lo s t r u m e n t o del de­
creto-legge, che ha subi to un 'u l te r io re 
involuzione; infatti, u n t e m p o sul decre to -
legge si poteva c o m u n q u e discutere — 
perché si poteva re i te ra re — e si svolgeva 
u n dibat t i to in Commissione ed in aula, 
m e n t r e ora il Governo cont inua ad ut i ­
l izzare la decre taz ione d 'urgenza ben con­
scio che alla fine avrà u n ' a r m a da b r a n ­
dire sull 'aula d icendo che occorre discu­
tere ed approvare il decre to con urgenza 
e che non ci sono i t empi pe r e m e n d a r e . 

Non si capisce, dunque , se la giusta 
sentenza della Corte cost i tuzionale abbia 
da to un nuovo ed adeguato indir izzo 
all 'attività p a r l a m e n t a r e o se si debba 
avere nostalgia del vecchio « a n d a z z o »; 
infatti, nonos tan te vi fosse abbas t anza 
t empo per discutere ed e saminare il tes to 
in Commissione e in Assemblea p r i m a di 
t rasmet te r lo al Senato - pensate , si ave­
vano a disposizione più di venti giorni ! — 
si è m a n t e n u t o u n at teggiamento rigido, di 
ch iusura da pa r t e del Governo e della 
maggioranza. Quest 'ul t ima, p u r essendo 
disponibile — a lmeno s tando alle conver­
sazioni effettuate con i colleghi — ad 

in tervenire su alcuni punt i , tut tavia per 
a m o r di pa t r ia e per sol idarietà in t e rna 
n o n ha accet ta to di d iscutere . 

A ques to p u n t o ci sorge u n dubbio , 
vale a d i re se la m a n c a n z a di discussione 
non sia funzionale alle stesse forze di 
Governo, alla luce della loro eterogeneità , 
pe rché nel caso in cui si apr isse u n 
dibat t i to emerge rebbero le cont raddiz ion i 
in te rne . Quindi, tu t to s o m m a t o alla mag­
gioranza conviene che n o n si discuta 
p rop r io pe r non spaccarsi , e ques to s t ru­
m e n t o serve pe r coa r t a re la possibilità 
del l 'opposizione di i n t r o d u r r e utili modi ­
fiche. Infatti , nel decreto-legge vi sono 
delle enormi tà , a pa r t e il fatto che in esso 
si è mischia to u n po ' di tu t to , e mi p a r e 
che ciò non sia r i sponden te al de t ta to 
della nos t ra Costi tuzione e dei nost r i 
regolament i . 

Per esempio, con r i fer imento al r icorso 
in opposiz ione nei confronti dell'AIMA in 
caso di e r ro r i derivanti da u n bollett ino, 
è s ta ta in t rodot ta un ' abe r r az ione giuri­
dica, vale a di re il silenzio-diniego; in caso 
di e r r o r e commesso dall'AIMA e di un 'u l ­
te r iore omiss ione del l 'azienda che si r i­
fiuta di p r e n d e r e in esame il r icorso, si è 
prevista la decor renza dei te rmini , e 
qu indi non viene r iconosciuto il legittimo 
dir i t to del c i t tadino e neanche l ' e r rore 
mater ia le . A ques to propos i to ci è s ta to 
fatto p resen te che la n o r m a e ra t rans i to ­
ria, che r iguardava sempl icemente un ' an ­
nata , m a ind i re t t amente ci è s ta ta r icor­
da ta - assurd i tà anche ques ta — l 'assenza 
di u n a n o r m a che disciplini il r icorso in 
opposizione, per cui non si capisce come 
l 'allevatore, il t i tolare di quo ta lat te possa 
difendersi da eventuali e r ror i anche ma­
teriali dell'AIMA senza r i cor re re al l 'auto­
r i tà giudiziaria, quindi senza met te re 
m a n o al p rop r io portafoglio. 

Inol tre , la nota che ci è s ta ta conse­
gnata, a pa r t e il fatto che n o n reca né 
f irma né intestazione, n o n ci toglie il 
sospet to che, in assenza di u n a n o r m a al 
r iguardo, ques ta unica n o r m a possa ser­
vire da r i fer imento per gli ann i successivi, 
aggravando la già a s su rda s i tuazione e 
a n d a n d o con t ro la nos t ra t rad iz ione giù-
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ridica, che u n t e m p o andava per la 
maggiore e che invece oggi viene u n po ' 
mal t ra t ta ta . 

Assurdo è anche il p u n t o in cui si 
parla, per esempio, del persona le della 
Federconsorzi , che po t r à essere re t r ibu i to 
nei limiti della disponibil i tà di bilancio. 
Vor remmo capire cosa significhi: se a 
set tembre non si p o t r a n n o più cor r i spon­
dere gli st ipendi, il personale t rans i ta to 
dalla Federconsorz i agli enti statali o 
parasta ta l i non dovrà o non po t r à essere 
pagato ? 

Questo chiedevamo ! Un piccolo, picco­
lissimo e m e n d a m e n t o pe r r i po r t a re nei 
binar i del buonsenso e della logica anche 
il dibatt i to in terno, senza stravolgere l 'ar­
ticolato del decreto-legge. Ma anche in 
questo caso ci è s ta to oppos to u n rifiuto 
netto, un rifiuto che ha messo in evidenza 
come siano giustificati il chiacchiericcio e 
il mormor io di tut t i coloro che s t anno al 
di fuori di quest 'aula, i quali , leggendo le 
no rme che noi approviamo, si me t tono 
persino a r idere per le illogicità palesi in 
esse contenute . 

Chiedevamo poi un a l t ro sforzo per le 
piccole e piccolissime az iende agricole, al 
fine di non sot toporle ad u n ul ter iore 
grave prelievo fiscale indi re t to . L'iscri­
zione presso le camere di commerc io 
consent i rebbe loro, alla fine, di a t t ingere 
agli aiuti comuni ta r i ed alle agevolazioni 
per l 'acquisto del c a r b u r a n t e agricolo. Se 
i piccolissimi p rodu t to r i n o n si iscrive­
r a n n o - come avverrà, anzi come è già 
avvenuto, tant 'è vero che il Governo ha 
avvertito l 'esigenza di spos tare la da ta — e 
sa ranno tantissimi, r e s t e r anno tagliati 
fuori da qualsiasi a iuto e privilegio da 
pa r t e dello Stato. 

In Commissione sono state d u n q u e 
chieste pochissime cose, m a n o n sono 
state ot tenute; si è perso sol tanto del 
tempo. Sarebbe bas ta to un po ' di buon­
senso ed approvare pochissimi validi 
emendament i che avrebbero q u a n t o m e n o 
r iportato, anche sotto il profilo sintatt ico, 
in un alveo di maggiore dignità il decre to 
che si vuole convert i re in legge. Non ci 
sarebbe stato lo scont ro t r a la maggio­
ranza e l 'opposizione e forse n o n vi 

sa rebbe s ta ta n e m m e n o ques ta perdi ta di 
tempo, pe rché m e n t r e p a r l i a m o sapp iamo 
già che la maggioranza è b l indata e che 
non p o t r e m o convincere nessuno, neanche 
coloro che in pr ivato ci d a n n o e ci 
con t inuano a da re ragione (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale, di 
forza Italia e del CCD-CDU). 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Car­
ra ra , poiché lei ha pos to u n a quest ione 
che en t r a anche nella responsabi l i tà del 
Pres idente (par lo del p rob l ema dell 'ur­
genza del provvedimento) , vorrei r icor­
dar le che oggi, a l l 'unanimi tà , i president i 
di g ruppo h a n n o deciso un ' invers ione del­
l 'ordine del g iorno per affrontare tale 
provvedimento pe r ché s t a m a n e è venuta 
una delegazione di allevatori e di r a p p r e ­
sentant i di diverse associazioni a segna­
lare i dann i che si s a r ebbe ro verificati per 
le aziende se n o n fosse s ta to convert i to in 
legge ques to decre to . Desideravo solo in­
formar la pe rché n o n c'è s ta ta u n a ... 

ENZO CARUSO. Lo sapp iamo (Com­
menti del deputato Nuccio Carrara) ! 

PRESIDENTE. Volevo solo informarla; 
mi scusi, m a non poss iamo apr i re un 
dibat t i to t r a di noi ! 

NUCCIO CARRARA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di farlo per 
due minut i . 

NUCCIO CARRARA. Presidente, forse 
lei ha r i ch i ama to qualcosa che io non ho 
det to né volevo dire. Noi abb i amo votato 
a favore del l ' intenzione del l 'ordine del 
giorno e ci s iamo anche resi conto che vi 
sono aspett i urgent i . Ma il nos t ro d r a m m a 
è questo: u n aspet to urgente non può 
essere t r a inan t e r ispet to a tant i altri 
aspett i ... 

PRESIDENTE. Io non pa r lo del meri to . 
Volevo spiegare pe rché ... 

NUCCIO CARRARA. Neanche io sto 
pa r l ando del mer i to . 
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PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Car ra ra . 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. A che t i to lo? 

ALBERTO LEMBO. Sull 'ordine dei la­
vori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente , 
intervengo sul l 'ordine dei lavori ed anche 
per chiederle u n ch ia r imento . 

Come lei ben sa, per le 19,30 era 
p r o g r a m m a t a u n a r iun ione della Giunta 
pe r il regolamento con la par tec ipaz ione 
dell'ufficio di p res idenza della Commis­
sione bilancio. 

Mi è s tato segnalato che alle 20, presso 
la Commissione finanze e bilancio, si 
dovrebbe svolgere una audiz ione del mi­
nis t ro Ciampi. Non so se vi s iano al tr i 
impegni del genere, in ogni caso vorrei 
chiederle in qua le man ie r a in tenda rego­
lare e consent i re l 'att ivazione di queste 
che definirei fasi accessorie dei nost r i 
lavori r ispet to a quelli dell 'aula. Se in aula 
non sono previste votazioni, evidente­
mente p o t r a n n o svolgersi a l t re attività; del 
res to lei è anche Pres idente della Giunta 
per il regolamento ! Le chiederei cortese­
mente di prec isare le sue intenzioni , in 
m o d o da poterci poi organizzare . La 
r iunione della Giunta per il regolamento 
so t t r a r rebbe al l 'aula dai venti ai venticin­
que deputa t i ... 

PRESIDENTE. La mia opinione è que­
sta: la r iun ione della Giunta pe r il rego­
lamento si svolgerà al t e rmine della se­
du ta dell 'Assemblea; na tu ra lmen te , se la 
Commissione bilancio sa rà ancora impe­
gnata con il min is t ro Ciampi, t r a t t e r e m o 
gli altri pun t i a l l 'ordine del giorno e 
r invieremo ad a l t ra da ta l 'esame di quello 
concernen te la Commissione bilancio. 

È iscrit to a pa r l a r e l 'onorevole Alberto 
Giorgetti . Ne ha facoltà. 

ALBERTO GIORGETTI. Presidente , 
onorevoli colleghi, signor minis t ro , vorrei 
fare a lcune brevi considerazioni sulla con­
versione di ques to decreto-legge, visto che 
i miei colleghi di g ruppo h a n n o già 
sviscerato adegua tamen te la quest ione. 

Come r app re sen t an t e dei ci t tadini del 
Veneto, sento il dovere di sot tol ineare la 
s i tuazione reale dei p rodu t to r i di lat te 
anche in r i fer imento alla conversione del 
provvedimento in discussione. Il p r i m o 
p rob lema che è o p p o r t u n o evidenziare 
r iguarda il forte dubb io di cost i tuzionali tà 
che concerne l ' impianto del decre to . Vi 
sono due anomal ie : la p r i m a è quella del 
con t ras to con l 'articolo 117 della Costitu­
zione, che riserva ampie competenze le­
gislative in ma te r i a agricola alle regioni, le 
qual i vengono di fatto espropr ia te dal 
provvedimento in discussione. S a p p i a m o 
inol t re che il decre to interviene sul mer i to 
di a lcune a t t r ibuzioni regionali, con t ra ­
s t ando con la volontà espressa nel refe­
r e n d u m che chiedeva la soppress ione del 
Ministero dell 'agricoltura. Si t r a t t a di due 
aspett i che fanno dub i t a re della costi tu­
zionali tà del decreto-legge. 

Emerge poi c h i a r a m e n t e il tentat ivo 
maldes t ro del Governo di me t t e re o rd ine 
nel p rob lema delle quote latte, l 'aspetto 
fondamenta le del decreto-legge. S iamo di 
fronte infatti ad u n ul ter iore in tervento 
normat ivo , che r app re sen t a l ' ennesima 
« toppa » posta su u n a s i tuazione difficile 
e che r ichiede che in t empi rapid i il 
Governo si faccia p r o m o t o r e di un prov­
vedimento complessivo di revisione di u n a 
normat iva farraginosa, frut to di u n a serie 
di decreti-legge che di fatto h a n n o desta­
bil izzato il se t tore della p roduz ione del 
latte. 

Ciò si evidenzia in par t icolare con 
r i fer imento all'effetto re t roat t ivo del de­
creto-legge n. 440, il quale di fatto h a 
invalidato q u a n t o real izzato dai p rodu t ­
tori di lat te in re lazione alla legge n. 468 
pe rché dovevano essere applicati procedi ­
ment i diversi e ci si doveva avvalere di 
u n a n o r m a che pe rò era ancora scono­
sciuta. 

Da ciò evidentemente der ivano le no ­
stre grandi perplessi tà sul provvedimento 
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in esame e la p ro tes ta dei p rodu t to r i di 
latte. Mi sconvolge sentir dire in que ­
st 'aula che esistono p rodu t to r i che si sono 
resi disponibili e p r e t endono di pagare 
una tassa che è il frutto del l ' incapacità 
gestionale del Governo. È ve ramente pa­
radossale af fermare tu t to ciò: s embra di 
to rna re a qua lche giorno fa, q u a n d o il 
ministro Visco sosteneva che ar r ivavano 
fax di soggetti esenti dalla tassazione che 
chiedevano di poter cont r ibu i re all 'in­
gresso in Europa . 

Tut to ques to non cor r i sponde alla 
realtà; ol tre a me, anche gli onorevoli 
Dozzo e Scarpa Bonazza Buora e r ano 
present i agli incontr i che si sono tenut i 
presso la regione Veneto, d u r a n t e i quali 
i p rodut tor i di latte h a n n o for temente 
protesta to cont ro ques to provvedimento, 
d imos t rando tu t ta la loro insoddisfazione 
con una manifes tazione mol to d u r a a 
piazza San Marco. Tut to ques to è s tato 
in terpre ta to dalla regione Veneto con le 
prese di posizione dell 'assessore Berlato, 
che non mi s embra s iano state esamina te 
in questa sede d u r a n t e l 'analisi del prov­
vedimento che s t iamo discutendo. 

È una si tuazione mol to grave. Eviden­
temente il Governo non raccoglie questa 
protesta legittima, che r ichiede p r i m a di 
tut to coerenza nella legislazione. Inol t re il 
Governo non vuole dire pubb l icamente -
come ha sot tol ineato mol to bene l 'onore­
vole Poli Bor tone - che pres to dovremo 
comunque far fronte a ques to ul ter iore 
prelievo di 400 mil iardi . Cont inu iamo a 
sostenere che l'AIMA nel mese di gennaio 
riuscirà c o m u n q u e a fare le compensa­
zioni previste. È una valutazione total­
mente e r r a t a pe rché i dati dell'AIMA n o n 
rendono sufficientemente credibili quelle 
valutazioni. Di conseguenza, non ci pos­
siamo a t tendere ques ta compensaz ione . 

È molto meglio, allora, affrontare la 
real tà e dire ai p rodu t to r i che c o m u n q u e 
dovranno pagare . Il Governo si dovrebbe 
impegnare a va ra re u n a nuova normat iva 
piuttosto che m a n t e n e r e la s i tuazione 
at tuale in cui non si capisce bene cosa 
accadrà . 

Il qu in to aspet to sul quale desidero 
soffermarmi è r app resen ta to dal fatto che, 

a t t raverso ques to tipo di intervento, si 
da rà un colpo mor ta le ai p rodu t to r i . Gli 
ol tre 15 mila p rodu t to r i coinvolti in que­
sto super prelievo si t rove ranno in gravi 
difficoltà. 

Inol tre , il fatto che il p rovvedimento in 
esame configuri una compensaz ione che 
privilegia in pa r t e le zone m o n t a n e e 
quelle disagiate suscita parecchie perp les­
sità sulla logica seguita in ques ta fase. 

Lascia altresì perplessi l 'affermazione 
che il superprel ievo legi t t imerebbe il Go­
verno i tal iano, d imos t r andone la serietà 
agli occhi dell 'Unione europea . Questo è 
ve ramen te u n pa radosso perché è vero 
esa t t amente il cont ra r io : il Governo ita­
l iano deve autolegi t t imarsi e d imos t r a r e 
nei confronti degli agricoltori e dei p r o ­
dut tor i di latte di essere davvero in g rado 
di effettuare u n a cont ra t taz ione . Il Go­
verno, infatti, deve avere il coraggio di 
r inegoziare in sede europea le quo te latte, 
facendo r i fer imento alla p roduz ione rea le 
del paese, dal m o m e n t o che oggi ci t ro ­
viamo in u n a condizione che penal izza i 
p rodu t to r i di latte. Con l ' impostazione 
seguita fino ad oggi non solo si penal izza 
sempre più il set tore, m a si pregiudica 
sempre più il futuro dell 'agricoltura na­
zionale. 

Da ciò emergono le maggiori perples­
sità anche pe rché si ha la sensazione che 
manch i qualsiasi strategia sia a livello 
nazionale che a livello europeo . La stessa 
finanziaria conteneva disposizioni concer­
nent i le quote del latte ed ha t en ta to di 
penal izzare l 'agricoltura a t t raverso le mi­
sure concernent i i 500 milioni di fattu­
rato, che coinvolgono anche la real tà dei 
p rodu t to r i di lat te. Non poss iamo n o n 
l amen ta re l 'assenza di una politica gene­
rale e di interventi specifici nei confronti 
dell 'agricoltura, set tore che p a r e debba 
essere sacrificato dal Governo a vantaggio 
di real tà evidentemente t enu te in mag­
giore considerazione. 

L'agricoltura deve essere tu te la ta anche 
nel l 'ambito della strategia in te rnaz ionale . 
Diversamente si avranno, da pa r t e degli 
agricoltori, quelle dure protes te che già si 
sono r i scont ra te in regioni come il Veneto 
e che, a mio avviso, sono to ta lmente 
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legittime, considerato il genera le atteggia­
men to di sufficienza nei confront i del 
set tore da pa r te del Governo (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e 
l 'onorevole Contento. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, sono par t i co la rmente lieto che sia 
lei a pres iedere la seduta pe r ché è s ta to 
p ropr io lei a porre , d u r a n t e u n suo 
intervento, una quest ione ine ren te alla 
quali tà della legislazione nel nos t ro paese, 
r i ch iamando mol to spesso ques ta Assem­
blea alla necessità di ado t t a r e provvedi­
ment i normativi che non solo s iano r i ­
spondent i ai principi costi tuzionali , cui 
doverosamente devono essere subord ina t i , 
m a che s iano anche di ch ia ra l e t tu ra e tali 
da evitare conflitti. 

Ebbene, penso di po te r t ranqui l l a ­
mente affermare, signor minis t ro , che se 
vi è una quest ione affrontata sot to il 
profilo tecnico e legislativo che met te in 
discussione non solo il ruo lo del Governo 
di cui ella fa par te , m a anche quel lo dei 
precedent i , e che met te qu ind i in discus­
sione financo i r appor t i t r a la naz ione 
i tal iana e l 'Unione europea , è p r o p r i o la 
vicenda delle quote latte. Si è par t i t i da 
lontano con degli e r ro r i connessi a dei 
calcoli in mer i to ai quant i ta t ivi di p r o d u ­
zione, che è inutile r i cordare . 

Questi e r ror i pe rò n o n sono stati ma i 
risolti alla radice, nei confront i della 
Comuni tà europea ieri e del l 'Unione eu­
ropea oggi. L' interrogativo che larga pa r t e 
dei p rodu t to r i rivolge in ques to m o m e n t o 
al Governo è se, sulla scia di q u a n t o pe r 
esempio h a n n o fatto i nos t r i colleghi 
inglesi q u a n d o è stata messa in discus­
sione pa r t e della sovrani tà riferita alla 
nota vicenda delle « mucche pazze », vi sia 
da pa r t e del Governo a l t r e t t an ta au to re ­
volezza e fermezza pe r aff rontare u n 
tema che non può essere cer to r isolto con 
questo provvedimento normat ivo e che si 
r ip resen te rà in tut t i i suoi aspet t i (come 
altri colleghi h a n n o già sot tol ineato) a far 
da ta dalla campagna in corso e qu ind i nel 
pross imo anno . 

Ancor più grave, signor minis t ro , è la 
violazione dei pr incipi che si è d imos t ra ta 
a t t raverso le n o r m e che h a n n o percorso il 
c a m m i n o di ques ta vicenda. Uno dei p r imi 
pr incipi messo in discuss ione è s icura­
men te quello relativo al b u o n a n d a m e n t o 
degli uffici pubblici . Se vi è u n a vicenda 
che ha d imos t ra to l 'inefficienza delle 
scelte legislative, peggio ancora , del l 'a t tua­
zione in via amminis t ra t iva di quelli che 
dovevano essere i pr inc ip i espressi dalla 
legislazione, essa è la vicenda delle quote 
latte. L'assegnazione — t a n t o pe r fare 
nomi e cognomi - all'AIMA dei conteggi 
relativi o delle p r o c e d u r e amminis t ra t ive 
poste alla base del l 'appl icazione della nor ­
mativa ha d imos t ra to inequivocabi lmente 
il fallimento di quelle scelte, anzi ha 
crea to le p remesse pe r u n in tervento 
necessitato, come molt i vanno sos tenendo, 
p r ima da pa r t e del Governo con l 'ado­
zione del decreto-legge e poi del Par la­
men to con la relativa conversione. 

Quella legge p e r ò n o n ha sol tanto 
violato il pr incipio del b u o n a n d a m e n t o 
nella sua a t tuaz ione concre ta , m a anche 
quello di responsabi l i tà e di legalità. È 
pacifico, signor minis t ro , che il regola­
m e n t o comuni ta r io affronti sì il t ema del 
computo globale delle quo te assegnate ai 
singoli paesi m a anche che, nell 'effettuare 
quell 'assegnazione e quel compu to , faccia 
salvi i principi relativi agli effetti connessi 
al pagamento del prelievo, i qual i devono 
ovviamente essere corre la t i nei confronti 
dei p rodut to r i che h a n n o cont r ibui to a 
quel supe ramen to . 

Le chiedo, signor minis t ro , in tal guisa, 
se lei r i t iene che le n o r m e che ques ta 
Camera si accinge a va r a r e t engano conto 
di quel pr incipio di responsabi l i tà corre­
lato nei confronti di chi dovrebbe pagare 
in q u a n t o ha supera to la quo ta che gli e ra 
stata assegnata o se, in verità, ques to 
provvedimento normat ivo n o n d isa t tenda 
anche quel pr incipio di responsabi l i tà e, 
qua lora fosse cor re la ta u n a sanzione — 
come sembra di po te r d i re — a quello di 
legalità, finisca invece pe r coinvolgere 
ind isc r imina tamente sia i responsabi l i di 
quel s u p e r a m e n t o sia i n o n responsabili , 
facendo in m o d o che paghino tutt i e 
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met tendo quindi sullo stesso p iano sia 
quei p rodu t to r i che h a n n o ten ta to di 
r ispet tare le disposizioni normat ive in 
vigore sia tut t i coloro che, approf i t tando 
delle maglie t roppo larghe della legisla­
zione, le h a n n o violate in ques to senso. 

Questo è u n a l t ro aspet to che forse p u ò 
servire poco in re laz ione al provvedimento 
in esame, m a che costituisce s icuramente 
un pun to di p a r t e n z a per gli interventi 
normativi successivi da pa r te del Governo, 
perché gli e r ror i compiut i in passa to non 
possono essere cer to alibi e giustificazioni 
per e r ror i futuri . 

Vi è un 'a l t ra quest ione, signor minis t ro , 
che sento il dovere di sottol inearle pe rché 
vengo da una regione a s ta tuto speciale — 
il Friuli-Venezia Giulia - che per bocca 
dei suoi p rodu t to r i si sta chiedendo, dopo 
aver applicato i pr incipi vigenti sulla 
scorta della p receden te normat iva gene­
rale riferita al 1992, se sia corre t to che si 
trovino a pagare u n a sanzione moltipli­
cata di dieci volte r ispet to a quella origi­
nar ia dopo che in sede regionale avevano 
compensato le minor i p roduzioni con le 
maggiori p roduz ion i regionali, a r r ivando 
ad una sanzione add i r i t tu ra inferiore ad 
un mil iardo di lire, e che oggi invece è 
lievitata. 

Le pongo ques ta d o m a n d a in re lazione 
ad un al t ro aspet to che la normat iva e la 
conduzione della ma te r i a delle quote latte, 
e quindi di ques to decreto-legge, ha di­
most ra to . Signor minis t ro , le chiedo per 
quali ragioni in ques ta vicenda e in tale 
compar to n o n s iano state r ispet ta te le 
competenze p r imar i e delle regioni a sta­
tuto speciale o, in altr i termini , se n o n 
ri tenga che le disposizioni normat ive adot­
tate con il decreto-legge in esame dal 
Governo - e quindi in qualche m o d o 
convertite dalla Camera che si accinge a 
farlo t ra breve - n o n contras t ino con le 
competenze p r imar i e assegnate alle r e ­
gioni (nel mio caso si t r a t t a del Friul i-
Venezia Giulia), che h a n n o competenze di 
quel genere in ma te r i a di agricol tura e di 
zootecnia e sopra t tu t to non confliggano 
con le disposizioni di a t tuazione conse­
guente, che consen tono l 'applicazione dei 
criteri e dei pr incìpi di un a l t ro provve­

d imen to legislativo (la legge n. 616 del 
1977) che, in ma te r i a di regolament i e 
direttive della Comuni tà economica euro­
pea, t rasferisce alle regioni, in c iascuno 
dei set tori definiti dal relativo decreto, le 
funzioni amminis t ra t ive relative all 'appli­
cazione dei regolament i della Comuni tà 
economica europea . 

Signor minis t ro , per q u a n t o r iguarda la 
regione Friul i-Venezia Giulia, il provvedi­
men to relativo è quello riferito al decre to 
del Pres idente della Repubbl ica del 15 
gennaio 1987, n. 469, che ampl ia ed ap ­
plica le disposizioni alle quali ho fatto 
cenno anche nei confronti della sudde t ta 
regione. 

Le chiedo al lora (ho il dovere di farlo 
a n o m e dei p rodu t to r i del Friuli-Venezia 
Giulia) se n o n ri tenga, in verità, che l'aver 
ado t ta to il p rovvedimento normat ivo cui 
ho fatto cenno in te rmin i di compensa­
zione naz ionale m a sopra t tu t to di inter­
vento d i re t to dello Stato, non abbia sa­
crificato a lcune competenze pr imar ie , 
me t t endo quindi in discussione sotto il 
profilo cost i tuzionale la legge al nos t ro 
esame. Questo non è - mi creda - u n 
aspet to secondar io o di poco conto, posto 
che se oggi noi s iamo costrett i a fare i 
conti con u n a s i tuazione quale quella che 
ho descr i t to è perché , in effetti, non si è 
voluto m a n t e n e r e fede a pr incipi che nel 
nos t ro o r d i n a m e n t o e r ano chiari ed e r ano 
indicati da provvediment i di notevole im­
po r t anza per q u a n t o r iguarda le regioni a 
s ta tu to speciale e i relativi s tatut i di 
rilievo cost i tuzionale e per q u a n t o ri­
guarda le possibilità di da re a t tuaz ione 
alle direttive - in par t icolare ai regola­
ment i — di ca ra t t e re comuni ta r io . 

Signor minis t ro , ho l ' impressione che, 
se n o n p o r r e m o fine ad un m o d o di 
legiferare qua le quello che è sotto i nostr i 
occhi, s a r e m o i responsabi l i di q u a n t o sta 
accadendo. 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di libe­
r a r e l 'emiciclo. 

Prosegua pure , onorevole Contento. 

MANLIO CONTENTO. È vero che oggi 
larga pa r t e dei p rodu t to r i è costre t ta a 
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chiedere al Governo ed al Pa r l amen to di 
fare in fretta ne l l ' approvare ques to prov­
vedimento, m a è a l t re t t an to vero che 
questa fretta è de t e rmina t a dagli e r ro r i 
normativi compiut i e dalle scelte a t tua te ! 

In conclusione, signor minis t ro , le 
chiedo di da re u n a r isposta all 'Assemblea 
in relazione a quel lo che sarà non il 
provvedimento futuro - che immagino lei 
si accingerà t r a breve a p resen ta re al 
Pa r l amen to per q u a n t o r iguarda la modi ­
fica della normat iva di base - , m a l'at­
teggiamento del Governo in sede di 
Unione eu ropea e in sede comuni tar ia , in 
relazione cioè al seguente interrogativo, 
che gran pa r t e del m o n d o agricolo si sta 
ponendo: se ella, a n o m e del Governo, sia 
in grado di farsi car ico di u n p rob lema 
che r iguarda la comuni tà nazionale e sia 
sopra t tu t to in g rado di farlo con la 
necessaria autorevolezza, per consent i re 
che gli interessi nazional i legittimi s iano 
assicurati nel contes to dell 'Unione eu ro ­
pea, così come altr i interessi nazional i 
h a n n o ovviamente t rovato ragione e 
ascolto da pa r t e di quegli organismi (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Non vi sono altr i iscritti 
a pa r l a re e p e r t a n t o d ichiaro chiusa la 
discussione sulle linee generali . 

Ha facoltà di repl icare il re la tore , 
onorevole Paolo Rubino . 

PAOLO RUBINO, Relatore. Onorevole 
Presidente, onorevole minis t ro , ce rcherò 
di essere sintetico come sono stato nella 
relazione int rodut t iva . 

Dalla discussione che si è svolta -
anche dalle cri t iche - ho percepi to l'esi­
s tenza di u n malessere , di u n a difficoltà e 
della crisi che oggi a t t raversa il se t tore 
agricolo. 

È emersa quindi la giusta p reoccupa­
zione di capi re come si in tenda interve­
nire per r e c u p e r a r e u n r i t a rdo che in 
questo set tore abb i amo tut t i segnalato. In 
ciascun intervento, infatti, è s tato r icono­
sciuto che ci t rov iamo di fronte a p r o ­
blemi di non poco conto, che r isalgono a 
qualche decennio di r i tardi , di disat ten­

zioni, di leggi fatte male o in m o d o 
appross imat ivo . 

E allora, se il p u n t o è questo, m e n t r e 
r iconosc iamo la gravità e la profondi tà dei 
problemi , e s apendo che ci sono quest ioni 
per le qual i r i p e t u t a m e n t e davant i al 
P a r l a m e n t o de t e rmina t e categorie vengono 
a sollecitare r isposte, come quella degli 
allevatori, n o n c redo che poss iamo m u o ­
verci lungo la via della r icerca della 
perfezione. P o t r e m m o cor re re il r ischio di 
lasciare la s i tuazione immuta t a , con grave 
d a n n o pe r gli agricoltori . Dobbiamo allora 
t en t a re di seguire — come a me p a r e si 
tent i di fare in ques to decre to - la via per 
bloccare, s a n a r e a lcune si tuazioni e con­
t e m p o r a n e a m e n t e per cercare di avviare 
u n processo r i fo rmatore , sapendo che non 
è possibile t rovare a l l ' in terno di ques to 
decre to la r isposta ad alcuni problemi . 

Sapp iamo, pe r esempio, che il set tore 
del l 'agricol tura dagli ann i novanta ad oggi, 
ha subi to u n a r iduz ione di f inanziament i 
par i ad ol t re il 40 pe r cento. Sappiamo, 
per r i m a n e r e nel se t tore la t t iero-caseario, 
che ci sono imprese che h a n n o avuto 
cont r ibut i pe r l 'utilizzo di stalle m o d e r n e 
au tor izza te a p r o d u r r e u n cer to quan t i ­
tativo di lat te e che h a n n o invece u n a 
quota inferiore. S a p p i a m o tut t i q u a n t o sia 
compl ica to e difficile coniugare la m o n ­
tagna, la p i a n u r a e la collina, perché 
bisogna anche saper risolvere le cont rad­
dizioni a l l ' in terno della categoria. 

Credo che r i c o n d u r r e il r ag ionamento 
a l l ' in terno di u n provvedimento già defi­
ni to ci consen ta di t rovare con pazienza, 
con consenso, u n a soluzione; mi pa re 
ques ta l 'unica via per evitare l ' intervento 
t ampone , l ' intervento emergenziale . Non 
voglio e n t r a r e — anche pe r r ispet to all 'in­
telligenza dei colleghi — nel mer i to di 
quest ioni di cui a b b i a m o già discusso in 
Commissione. Sottol ineo, però , che io 
sono pe r la difesa de l l ' au tonomia del 
Pa r l amen to ; tut tavia, se categorie che r a p ­
p re sen t ano cent ina ia di migliaia di p ro ­
dut tor i , r i pe tu t amen te , in più occasioni 
assemblear i e in incont r i avuti anche in 
quest i giorni con i pres ident i dei gruppi , 
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h a n n o chiesto l 'applicazione del decreto , 
pu r r iconoscendone, come anche noi a b ­
b iamo riconosciuto, i limiti, ciò vuol di re 
che io non posso avere la p resunz ione di 
pensa re di r appresen ta re meglio di ques te 
categorie gli interessi delle categorie m e ­
desime. Questo, a mio avviso, è un ele­
men to che ci fa stare, per così dire, 
t ranquil l i dal pun to di vista della r a p p r e ­
sentanza degli interessi legittimi, più giu­
sti, della categoria. 

Utilizzerei invece questo dibatt i to, nel 
quale, credeteci , non ci sono stati né 
ordini di scuderia, né di sch ie ramento -
piut tosto ci ha guidato, e voi lo sapete, 
senso di responsabil i tà verso le categorie 
- per chiedere al ministro, al Governo, 
che questo settore, così mal t ra t t a to , così 
b is t ra t ta to negli ultimi decenni, diventi 
veramente pr imar io , diventi cioè u n o dei 
settori fondamental i a l l ' interno del l 'appa­
ra to produt t ivo i taliano. Questo c redo 
dobb iamo chiedere al Governo e al Par ­
l amento ed è su questo che c iascuno di 
noi si gioca la coerenza t ra le paro le e gli 
impegni concreti . Su questo dobb iamo 
impegnarci e impegnare il Pa r l amen to e il 
Governo al fine di verificare se r iusc iamo 
a far diventare questo settore, che si 
definisce ancora agricolo, u n o dei set tori 
produtt ivi , u n settore agroa l imentare , 
come mi p a r e più giusto che sia, cioè u n 
set tore in grado di ut i l izzare tu t te le 
r isorse a mon te ed a valle ed ai lati di tale 
compar to . Dobbiamo sfrut tare ques ta oc­
casione per impegnare il Governo: n o n mi 
sembra che ci si trovi di fronte solo a 
parole , perché un disegno di legge è 
senz 'a l t ro u n qualcosa che va ol tre . 

Concludo, r iconfermando il mio giudi­
zio convinto per l 'approvazione del dise­
gno di legge in esame, impegnando il 
Governo ed il minis t ro affinché cent ra le 
sia l 'at tenzione su tale set tore; noi stessi 
in Commissione agricoltura dovremo la­
vorare per r ipor ta re al cent ro del l 'a t ten­
zione del Governo un compar to che fino 
ad oggi è stato così ma l t r a t t a to (Applausi 
dei deputati del gruppo della sinistra de-
mocratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di repl icare 
il minis t ro delle r isorse agricole, a l imen­
tar i e forestali. 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Signor 
Presidente , onorevoli deputa t i , l ' ampiezza 
del dibat t i to che ha coinvolto ben diciotto 
ora tor i in approfondi t i interventi , pe r i 
qual i espr imo a p p r e z z a m e n t o a prescin­
dere dalla n a t u r a critica o di adesione nei 
confronti del disegno di legge di conver­
sione e delle posizioni del Governo, al di 
là d u n q u e di tale r iconoscimento , che 
avverto come doveroso, mi po r t a a for­
m u l a r e qualche breve osservazione, se i 
colleghi mi o n o r e r a n n o della loro cortese 
a t tenzione. 

So che non è obbligatorio l 'ascolto, m a 
c redo sia buona n o r m a m a n t e n e r e nei 
confronti di chi par la lo stesso atteggia­
m e n t o che chi ascolta ha da m e avuto, 
immobi le come una s ta tua di sale, m a 
a t ten to alle osservazioni in ques ta sede 
formula te (Applausi). Si p u ò dissentire, m a 
c redo si abbia il dovere di m a n t e n e r e 
quel l 'a t teggiamento di cor re t tezza che abi­
tua lmen te viene assun to dalla Camera . 

L 'a t tenzione dell 'Assemblea si è incen­
t ra ta , p u r nella varietà degli a rgoment i 
oggetto del disegno di legge di conver­
sione, prevalentemente , senza tut tavia t ra ­
scu ra re altri e r imarchevol i aspetti , sul 
p rob lema delle quote- la t te . 

PRESIDENTE. Mi scusi, signor mini­
s t ro . 

Colleghi, non vi si p u ò r i ch i amare più 
di una volta in u n così breve spazio di 
t e m p o ! Il min is t ro ha chiesto non a t ten­
zione, che tut tavia è o p p o r t u n o che vi sia, 
m a silenzio. 

Prego, signor minis t ro . 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Oltre 
tu t to , onorevole Presidente , tale compor ­
t a m e n t o cont raddice talvolta l ' interesse 
che invece la Camera nel suo complesso, 
in par t icolare le Commissioni , mos t ra nei 
confronti di tale p rob lema . 
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Mi accingo o ra a fornire qua lche con­
creta risposta. 

PRESIDENTE. Pres idente Solaroli , il 
Presidente, per l ' ennesima volta nel l 'arco 
di pochi minuti , deve r i ch i amare i colleghi 
ad un po ' di silenzio, r ichiesto dal mini ­
stro. 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Signor 
Presidente ed onorevoli deputat i , nel mio 
brevissimo in tervento all ' inizio della di­
scussione sulle linee general i avevo r ico­
nosciuto che il p rovvedimento in esame 
raccoglieva ma te r i a complessa, aggiun­
gendo q u a n t o essa fosse anche diversifi­
cata al suo in te rno . H o inol t re affermato 
- c redo che su ciò mi sia venuto qua lche 
consenso — q u a n t o fosse innegabile lo 
sforzo del Governo di t en ta re di r i po r t a r e 
in tale set tore quel min imo di o rd ine che 
finora non vi è s ta to e che nessuno ha 
provato a fare. 

Non voglio fare processi ai Governi 
precedenti , voglio sol tanto r ibad i re che le 
responsabil i tà sono chiare ed evidenti, 
h a n n o n o m e e cognome. Quando u n 
Governo ed u n min is t ro ten tano , con 
l ' impegno del P a r l a m e n t o e nel r i spet to 
del l ' autonomia delle Commissioni e delle 
sue component i , di d a r e un min imo di 
ordine alla mater ia , il discorso poi inevi­
tabi lmente viene esteso e si finisce in u n a 
sorta di alluvione di argoment i , che n o n 
credo sia costrut t iva. Tuttavia voglio re ­
cupera re quella che è s tata la pa r t e 
costruttiva del dibat t i to , ce rcando di for­
nire brevissime r isposte ad alcuni in ter­
rogativi che mi sono stati rivolti. 

P r imo quesi to: pe rché il Governo si 
ostina a voler far pagare 421 mil iardi del 
superprel ievo n o n a tut t i i cit tadini, m a a 
coloro che h a n n o — aggiungo — consape­
volmente violato la n o r m a ? Si obiet ta che 
vi sa rebbero responsabi l i tà del Governo, 
perché nel corso della f inanziaria e del­
l'attività de l l ' anno solare l 'esecutivo ha 
finito con il modif icare - F8 agosto 1996 
- una normat iva che vigeva in prece­
denza. Questo n o n è possibile e si è 
invocato il pr inc ip io del l ' i r retroat t ivi tà 

della n o r m a . Vorrei d i re agli onorevoli 
deputa t i che h a n n o fo rmula to questa os­
servazione ed enunc ia to ques ta critica 
(qualcuno lo ha r icorda to , m a io voglio 
r ipeter lo mol to brevemente) che il Go­
verno è s ta to in formato nel giugno 1996 
della volontà — che non era un 'opzione , 
m a un impegno, u n obbligo pe r l 'esecutivo 
- di modif icare ques to sistema, onorevole 
Poli Bor tone, n o n inventa to da me. Ella 
ha det to che il Governo sapeva: n o n so se 
i Governi che mi h a n n o p recedu to sapes­
sero e volessero. Ce r t amen te vi e ra una 
legge, n o n si t ra t tava di u n indir izzo da 
pa r t e del minis t ro , il vecchio od il nuovo. 
Lo r ipeto: vi e ra u n a legge, onorevole Poli 
Bor tone, che è s ta ta p resen ta ta da mini­
stri in car ica e votata da ques to Par la­
men to . 

Ebbene , che cosa diceva ques ta legge ? 
Essa prevedeva (ed è s t r ano che poi la 
scienza, come si dice, sia in tervenuta 
improvvisamente a scopr i re a lcune cose) 
un ' ipotesi di compensaz ione a livello APL 
che l 'Europa ha r i t enu to n o n solo inop­
por tuna , m a add i r i t t u ra imprat icabi le . 

Perché avete a t teso due mesi per in­
tervenire ? Perché la normat iva , che non 
ho inventa to io, m a che è obbligatoria 
anche pe r lo S ta to i tal iano, prevede ses­
santa giorni di t e m p o dal m o m e n t o del­
l ' indicazione mot ivata che la Commissione 
europea formula, sicché il Governo ed il 
min is t ro in ques to a rco di t empo possono 
e debbono fare le riflessioni dovute. Mi 
chiedo pe rché al lora io, che ho avuto 
notizia il 12 o 13 giugno 1996 di ques to 
provvedimento, avrei dovuto ado t ta r lo im­
med ia t amen te . Se lo avessi fatto, avrei 
r icevuto le giuste cri t iche di ques ta As­
semblea, che mi avrebbe obiet ta to che vi 
era bisogno, possibilità e necessità di u n a 
riflessione più a t ten ta p r i m a di modif icare 
le n o r m e . E n o n sono stato, onorevoli 
deputat i , inoperoso , pe rché sono state 
frequenti le iniziative, oral i e scritte, i 
contat t i diret t i che il min is t ro ha avuto 
con la Commiss ione ed i suoi uffici, nel 
tentat ivo e nella spe ranza di n o n r ende re 
cogente ed obbligatorio il m u t a m e n t o 
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della compensazione , la cui difficoltà e le 
cui conseguenze il minis t ro percepiva 
come asso lu tamente negative. 

Dopo di che, abb iamo dovuto a t tua re il 
provvedimento e non è esat to sostenere, 
come è s tato detto, che ha molt ipl icato 
per dieci: sono pochissimi i casi nei quali 
il m u t a m e n t o della compensaz ione ha 
por ta to un a u m e n t o del dovuto da pa r t e 
di coloro che h a n n o violato la no rma . 

Il secondo interrogativo che mi è s tato 
posto, onorevoli deputat i , è quello relativo 
alla legge n. 468 della qua le tut t i h a n n o 
invocato u n a modifica e chi p iù di m e può 
r i tenerla oppor tuna e doverosa ? Essa è 
stata predisposta da qua lche t e m p o e non 
come invenzione di chi ha l 'onore di 
parlarvi, ma in a t tuaz ione di u n a legge, 
che è stata anche qui più volte r ichiamata , 
la legge che ha modificato la s t ru t tura , il 
nome e le competenze del Ministero delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali. 

GIANPAOLO DOZZO. Ministro, m a 
dov'è questa legge ? 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Que­
sta legge, se mi si consente , obbliga il 
ministro, p r ima di so t topor re u n disegno 
di legge al Consiglio dei minis t r i e quindi 
al Par lamento , a passa re a t t raverso 
l 'esame dell 'apposito comita to che veda la 
par tecipazione del Governo e delle re ­
gioni, il che è avvenuto esa t t amente due 
mesi fa. 

Le regioni, che sono come ben sapete 
venti, h a n n o incon t rano difficoltà nel for­
mula re una posizione uni ta r ia e nell 'ul­
t ima r iunione, di una se t t imana fa, dopo 
avere chiesto ed u t i lmente o t t enu to ampi 
rinvii da pa r t e del min i s t ro pe r la for­
mulazione del disegno di legge in que­
stione, h a n n o confessato (ed io n u t r o u n 
rispetto profondo per ques te enunciazioni) 
la difficoltà di p resen ta re u n testo che si 
contrapponesse (ma il t e rmine è inesatto) 
a quello formulato dal min is t ro e che 
doveva diventare quello del Governo. Evi­
dentemente , il t empo è passa to n o n inu­
t i lmente perché oggi, 10 d icembre 1996, 
mi sono giunte anche p ropos te e contr i ­

buti di singole regioni che s a r a n n o oggetto 
di approfondi to impegno e di doverosa 
a t tenzione pa r t e del minis t ro . Ci sarà, 
pe r tan to , la modifica della legge n. 468, 
sulla quale il P a r l amen to in terverrà do­
verosamente e p rof icuamente per da re le 
indicazioni necessar ie r ispet to alla origi­
nar ia p ropos ta . 

Ci si è anche chiesti — e mi avvio alla 
conclusione — pe r quale motivo una pa r t e 
dei ci t tadini debba essere chiamata , in 
ques to quad ro , a soppor t a re oner i par t i ­
co la rmente pesant i e per quale motivo 
non intervenga in sost i tuzione lo Stato. Se 
vi sono responsabi l i tà da pa r t e dello Stato 
— ci si è chiesti — perché ques to non deve 
intervenire , a ssumendos i a lmeno l 'onere — 
come ha det to l 'onorevole Delfino — del 50 
per cento del p a g a m e n t o del super p re ­
lievo. 

Ebbene , se oggi ci t roviamo di fronte 
ad u n debito di 3.600 miliardi , se oggi — 
1996 — il P a r l a m e n t o è costret to a votare 
u n a cifra che pesa come un macigno sulla 
coscienza di tut t i (mille mil iardi per la 
violazione delle quo te lat te solo per il 
1997), pe r sona lmen te devo dire che non 
mi sent i rò mai di far gravare sullo Stato 
anche solo u n a lira in più. Al contrar io , 
mi sono assun to al tr i doveri nei confronti 
di quest ioni alle qual i s t iamo t en tando di 
da re u n a adegua ta r isposta. Tra questi 
doveri vi è non sol tanto quello di o t tenere 
il r invio del pagamen to del super-prelievo, 
m a anche e sopra t tu t to quello di non 
intervenire cer to a sussidio del super-
prelievo, pe rché ques to sa rebbe immora ­
le ! Uno Sta to che intervenisse per poter 
sopper i re alle inadempienze di chi ha 
violato u n a n o r m a , a mio avviso, è u n o 
Stato che ha messo l'etica nel cassetto ! 

GIANPAOLO DOZZO. B r a v o ! 

ALBERTO LEMBO. Banco di Napoli ! 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Lo 
Stato e il Governo h a n n o avvertito il 
dovere di p r o p o r r e — è stato det to e voglio 
r ipeter lo - nelle sedi europee una serie di 
o p p o r t u n e modifiche, in tervenendo le 
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quali si r ende rà più giusto il s is tema che 
io per p r imo definisco asso lu tamente ini­
quo . 

Per tanto , non ho chiesto — né avrei 
mai chiesto - interventi in favore di 
singoli che h a n n o violato il prelievo. Mi 
sono ba t tu to ed ho ot tenuto, come Go­
verno e come minis t ro , u n con t r ibu to 
nazionale di 80 mil iardi per i qual i vi è 
s tata una quota nazionale del 45 pe r 
cento ed una eccezionale sensibilità delle 
regioni che si sono « tassate » — lo dico t r a 
virgolette - per il res iduo 35 per cento . 
Tut to ciò, lo r ibadisco, r iguarda intervent i 
che a t tengono alla crisi zootecnica ed in 
par t icolare a quella lat t iera. Su ques to 
fronte poss iamo intervenire . 

Ha ragione l 'onorevole Delfino q u a n d o 
dice che nel l 'ambi to dei 15 mila violatori 
(su u n totale di 150 mila), ol tre il 90 per 
cento di quest i ha sfondato la p rop r i a 
quota in man ie r a del tu t to min imale . È 
vero pe rò che vi è anche chi — e sono 
nel l 'ordine di qua lche cent inaio — ha 
supera to per molt i mil iardi la violazione 
del cosiddetto super-prel ievo. 

È su ques to che poss iamo incidere pe r 
r ende re più giusto e più equo l ' intervento 
dello Stato; e ques to faremo. 

Un 'u l t ima osservazione, signor Presi­
dente , ed ho concluso. Nessuno ha mai 
det to che questa n o r m a era u n toccasana; 
l ' abbiamo definita u n a n o r m a di t r ans i ­
zione, che comincia a fornire u n a ipotesi 
di chiarezza. È necessario pe rò u n impe­
gno ul ter iore: quello che oggi la Camera 
dei deputa t i ha mos t r a to è u n impegno 
eccezionale e da esso nasce l ' intenzione 
del minis t ro di po r t a r e al l 'a t tenzione del 
Governo (nel più breve t e m p o possibile, 
forse già la p ross ima set t imana) il disegno 
di legge di modifica della legge n. 468 e di 
p o r t a r e — come già fatto — nelle sedi 
europee la quest ione della mora l izzaz ione 
e dell 'equità delle quote latte. 

Mi è s tato chiesto se si avrà sufficiente 
forza, energia e autorevolezza; non voglio 
qualificare il mio intervento, posso sol­
t an to dire che ho definito in iquo il r i pa r to 
avvenuto negli ann i 1983 e 1984. H o 
impegnato me stesso, per quello che sono 
capace; i r isultat i s a r a n n o sottoposti al­

l 'esame del Pa r l amen to e dell 'opinione 
pubbl ica . Mi auguro di poter giungere in 
t empi brevi ad u n a soluzione che sia 
conforme non sol tanto a giustizia, m a 
anche alle vostre attese, che quella giu­
stizia e sp r imono (Applausi dei deputati dei 
gruppi della sinistra democratica-lfUlivo e 
dei popolari e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Comunico che la Com­
missione bilancio ha espresso, in da ta 9 
d i cembre 1996, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul testo; 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Anghinoni 1.1, 1.2, 
1.3, 1.4, 1.7, 3.6, 3.10, 3.20 e 3.22, Caruso 
3.19, Pit t ino 4.5, Di N a r d o 5.4, Fino 5.8, 
Anghinoni 5.9, 5.10, 5.12 e 5.13, Di N a r d o 
5.15, Anghinoni 5.17, 7.1, 7.2, 9.3 e 9.4, 
Giancar lo Giorgetti 9-bis.0l e Anghinoni 
9-bis.06, in q u a n t o suscettibili di r eca re 
oner i a carico del bi lancio dello Stato. 

Pass iamo al l 'esame dell 'art icolo unico 
del disegno di legge di conversione, nel 
testo della Commissione ident ico a quello 
approva to dal Senato . 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i e gli 
art icoli aggiuntivi p resenta t i sono riferiti 
agli articoli del decreto-legge, nel testo 
della Commissione identico a quello a p ­
prova to dal Senato . 

Avverto altresì che n o n sono stati 
p resen ta t i e m e n d a m e n t i riferiti al l 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione 
(per gli articoli gli emendamenti e gli 
articoli aggiuntivi vedi l'allegato A). 

Avverto che la Pres idenza non r i t iene 
ammissibil i , ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 8, del regolamento, in q u a n t o n o n 
s t r e t t amen te at t inent i alla ma te r i a del 
decreto-legge, i seguenti art icoli aggiuntivi: 

Giancar lo Giorgetti 9-bis.01, in q u a n t o 
reca disposizioni sulla cor respons ione di 
u n indennizzo ai pescator i colpiti dal 
divieto di pesca nelle acque del lago 
Maggiore; 
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Chincarini 9-bis.03, in q u a n t o prevede 
disposizioni relative a l l ' imbarco a fini 
turistico-ricreativi su navi da pesca; 

Chincarini 9-bis.04, in q u a n t o reca 
disposizioni sulle concessioni di a ree de­
manial i mar i t t ime; 

Chincarini 9-bis.05, in q u a n t o r iguarda 
la concessione di mutu i e cont r ibut i da 
par te del fondo centra le pe r il credi to 
peschereccio. 

Pass iamo agli interventi sul complesso 
degli emendamen t i riferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

Ha chiesto di pa r l a re l 'onorevole Di 
Nardo . Ne ha facoltà. 

ANIELLO DI NARDO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor minis t ro , 
credo sia oppor tuno fare u n ch ia r imento 
sulla vicenda in esame. 

Quando il provvedimento è giunto in 
Commissione, sia il Governo sia la mag­
gioranza si sono appellat i al nos t ro senso 
di responsabil i tà e al nos t ro b u o n senso 
chiedendoci ancora una volta di farlo 
approvare con celerità. Ci s iamo cioè 
trovati ancora una volta alle prese con 
l 'urgenza, con Annibale alle por te , come 
ho detto in Commissione. Nel f ra t tempo, 
Annibale si è costrui to fuori dalle por te 
una casa e oggi si è costrui to add i r i t tu ra 
un condominio ! Questa è la verità. 

Non contes t iamo la forma m a la so­
s tanza del decreto-legge in esame. Ci 
t roviamo di fronte ad u n conteni tore , che 
considera le quote latte u n p rob lema 
urgente, tan t ' è vero che il signor minis t ro 
nella sua replica ha pa r la to sol tanto di 
questo a rgomento . Non ci ha par la to , 
invece, degli altri provvedimenti che sono 
inseriti nel decre to che, inoltre, favorisce 
l'evasione fiscale, e spiego subito per quale 
motivo. Un p rodu t to re che si t rova di 
fronte ad una quota latte super iore a 
quella che gli è stata assegnata ed ha 
prodot to del latte in più ce r t amen te non 
lo but terà , m a lo venderà ad u n acqui­
rente compiacente, il quale lo t r a s fo rmerà 
per farne derivati. Abbiamo così c rea to il 
latte che a n d r à sul merca to ne ro . Questa 
è la p r ima cosa che contes t iamo. 

Per q u a n t o r iguarda l 'articolo 2, che si 
riferisce all'AIMA, noi da q u a t t r o mesi 
a n d i a m o dicendo che si t r a t t a di u n 
organ ismo inefficace ed inefficiente. Eb­
bene, con ques to provvedimento consen­
t i amo all'AIMA di con t inuare ad essere 
inefficace ed inefficiente, ai dann i degli 
agricoltori , pe rché potete s ta re t ranquil l i , 
colleghi, che l'AIMA non r i sponderà nei 
30 giorni previsti, né a Natale, né a 
Pasqua ! Questa è la verità, signor mini­
s tro. 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. 
Aspetti a vedere ! 

ANIELLO DI NARDO. L'art icolo 5 reca 
disposizioni urgent i per il pe rsona le della 
Federconsorz i . Il c o m m a 1 inizia con le 
parole « Possono essere assunt i »; m a 
s iamo o no di fronte ad un 'u rgenza ? 
Quale motivo vi è di inser i re ques to 
ar t icolo nel decre to ? Se pa r l i amo delle 
quote latte, a n d i a m o avanti , con senso di 
responsabi l i tà , m a non è possibile t rovarci 
di fronte ad incongruenze e con t radd i ­
zioni. L'art icolo 9, addi r i t tura , fa riferi­
m e n t o ad u n a legge che è s tata abrogata 
t re giorni fa. 

Attenzione, colleghi deputat i , ci accin­
giamo ad approvare u n decre to che p re ­
vede il r i fe r imento ad u n art icolo ab ro ­
gato dal Sena to t re giorni fa ! Abbiamo 
fatto le nos t re r ichieste al Governo perché 
sapevamo che c'era il t empo per modifi­
care il provvedimento, c 'era la possibilità 
di r iesaminar lo , dopo le modifiche, al 
Senato, poiché vi era la volontà del Polo 
di farlo approvare immed ia t amen te . Que­
sto avevamo chiesto. 

Non si t ra t ta , signor minis t ro , di un 
fatto politico. È mora lmen te intollerabile 
fare cer te cose, consapevoli di sbagliare: è 
ques to che contes t iamo al Governo. S iamo 
infatti tut t i consapevoli che s t iamo a p p r o ­
vando u n provvedimento che cont iene 
incongruenze , b ru t tu re , assurdi tà e con­
t raddiz ioni . Per questo ci tenevo a fare 
chiarezza . Per ques to abb i amo r ipresen­
ta to in au la gli stessi e m e n d a m e n t i boc­
ciati in Commissione. Vogliamo fare chia-
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rezza perché r i t en iamo assu rdo approva re 
u n provvedimento in ques te condizioni . 
Ne va dell ' intelligenza di tut t i i deputa t i ! 
Non è possibile approva re u n provvedi­

men to che prevede n o r m e abrogate . Chi 
leggerà questo testo si r e n d e r à conto che 
s iamo stati noi deputa t i a promuover lo , ad 
approvarlo, nascondendoci « die t ro Anni­

bale » ! Questa è la veri tà ! Facc iamo 
costruire ad Annibale u n quar t i e re , m a 
non facciamo queste cose ! È assu rdo e mi 
appello al buon senso di tut t i i deputa t i 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCD­

CDU, di forza Italia e di alleanza nazio­

nale). 

PRESIDENTE. Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , sono così esauri t i gli in tervent i 
sul complesso degli e m e n d a m e n t i riferiti 
agli articoli del decreto­legge. 

Invito pe r t an to il re la tore ad espr imere 
il pare re della Commissione su tali emen­

dament i . 

PAOLO RUBINO, Relatore. Il p a r e r e è 
cont rar io sugli e m e n d a m e n t i Anghinoni 
1.1, 1.2, 1.3, 1.4 e 1.5, Scarpa Bonazza 
Buora 1.6 e 1.7, Anghinoni 1.8 e 1.9, 
Scarpa Bonazza Buora 1.10 e 1.11, sugli 
identici e m e n d a m e n t i Scarpa Bonazza 
Buora 2.1 e Anghinoni 2.2, nonché sugli 
emendamen t i Anghinoni 2.3, 2.4, 2.5, 2.6. 

PRESIDENTE. Mi scusi, m a la Com­

missione è favorevole a qua lche e m e n d a ­

men to ? 

PAOLO RUBINO, Relatore. No, il pa­

rere è cont ra r io su tut t i gli emendamen t i . 

PRESIDENTE. Così facciamo pr ima . 

GIANPAOLO DOZZO. Non so se sia 
prassi chiedere compless ivamente quale 
sia il pare re . 

PRESIDENTE. Lei preferisce sent ir lo 
e m e n d a m e n t o per e m e n d a m e n t o ? Guard i 
che è lo stesso. 

GIANPAOLO DOZZO. Avremmo gra­

dito che fosse messo a verbale. 

PRESIDENTE. Una volta che il re la tore 
ha espresso il p a r e r e con t ra r io su tut t i gli 
emendament i , ques to è il p a r e r e della 
Commissione. Che dica di essere cont ra r io 
su tut t i о che li nomin i u n o per uno, che 
cosa cambia ? 

GIANPAOLO DOZZO. Avremmo gra­

dito che il re la to re espr imesse il suo 
pa re r e cont ra r io su ciascun e m e n d a m e n t o 
anche per farne r i m a n e r e t raccia sui 
verbali . 

PRESIDENTE. Sui verbali ne r i m a n e 
c o m u n q u e t raccia. Se ha nostalgia l i tur­

gica, poss iamo c o m u n q u e farlo ! 

GIANPAOLO DOZZO. D'accordo, met­

t iamola p u r e così ! 

PRESIDENTE. Il p a r e r e è d u n q u e con­

t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Anghinoni 2.8, 
2.25, 2.7, 2.9, 2.10, 2.11, 2.24, 2.15, 2.13, 
2.14, 2.16, 2.17 e 2.18, Caruso 2.19, sugli 
identici e m e n d a m e n t i Di N a r d o 2.20 e 
Caruso 2.21, n o n c h é sugli emendamen t i 
Anghinoni 2.22 e 2.23. Collega, non so se 
ha capito dove si t rova ! Mi riferisco al 
collega che ha fischiato ! È lei che ha 
fischiato ? 

GIACOMO CHIAPPORI. Fischiare, no ! 

PRESIDENTE. Il p a r e r e è altresì con­

t r a r io sugli e m e n d a m e n t i Scarpa Bonazza 
Buora 3.1, Anghinoni 3.2 e 3.3, Caruso 
3.4, Anghinoni 3.5, 3.6, 3.7, 3.8 e 3.9... 

GIANPAOLO DOZZO. Non la seguo ! 

PRESIDENTE.. . Caruso 3.10, Anghi­

noni З.Ы, 3.14 e 3.15, Nuccio Car ra ra 
3.16, Anghinoni 3.17, 3.18, 3.20, 3.21 e 
3.22, Caruso 3.19, Scarpa Bonazza Buora 
4.1, Anghinoni 4.2, Dozzo 4.3 e 4.4, Pitt ino 
4.5, Anghinoni 4.6, Dozzo 4.7, Anghinoni 
4.8, 4.9, 4.10, 5.2, 5.1 e 5.3, Di N a r d o 5.4, 
Scarpa Bonazza B u o r a 5.5, Anghinoni 5.6 
e 5.7, Fino 5.8, Anghinoni 5.9, 5.10 e 5.11, 
Nuccio Car ra r a 5.12, Anghinoni 5.13 e 
5.14, Di N a r d o 5.15, Anghinoni 5.16, 5.17, 
6.1, 6.2, 6.3, 7.1 e 7.2, Pres tamburgo 9.7, 
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Anghinoni 9.1, 9.2, 9.3, 9.4, 9.5 e 9.6, Di 
Nardo 9-bis.l. I res tant i articoli aggiuntivi 
sono inammissibi l i . 

Il Governo concorda con questi pa re ­
ri ? 

MICHELE PINTO, Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. Sì, 
Presidente. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Per che c o s a ? 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
non saprei neanch ' io per che cosa. Forse 
per un ch ia r imento . Mi aiuti . Mi per­
metta . 

PRESIDENTE. Prego. 

ALBERTO LEMBO. I pa re r i e r ano 
espressi dal Governo, che taceva, dal 
relatore, che taceva, o dallo Spiri to santo, 
visto che vi e ra il r i fer imento liturgico ? 

PRESIDENTE. Vi è u n limite al buon 
senso, onorevole Lembo ! 

ALBERTO LEMBO. Sì, signor Presi­
dente, c'è u n l imite a tu t to ! 

PRESIDENTE. Appunto , c'è u n limite a 
tut to. 

ALBERTO LEMBO. Il re la tore era in 
piedi, in a t teggiamento di chi non sapeva 
cosa fare, e lei stava enunc iando i parer i . 
Signor Presidente, capisco che lei voglia 
fare in fretta. 

PRESIDENTE. Cerchiamo di essere 
seri ! Il collega re la tore ha det to che... 

ALBERTO LEMBO. Signor Presidente, 
già un 'a l t ra volta... 

PRESIDENTE. Mi faccia t e rmina re . 

ALBERTO LEMBO... ha esor ta to ad 
essere seri. Io le ho già r isposto in 

un ' a l t r a occasione che, per essere seri, pe r 
dialogare ser iamente , bisogna essere in 
due ! 

PRESIDENTE. Perciò la invitavo ad 
essere serio, onorevole Lembo. 

ALBERTO LEMBO. Perché, lei è s icuro 
di esserlo già e sempre ? 

PRESIDENTE. Io sì ! 

ALBERTO LEMBO. Beato l e i ! 

PRESIDENTE. Il collega re la tore ha 
det to che e ra cont ra r io su tut t i gli emen­
dament i . In m o d o f rancamente del tu t to 
inusi tato, il collega Dozzo ha chiesto che 
il p a r e r e fosse espresso e m e n d a m e n t o per 
e m e n d a m e n t o , e così è s tato. 

Il seguito della discussione è r inviato 
ad a l t ra seduta . 

Per la discussione di una mozione, per la 
risposta a strumenti del sindacato 
ispettivo e sull'ordine dei lavori (ore 
20,38). 

FRANCESCO STORACE. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO STORACE. Signor Presi­
dente , come le avevo ant icipato, il 2 
d icembre scorso ho p resen ta to un ' in te r ­
rogazione al minis t ro del l ' interno, pubbl i ­
cata nell 'allegato B ai resocont i della 
seduta, r igua rdan te il s indaco di R o m a e 
la gestione del l ' amminis t raz ione comuna le 
di R o m a in relazione al t ema controverso, 
anche in quella sede, delle nomine , p re ­
f igurando anche l'ipotesi di un ' inchies ta 
.amminis t ra t iva sul voto di scambio o 
simili. Nei giorni scorsi mi è capi ta to di 
i ncon t r a re il s indaco di R o m a il quale, più 
ce le rmente del minis t ro del l ' interno, mi 
ha r isposto, m a a male parole , d icendo 
che n o n potevo pe rme t t e rmi di p re sen ta re 
in ter rogazioni del genere. Poiché il sin­
daco di R o m a ha manifestato l ' intenzione 
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di sporgere querela per le mie afferma­
zioni, e al di là del fatto se lo farà o 
meno, desidero c o m u n q u e u n a r isposta 
immedia ta da pa r t e del min i s t ro dell ' in-
t e rno per q u a n t o r iguarda la quest ione, 
perché s iamo convinti che a R o m a la 
gestione delle nomine sia pa r t i co la rmen te 
grave e lott izzata da pa r t e de l l ' ammini ­
s trazione comunale . 

PRESIDENTE. Il min is t ro r i sponderà . 
Come lei sa, c'è un limite pe r q u a n t o 
r iguarda le in terrogazioni di t ipo locali-
stico. 

FRANCESCO STORACE. Se lei per ­
mette, so beniss imo qual è il l imite che 
pongono gli uffici sulle interrogazioni , ed 
infatti ho p resen ta to la mia in te r rogazione 
in man ie ra che n o n sussistesse. Il p r o ­
b lema in ques to caso è quello della l ibertà 
di u n p a r l a m e n t a r e di po te r rivolgere 
quesiti al minis t ro del l ' in terno in mer i to 
ad una gestione cor re t ta o m e n o del l 'am­
minis t razione e sulla violazione o m e n o 
delle norme , il che esula dalla compe tenza 
del sindaco. 

PRESIDENTE. Infatti . Invi terò il mini ­
s t ro del l ' interno a r i spondere sollecita­
mente . 

GIUSEPPE SCOZZARI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presi­
dente, intervengo solo per di re - come è 
consuetudine, a fine seduta — che q u a n d o 
ho votato si è bloccato il dispositivo 
elet tronico di voto della mia postazione. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to . 

STEFANO MORSELLI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

STEFANO MORSELLI. Signor Presi­
dente, al di là de l l ' amara conclusione di 

ques to dibatt i to, c redo che da mol to 
t empo , forse da t roppo tempo, i lavori 
p a r l a m e n t a r i di fatto n o n sono regola­
menta t i m a p rocedono in m a n i e r a del 
tu t to caotica. Si po t r ebbe dire, essendo 
benevoli, che i lavori p a r l a m e n t a r i navi­
gano a vista. 

Credo che ciò provochi dei gravi disagi 
a tut t i noi pa r l amen ta r i , alle Commissioni 
e ai funzionari , i n s o m m a a tu t to il Pa r ­
lamento . Ordini del g iorno che ci vengono 
recapi ta t i in casella m a che mai vengono 
rispettat i , inversioni degli stessi ordini del 
giorno, una man ie r a di p rocede re che non 
so se definire caotica o al limite della 
schizofrenia. Penso che sia giusto, neces­
sar io e doveroso consent i re ai p a r l a m e n ­
tar i e alle Commissioni p a r l a m e n t a r i di 
p r o g r a m m a r e i p rop r i impegni , le p rop r i e 
r iunioni , le ma te r i e su cui in tervenire 
pe rché queste u l t ime n o n sono mai cer te: 
en t r i amo in ques t ' au la pe r discutere u n 
provvedimento, m a di fatto ci t roviamo ad 
aff rontarne u n a l t ro di tu t t ' a l t ro tenore . Il 
che crea grossi p rob lemi anche in t e rmin i 
di p repa raz ione e s tudio degli stessi prov­
vedimenti , a l l o rquando il p a r l a m e n t a r e 
vuole approfondi re con scienza e co­
scienza i relativi atti . 

Mi pe rme t to dunque , Presidente, di 
chiederle di usa re la potes tà che le deriva 
dalla sua carica per r e n d e r e i lavori di 
ques t ' au la più adeguat i alla funzionali tà e 
alle esigenze di tut t i noi, pe r consent i re di 
poter svolgere l 'attività p a r l a m e n t a r e nel 
migliore dei modi in ques t ' au la e p r o ­
g r a m m a r e in m o d o a lmeno u n po ' deco­
roso gli impegni che - come tut t i - ci 
a t t endono anche al di fuori di quest 'aula . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Morselli. Condivido la sua critica, devo 
dirle pe rò che forse può chiedere anche al 
pres idente Selva le ragioni per le qual i 
p roseguiamo in questo modo . Sta di fatto 
che a volte accade che gli impegni assunt i 
in sede di Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo non vengano osservati dall 'Assem­
blea. In al t re parole , accade che alcuni 
gruppi che h a n n o det to u n a cosa in sede 
di Conferenza dei pres ident i di g ruppo ne 
fanno poi u n a diversa in aula. Se i g ruppi 
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avessero, d ic iamo così, u n c o m p o r t a m e n t o 
omogeneo, si saprebbe bene che cosa si fa 
e di quan to t empo si dispone. 

Pur t roppo , in questa fase, n o n pos­
siamo far questo pe rché - lo r ipe to - c'è 
una « distonia » t ra ciò che accade in 
Conferenza dei capigruppo e ciò che 
accade poi in aula. Quando si p o r r à fine 
a tale distonia - spero anche con u n suo 
aiuto - noi p o t r e m o risolvere meglio il 
problema che lei ha posto. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Signor Presidente, la r ingrazio per aver 
enumera to gli emendamen t i , così come 
richiesto poc 'anzi dal collega Dozzo e n o n 
dal sottoscrit to. Ho ascol tato con a t ten­
zione anche l 'elencazione, sia p u r e som­
maria , fatta dal signor min is t ro e dal 
relatore, m a credo a ques to p u n t o che 
molti di noi si in ter roghino sulle motiva­
zioni che h a n n o indot to ( sopra t tu t to il 
relatore) a r iget tare i nost r i emendamen t i , 
visto che ciò non ci è s ta to spiegato in 
Commissione. A tale r iguardo, le faccio 
presente, signor Presidente , che s t a m a n e 
in Commissione il re la tore ha voluto, 
anche in quella sede, fare u n elenco degli 
emendament i che in tendeva r iget tare, 
tant 'è che a un cer to p u n t o anch ' io , come 
lei, mi sono permesso di chiedergli se 
c'era a lmeno u n e m e n d a m e n t o su cui 
poteva espr imere u n pa re re positivo. Non 
c'è stato ! È cont inuata l 'elencazione, m a 
non è stata espressa la motivazione. 

Ovviamente s tasera il re la tore non ha 
par la to a nome della Commissione, m a ha 
espresso il suo p a r e r e come re la tore . 
Pur t roppo vedo che non è più p resen te in 
aula; forse le c ircostanze avrebbero po tu to 
indurlo a r imanere in aula fino al t e rmine 
dei lavori, in ogni caso colgo l 'occasione 
per chiedergli specificamente i motivi che 
l 'hanno indot to a r iget tare gli e m e n d a ­
ment i Anghinoni 1.1 e 1.2 e Sca rpa 
Bonazza Buora 1.6 e 1.7. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Scarpa Bonazza Buora , vorrei r i cordar le 
che nel m o m e n t o in cui si e spr ime il 
pa re r e non se ne fornisce la motivazione. 
Al lorquando si e s a m i n e r a n n o i singoli 
emendamen t i lei avrà tu t to il dir i t to di 
p r ende re la paro la e ch iedere pe r quali 
motivi sia s tato espresso p a r e r e con t ra r io . 
Sono stato ch iaro ? 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA. 
Presidente, la r ingrazio pe r la sua con­
sueta cortesia. E ra u n interrogat ivo che 
mi sembrava plausibile. 

PRESIDENTE. Infatti, n o n è sbagliato. 
Volevo sol tanto dirle qual è il m o m e n t o in 
cui spero che lei abbia u n a r isposta . 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Presi­
dente, io comincio da dove ha finito il 
collega Scarpa Bonazza Buora : fermo 
res tando che tut t i noi ch iederemo con 
mol ta puntual i tà , per ogni e m e n d a m e n t o , 
il motivo per il quale lo stesso n o n ha 
ricevuto il pa re r e favorevole del re la tore e 
del Governo, c redo che ques to non gioverà 
allo snel l imento delle p rocedu re e dei 
lavori dell 'Assemblea. 

Vorrei po r r e u n p rob lema di ca ra t t e re 
più squis i tamente politico: mi riferisco 
a l l 'a r roganza consis tente nel n o n avere 
a lcun m o m e n t o di disponibil i tà nei con­
fronti dell 'opposizione. S iamo in u n mo­
men to storico della vita del P a r l amen to 
nel quale si pa r la di cos t ruzione di regole, 
di u n r appo r to diverso t r a maggioranza ed 
opposizione. Di fronte a l l 'urgenza e alla 
volontà di a n d a r e s empre e c o m u n q u e 
avanti si d i sa t tendono le esigenze d e m o ­
crat iche di confronto e si vanifica il 
tentat ivo di migl iorare i contenut i dei 
provvedimenti presentat i , a lcuni dei qual i 
— me lo consenta il min is t ro — r isu l tano 
davvero redat t i in m o d o affrettato. 

Non credo che lei, da u o m o di legge, 
possa r i tenere di avere fatto cosa saggia 
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presen tando q u a t t r o decret i e u n emen­
damen to al disegno di legge collegato alla 
finanziaria, « b l indando » in questo m o d o 
u n provvedimento di ques ta impor t anza . 
Non ri tengo di scendere nel mer i to , m a 
voglio ri levare che ques to m o d o di fare è 
del tu t to impropr io , signor Presidente, 
oltre che ingeneroso nei r iguardi di chi 
r i t iene di po te r migl iorare provvediment i 
che non vanno ce r t amen te a vantaggio 
delle categorie. Forse vanno a vantaggio di 
altri, che nul la h a n n o a che vedere con gli 
interessi di ques te ul t ime, m a non cer ta­
mente degli ope ra to r i di u n set tore pa r ­
t icolarmente pena l izza to sia dalla legge 
finanziaria, sia da u n insieme di al tr i 
provvedimenti che v a n n o a d a n n o del-
Pagricoltura. 

Vedremo poi di chi s a r a n n o le respon­
sabilità; m a il p r o b l e m a è: vogliamo sta­
bilire un cor re t to r a p p o r t o t ra maggio­
ranza ed opposiz ione o p p u r e vogliamo le 
maggioranze bulgare ? Se così è, c iascuno 
di noi può r i spa rmia r s i la fatica del­
l ' emendamento , pe rché è u n esercizio che 
non ci piace mol to; poss iamo dedicarci ad 
altri sport , ben p iù in teressant i (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bor tone, 
ho assistito solo alla seconda pa r t e della 
discussione di oggi; se n o n ho capito male, 
il re la tore ha fatto r i fer imento alla sca­
denza del decre to : il 22 d icembre . 

ADRIANA POLI BORTONE. Non è u n 
motivo valido ! 

PRESIDENTE. Non sono giudice del 
motivo: volevo solo dirle che oggi abb i amo 
impiegato c inque o re pe r discutere questo 
provvedimento. 

ADRIANA POLI BORTONE. Ne 

av remmo dovute impiegare 50 ! 

FRANCO DANIELI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO DANIELI. Signor Presidente, 
ho p resen ta to u n a mozione sot toscri t ta da 
171 deputa t i , della qua le chiedo sia fissata 
in t empi rap id i la discussione. Confido 
nella sua sensibilità: t r a l 'altro, vari p r e ­
sidenti di g r u p p o h a n n o sot toscr i t to la 
mozione stessa. 

L 'urgenza è de t e rmina ta dal fatto che 
Joseph O'Dell, de tenu to in u n carcere 
amer i cano in Virginia, c o n d a n n a t o a 
mor te , sa rà giustiziato il 18 d icembre . In 
base ad una legge che n o n p u ò essere 
r i t enu ta degna di u n o r d i n a m e n t o giuri­
dico di u n o S ta to di di r i t to — la legge dei 
ven tuno giorni - tu t te le prove che, 
successivamente al passaggio in giudicato 
di u n a sen tenza di c o n d a n n a definitiva, 
possono essere por ta te a suppor to dell ' in­
nocenza del c o n d a n n a t o n o n sono asso­
lu t amen te ammissibi l i . Manca quindi la 
possibili tà di revisione del processo. Sono 
state po r t a t e prove inconfutabil i da Jo­
seph O'Dell, come l 'esame del DNA, che 
e ra s ta to pos to a fondamento dell 'origi­
na r i a sen tenza di c o n d a n n a a mor te , m a 
in vir tù della b a r b a r a legge dei ven tuno 
giorni, nonos tan te sia acc lara ta l ' inno­
cenza del condanna to , lo stesso sa rà 
giustiziato con la sedia elet tr ica. 

La moz ione in ques t ione è s ta ta sot­
toscr i t ta da 171 deputa t i . Diverse associa­
zioni, da Amnesty International a Nessuno 
tocchi Caino, nonché u n a serie di perso­
naggi del m o n d o dello spet tacolo e della 
cu l tu ra si sono impegnat i in ques ta bat­
taglia di civiltà. Al Sena to u n a analoga 
mozione è s ta ta sot toscr i t ta da 100 sena­
tori . 

Con tando sulla sua sensibilità, chiedo 
che ques ta mozione , con la quale si chiede 
u n in tervento immedia to del Governo 
i tal iano e del minis t ro degli affari esteri 
presso il governatore della Virginia, presso 
il Pres idente degli Stati Uniti e presso la 
Corte s u p r e m a degli Stati Uniti d 'America, 
venga in t empi utili messa in discussione 
e posta a l l 'esame dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Danieli, con­
su l t e remo i pres ident i di g ruppo e, se vi 
sa rà il consenso, va lu te remo il m o d o in 
cui inser i r la in ca lendar io . 
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MARIO PEZZOLI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO PEZZOLI. Presidente, ho sem­
pre avuto la mass ima comprens ione nei 
confronti del Governo, perché mi r e n d o 
conto di come sia difficile da re r ap ida ­
mente r isposta alle migliaia di in ter roga­
zioni che vengono presenta te , pe rò non ho 
la stessa comprens ione oggi, dal m o m e n t o 
che mi vedo costret to a sollecitare per la 
seconda volta il Governo a r i spondere ad 
una in ter rogazione sul p rob lema dell 'or­
dine pubbl ico nel mio ter r i tor io . È u n a 
quest ione che si è aggravata negli ul t imi 
giorni in quan to , in u n a zona fino a pochi 
mesi fa serena dal p u n t o di vista dell 'or­
dine pubblico, u n magis t ra to è s tato mi­
nacciato dalla cr iminal i tà organizza ta e 
p ropr io oggi - è una notizia che è 
apparsa sul l 'odierno quot id iano di Vene­
zia che interessa quel te r r i tor io — è s ta ta 
scoperta una t r a t t a delle b ianche nella 
città di San Dona. 

Il sottosegretario di Sta to per l ' interno, 
cui mi ero rivolto in a l t ra sede, si e ra 
impegnato a r i spondere al l ' in terrogazione 
in questione. Chiedo che a ciò si provveda 
perché non vorrei che la s i tuazione peg­
giorasse. Sono stato tes t imone giovedì 
scorso di una r iunione a lquan to surr iscal­
da ta che si è t enuta a .lesolo, indet ta dalla 
Confcommercio, che r ispondeva p rop r io 
ad alcuni quesiti che la c i t t ad inanza po­
neva sul p rob lema del l 'ordine pubbl ico. 

La prego pe r t an to di invitare cortese­
mente il Governo a da re le necessar ie 
risposte. Lo ripeto, si t r a t t a di u n a zona 
che dal pun to di vista del l 'ordine pubbl ico 
è stata serena fino a pochi mesi fa e che 
oggi si trova ad affrontare u n a quest ione 
a lquan to delicata. 

PRESIDENTE. Lei ha ragione, onore ­
vole Pezzoli. Ricordo che aveva posto 
anche d i re t tamente al Pres idente la que ­
stione. Ho già incar icato gli uffici di 
sollecitare una risposta, che inse r i remo in 
calendar io nei prossimi giorni. 

CARMINE NARDONE. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARMINE NARDONE. Signor Presi­
dente, n o n ho mai fatto sollecitazioni in 
aula e, se mi p e r m e t t o di farne a que­
st 'ora, è pe rché r i tengo si t ra t t i di un 
a rgomen to mol to i m p o r t a n t e al quale, t ra 
l 'altro, lei è mol to sensibile, da to l ' impe­
gno da lei profuso in passa to . 

È no ta l ' immissione nell 'attività p ro ­
dutt iva di p ian te t ransgeniche, cioè con il 
seme modificato. Ciò sta p rovocando p ro ­
blemi complessi , pe rché l ' immissione ha 
luogo senza u n a disciplina di s icurezza dei 
semi e con l 'a l terazione dei r appor t i con­
correnzial i t r a i diversi paesi. 

Pres idente , avevamo presen ta to u n a 
mozione già nella passa ta legislatura per­
ché, dat i i delicati aspet t i etici del p ro ­
blema, pensavamo fosse giusto che il 
P a r l a m e n t o avesse la possibilità di espri­
m e r e il p rop r io o r i en t amen to al Governo, 
sopra t tu t to per q u a n t o at t iene alle rela­
zioni in ternazional i che in ques ta mate r ia 
sono impor tan t i . 

Abb iamo presen ta to u n documen to il 
28 novembre scorso e ci r ivolgiamo anche 
agli al tr i gruppi . Desider iamo che ci venga 
da ta l 'occasione di d iscutere di u n p ro ­
b lema di al t issimo valore e di g rande 
i m p o r t a n z a sot to il profilo della s icurezza 
a l imentare , m a anche delle relazioni in­
te rnaz ional i in ques ta fase. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Na rdone . 

GIANPAOLO DOZZO. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANPAOLO DOZZO. Signor Presi­
dente , n o n vorrei essere s ta to frainteso 
per q u a n t o at t iene alla r ichiesta che ho 
fatto in p recedenza in mer i to al pa r e r e 
del re la tore . Mi sento infatti u n po ' 
colpevolizzato, signor Pres idente . La mia 
non era u n a m a n c a n z a di r ispet to verso la 
Pres idenza. 

L'iter in Commissione di ques to decre­
to-legge è s ta to u n po ' to r tuoso e spesso ci 
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si d iment ica della prassi che l 'Assemblea 
e le Commissioni de te rminano . Quindi , il 
pa re r e del re la tore da me p r i m a r ichia­
ma to faceva r i fer imento alla prass i con­
solidata che ho visto molte volte ado t t a r e 
in questa sede nei miei qua t t ro ann i di 
vita pa r l amen ta r e . Il motivo della mia 
richiesta sta nel fatto che in Commiss ione 
molte volte il regolamento e la prass i 
vengono diment icat i a causa della fretta 
che condiziona i nostr i lavori. 

Dunque , n o n vi è s tata a lcuna m a n ­
canza di r iguardo nei suoi confronti m a 
solo la r ichiesta di chi ha p re sen ta to 
numeros i e m e n d a m e n t i sui quali si au­
gura venga espresso u n pa re re motivato . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Dozzo e le chiedo scusa per il m o d o con 
cui ho r isposto. F a r ò le mie scuse anche 
all 'onorevole Lembo che in ques to m o ­
men to non è presente . 

Capisco la motivazione della sua r i ­
chiesta, m a q u a n d o il pa re r e è con t r a r io 
su tutt i gli e m e n d a m e n t i si può p o r r e u n a 
quest ione politica in mer i to ai motivi che 
h a n n o condot to ad espr imere u n tale 
pa re re . Comunque , come ho già de t to ad 
altri colleghi, sia di maggioranza sia di 
opposizione, lei ha per fe t tamente ragione 
su l l ' andamento n o n ord ina to dei lavori; 
ciò d ipende pe rò dal fatto che en t ro il 22 
d icembre scadrà u n a serie di decreti-legge 
su cui a b b i a m o il dovere di de l ibera re 
(ciascun g ruppo voterà poi a favore o 
contro) pe rché a l t r iment i si cor re il r i ­
schio di incidere su diritti fondamenta l i 
omet t endo di decidere . Se infatti il decre ­
to-legge non p u ò essere re i terato , la Ca­
m e r a con una omissione, non con u n a 
del iberazione, decide in mer i to ad a lcuni 
diritti . Spero di aver esposto il p r o b l e m a 
nei suoi t e rmin i esatti . 

Ripeto, c o m p r e n d o l ' imbarazzo e le 
difficoltà dell 'opposizione, e c redo a n c h e 
della maggioranza, di fronte al l ' impossi­
bilità di po te r correggere questi provvedi­
ment i . Mi auguro comunque che il p ro s ­
simo anno , supe ra t a la da ta del 22 di­
cembre , che come ho det to è la da ta finale 

di scadenza di tut t i quest i decreti , si possa 
p rocedere nei nost r i lavori secondo u n 
a n d a m e n t o più o rd ina to . 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presi­
dente , chiedo di pa r l a r e per sollecitare lo 
svolgimento di u n a in te r rogaz ione a r i­
sposta orale rivolta al Pres idente del 
Consiglio Prodi , al qua le giorni fa e r a n o 
stati posti sulla s tampa , in par t i co la re su 
/7 Giornale d i re t to da Feltri , c inque quesiti 
a cui non ha da to r isposta a mezzo 
s tampa, come pera l t ro è sua facoltà, dal 
m o m e n t o che nessuno è obbligato a r i ­
spondere ad u n a intervista. 

H o vo lu tamente t r a s fo rmato quelle cin­
que d o m a n d e in un ' in te r rogaz ione r iguar­
dan te la vicenda FISVI, di cui sollecito la 
r isposta da pa r t e del Pres idente del Con­
siglio. Essa verte su u n a vicenda di in te­
resse generale, su cui pe ra l t ro il Presi­
dente del Consiglio — e non solo lui — ha 
già espresso la p rop r i a opinione in sedi 
pubbl iche . Aver t r a s fo rmato i quesit i gior­
nalistici in un ' in te r rogaz ione p u ò servire a 
r i condur r e nelle sedi ist i tuzionali u n di­
bat t i to che può r igua rda re il r a p p o r t o t r a 
Governo e Par lamento , n o n c h é il giudizio 
su scelte opera te dal l 'a l lora p res iden te 
dell 'IRI. 

Ecco il motivo pe r cui sollecito la 
r isposta alla mia in ter rogazione . 

PRESIDENTE. Gli uffici p r e n d e r a n n o 
conta t to con la Pres idenza del Consiglio. 

MARIO TASSONE. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO TASSONE. Signor Pres idente , 
vorrei sollecitare la r isposta ad un ' in te r ­
pel lanza che p resen ta un aspet to u n po ' 
s t rano . Per la verità ques ta in terpel lanza , 
concernen te la pr ivat izzazione della Stet e 
dell 'ENEL e la crisi dell 'IRI, e ra già s ta ta 
posta a l l 'ordine del giorno. Il Governo è 
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venuto in ques ta sede e poiché non era 
pronto a r i spondere in considerazione 
della complessità delle risposte, ha chiesto 
all ' interpellante di accet tare di r inviare la 
risposta. Successivamente c redo che il 
ministro sia s ta to sollecitato da pa r t e degli 
uffici ma, allo stato, l ' interpel lanza è 
r imasta ancora senza r isposta . 

La s t ranezza cui facevo p r i m a riferi­
mento r iguarda il c o m p o r t a m e n t o del 
Governo, anzi ques to è u n da to molto 
preoccupante pe rché sulla s t a m p a le no­
tizie sulla pr ivat izzazione dell 'ENEL e 
della STET vengono centel l inate ed il 
Governo cont inua a sot t rars i a da re una 
risposta su u n a quest ione significativa 
nella sostanza e non pe rché posta dal 
sottoscritto. 

Signor Presidente, le chiedo di solleci­
tare u l te r iormente il Governo visto e 
considerato che gli uffici della Camera 
sono stati solerti in questa direzione. 
Pongo la r ichiesta in t e rmin i formali e 
forti, vista la complessi tà del l ' a rgomento e 
considerato che al m o m e n t o at tuale il 
Governo non si p u ò so t t ra r re , r ispet to a 
tale questione, a venire in ques t 'au la per 
r ispondere. Sottolineo che s iamo stati 
gentili nel l 'accedere al suo invito, ma 
credo che o rma i i t empi s iano t rascors i ed 
il Governo debba assumers i le p ropr ie 
responsabili tà. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassone, la 
Presidenza p r e n d e r à conta t to diret ta­
mente con il Governo perché , per come ha 
descritto la s i tuazione, mi p a r e che ella 
abbia ragione. 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Non vorrei che 
venisse data un ' in te rp re taz ione sbagliata 
ed introdotta, cioè, l 'idea dell 'esistenza di 
una certa discrasia t ra alcuni colleghi che 
sono intervenuti e chi li r app re sen ta in 
sede di Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo in ord ine a l l ' andamento dei lavori 
dell 'Assemblea. 

Da diverse r iunioni della Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo noi s t iamo insi­
s tendo - e lei, Pres idente , me ne può da re 
at to — come r app resen tan t i del g ruppo di 
a l leanza naz ionale affinché i t empi della 
discussione dei provvediment i non ven­
gano compress i e pe rché il lavoro delle 
Commissioni n o n si svolga con tempora ­
neamen te a quel lo dell 'Assemblea. Lei 
stesso ha da to più volte a t to - anche al 
sot toscri t to - che quello a t tuale è un 
per iodo asso lu tamente eccezionale e che 
quindi la no rmal i t à r i to rne rà . 

Nella seduta od ie rna della Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo ho espl ici tamente 
affermato - su sua precisa r ichiesta - che 
si confermava l ' iscrizione a pa r l a r e di 
tut t i i nos t r i deputa t i su qualsiasi prov­
vedimento iscri t to al l 'ordine del giorno 
dell 'Assemblea. Tengo a sot tol ineare que­
sto, con fe rmando q u a n t o affermato ieri 
dal p res idente del nos t ro g ruppo ed evi­
denz iando che l 'a t tuale a n d a m e n t o dei 
lavori della nos t ra Assemblea è del tu t to 
insoddisfacente a r i spondere alle esigenze 
- cos t i tuz ionalmente legitt imate - dei 
colleghi, sop ra t tu t to in u n a discussione 
allargata, di p r e n d e r e la parola . In ogni 
caso, la responsabi l i tà di fissare l 'ordine 
del giorno, q u a n d o non si è raggiunto un 
u n a n i m e accordo sul medes imo, spet ta al 
Pres idente della Camera , il quale — lo 
r ipeto - ne è il responsabi le . 

Mi appello, quindi , al Pres idente della 
Camera pe rché venga da to a t to che non vi 
è discrasia t r a i colleghi che sono giusta­
men te in tervenut i pe r l amen ta r e la com­
press ione dei t empi della discussione. La 
previsione di u n t e rmine di t e m p o di 5 ore 
per l 'esame di u n provvedimento, del 
quale tut t i h a n n o r iconosciuto l ' impor­
tanza, non p u ò soddisfare le esigenze di 
chiarezza, di precis ione e la possibilità di 
offrire u n con t r ibu to q u a n d o poi consta­
t i amo - ques ta è u n a notaz ione politica 
che n o n h a nul la a che vedere con ciò che 
ho poc 'anzi r i levato - che di fronte alla 
disponibilità, da noi manifes ta ta anche 
con u n voto, ad an t ic ipare la discussione 
di ques to provvedimento , nessun emenda­
men to del l 'opposizione è s ta to accet tato 
dal Governo. Questo, na tu ra lmen te , non 
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facilita n e p p u r e la compress ione dei t empi 
ed u n più benevolo a t teggiamento da 
pa r t e dell 'opposizione; anzi , ci « eccita » 
ad essere u l t e r io rmente più severi in 
m o d o che non vengano compress i i diri t t i 
dell 'opposizione, che sono sacrosant i t an to 
q u a n t o quelli della maggioranza (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

PRESIDENTE. Onorevole Selva, verifi­
che remo assieme il testo del resoconto 
stenografico della Conferenza dei presi ­
denti di g ruppo per n o n sforzare la 
memor ia . 

MICHELE RALLO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MICHELE RALLO. Presidente , ho chie­
sto la paro la sol tanto pe r associarmi alla 
r ichiesta del collega Danieli che la Camera 
si possa occupare al più p res to della 
vicenda di quel c i t tadino amer i cano che 
sta per essere giustiziato, p u r essendo a 
q u a n t o p a r e innocente . Ritengo che que­
sto sia u n caso diverso da quello che ha 
visto n u m e r o s e volte il Pa r l amen to ita­
l iano avanzare r ichiesta di u n a t to di 
c lemenza pe r ques to o pe r quel condan­
na to a mor te . Per q u a n t o r iguarda , invece, 
quel c i t tadino amer i cano al quale ho fatto 
r i fer imento, ci t roviamo in p resenza di u n 
caso che mer i t a u n amp ia sot tol ineatura . 
Comprendo la menta l i tà giuridica anglo­
sassone, m a f rancamente r i tengo che an­
che all 'inglese più f reddo debba r iuscire 
difficile concepire che u n a pe r sona inno­
cente venga giustiziata solo pe rché la 
prova del l ' innocenza è ar r iva ta con qual ­
che giorno di r i t a rdo ! 

Ritengo che su u n caso del genere il 
Pa r l amen to i tal iano farebbe bene a p ren ­
dere posizione, p u r nei t empi r is t ret t i che 
ci sono offerti. 

PRESIDENTE. Lei ha ragione, ono­
revole Rallo, p r e n d e r e m o contat t i 
pe rché si t r a t t a di u n caso grave, m a 
che costituisce un 'u l te r iore in ter ferenza 
nel ca lendar io dei lavori. Gius tamente , 

quel collega si l amen te r à per ques ta 
m a n c a t a p r o g r a m m a z i o n e ; tut tavia lu­
nedì pomeriggio p o t r e m m o ant ic ipare 
l 'inizio dei nost r i lavori in modo da 
inser i re la t r a t t az ione di questo t ema . 
Na tu r a lmen te devo acquis i re il p a r e r e 
dei pres ident i di g ruppo dal m o m e n t o 
che si t r a t t a di u n a rgomento nuovo 
r ispet to a quelli discussi nella Confe­
r enza dei pres ident i di g ruppo; lo farò 
c o m u n q u e subi to d o m a n i mat t ina . 

PIETRO ARMANI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Vorrei r ia l lacciarmi 
al t ema r i co rda to poco fa dal collega 
Tassone, r i spet to al qua le egli sollecitava 
10 svolgimento di un ' in te rpe l lanza . Anche 
11 g ruppo di a l leanza nazionale , infatti, ha 
p resen ta to un ' in te r rogaz ione , che reca la 
p r i m a f irma dell 'onorevole Gaspar r i e di 
cui sono cof i rmatar io , sul p r o b l e m a del 
passaggio della STET d i r e t t amen te al Te­
soro e sulle vicende future che a t t endono 
ques ta e le a l t re pa r t ec ipa te del g ruppo 
IRI, anche in re laz ione alle prospet t ive 
future dell 'IRI. Mi riferisco al l ' interroga­
zione n. 3-00529 del 4 d icembre cor ren te 
della quale , poiché il t e m a è analogo, 
solleciterei anch ' io la r isposta, cons idera to 
che gli in ter locutor i sono il min is t ro del 
tesoro e il Pres idente del Consiglio, esat­
t amen te come nel caso del l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Tassone. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Armani . 

Modifica nella composizione 
della Giunta per il regolamento. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 16, c o m m a 1, del regola­
mento , ho ch i ama to a far pa r t e della 
Giunta per il r ego lamento il deputa to 
Giuseppe Calderisi in sost i tuzione del de­
pu ta to F r a n c o Fra t t in i . 
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Modifica del calendario dei lavori dell'As­
semblea per il periodo 16-23 dicembre 
1996. 

PRESIDENTE. Comunico che a seguito 
della od ie rna r iunione della Conferenza 
dei pres ident i di g ruppo è stata pred ispo­
sta, ai sensi dei commi 3 e 5 dell 'art icolo 
24 del regolamento , la seguente modifica 
al ca lendar io dei lavori per il pe r iodo 
16-23 d icembre 1996: 

Lunedì 16 dicembre (pomeridiana): 

Seguito di argoment i già iscritti in 
calendar io e n o n conclusi; 

Esame delle proposte di legge Bonito 
ed altri n. 1850 e Grimaldi ed altr i 
n. 2084 (Delega al Governo per la depe­
nal izzazione dei reat i minori) ; 

Esame del disegno di legge di conver­
sione del decre to legge n. 543 del 1996 
(Corte dei Conti) (scadenza 22 dicembre 
1996) (2530); 

Martedì 17 dicembre 1996 (antimeridia­
na): 

Svolgimento di interpel lanze e di in­
terrogazioni; 

Discussione sulle linee generali della 
proposta di legge Cerulli Irelli ed altr i 
n. 2813 e del disegno di legge n. 2831 
(Sanatoria degli effetti prodot t i da decret i -
legge non convertit i in mater ia di o rd ina ­
men to degli enti locali). 

Pomeridiana: 

Seguito dell 'esame della p ropos ta di 
legge Cerulli Irelli ed altri n. 2813 e del 
disegno di legge n. 2831 (Sanator ia degli 
effetti p rodot t i da decreti-legge n o n con­
vertiti in mate r ia di o rd inamen to degli 
enti locali). 

Eventuale seguito di a rgoment i iscritti 
in ca lendar io e non conclusi. 

Mercoledì 18, giovedì 19, venerdì 20, 
sabato 21, domenica 22 e lunedì 23 di­
cembre 1996 (seduta pomeridiana ed even­
tualmente antimeridiana): 

Eventuale seguito di a rgoment i già 
iscritti in ca lendar io e non conclusi; 

E s a m e dei disegni di legge concernen t i 
la m a n o v r a economica del Governo (Prov­
vedimento collegato, legge f inanziar ia e 
bilancio) (se modificati dal Senato)) 

E s a m e delle proposte di legge Poli 
Bor tone ed altr i n. 1183 e Cornino ed altri 
n. 1422 (Commissione p a r l a m e n t a r e di 
inchiesta sulla Federconsorzi ) . 

Per q u a n t o r iguarda la seduta di do­
mani , ol t re ai disegni di legge di conver­
sione già iscritti al l 'ordine del g iorno della 
seduta di lunedì 9 d icembre e della seduta 
odierna , si è convenuto di inser i re all 'or­
dine del giorno i disegni di legge di 
conversione dei decreti-legge n. 536 del 
1996 (spesa farmaceutica) (approvato dal 
Senato) (2731) e n. 583 del 1996 (mater ia 
sani tar ia) (2725). 

La Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
ha convenuto infine che il disegno di legge 
n. 2699 (delega al Governo per la r i forma 
della pubbl ica amminis t raz ione) e la p r o ­
posta di legge Rebuffa n. 2423 (regolazio­
ne della successione nel t e m p o delle 
n o r m e elettorali), già iscritti in ca lendar io 
per il pe r iodo 16-23 d icembre 1996, sa­
r a n n o esaminat i alla r ipresa dei lavori 
p a r l a m e n t a r i nel corso del mese di gen­
naio 1997. 

Il Pres idente si riserva di inser i re nel 
p resen te ca lendar io: 

E s a m e di disegni di legge di conver­
sione di decreti-legge conclusi in Commis­
sione; 

E s a m e di disegni di legge di ratifica 
conclusi in Commissione; 

Deliberazioni ex ar t icolo 68 della Co­
st i tuzione. 

Il p resen te ca lendar io sa rà s t ampa to e 
dis t r ibui to . 
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Avverto i colleghi che domani , dopo lo 
svolgimento di in terpel lanze ed in te r roga­
zioni, la seduta sarà sospesa e r i p r e n d e r à 
al t e rmine della seduta c o m u n e del Par ­
lamento, che si t e r r à alle 12,30. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Mercoledì 11 d icembre 1996, alle 9: 

1. - Interpel lanze e in terrogazioni . 

2. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

S. 1545. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 552, recan te intervent i urgent i 
nei settori agricoli e fe rmo biologico della 
pesca per il 1996 (Approvato dal Senato) 
(2811). 

— Relatore: Paolo Rubino . 

3. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Norme di recep imento della dirett iva 
95/7/CE, concernente semplificazioni in 
mater ia di imposta sul valore aggiunto sui 
traffici in ternazional i (1985). 

— Relatore: Biasco. 

4. - Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1538. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 541, recan te disposizioni urgent i 
in mater ia di bi lancio pe r le imprese 
operant i nel set tore dell 'edi toria e di 
protezione del dir i t to d 'au tore , nonché 
interventi per lo spet tacolo (Approvato dal 
Senato) (2809). 

— Relatore: Monaco. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1538. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 541, r ecan te disposizioni urgent i 
in ma te r i a di bi lancio pe r le imprese 
operan t i nel se t tore dell 'editoria e di 
p ro tez ione del dir i t to d 'autore , nonché 
interventi pe r lo spet tacolo (Approvato dal 
Senato) (2809). 

— Relatore: Soave. 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 546, recante 
interventi urgent i di ca ra t t e re previden­
ziale pe r il pe rsona le del Gruppo Alitalia 
(2531). 

— Relatore: Boghet ta . 

7. - Discussione del disegno di legge-

Conversione in legge del decre to-
legge 21 o t tobre 1996, n. 535, recan te 
disposizioni urgent i pe r i settori por tua le , 
mar i t t imo, cant ier is t ico ed a rmator ia le , 
nonché intervent i pe r ass icurare ta luni 
collegamenti aerei (2516). 

— Relatori: Duca (per la IX Commis­
sione) e Lamacchia (per la XI Commissio­
ne). 

8. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 554, recan te 
disposizioni per la g radua le sost i tuzione 
del persona le delle Forze a r m a t e impie­
gato in attività di control lo del te r r i tor io 
della regione siciliana, nonché per l 'ade­
guamen to di s t ru t tu re e funzioni connesse 
alla lotta con t ro la cr iminal i tà organizza ta 
(2534). 

— Relatore: Bova. 

9. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-
legge 23 o t tobre 1996, n. 551, recan te 
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misure urgenti per il Grande Giubileo del 
2000 (2533). 

— Relatore: Vigni. 

10. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1543. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 548, recante intervent i per le 
aree depresse e protet te , per manifesta­
zioni sportive internazional i , nonché mo­
difiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210 
(Approvato dal Senato) (2810). 

— Relatore: Massa. 

11. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1543. — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 548, recante intervent i per le 
aree depresse e protet te , pe r manifesta­
zioni sportive internazional i , nonché mo­
difiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210 
(Approvato dal Senato) (2810). 

— Relatore: De Simone. 

12. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1513. — Conversione in legge del 
decreto-legge 21 o t tobre 1996, n. 536, 
recante misure per il con ten imento della 
spesa farmaceut ica e la r ide te rminaz ione 
del tet to di spesa per Tanno 1996 (Appro­
vato dal Senato) (2731). 

13. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1513. — Conversione in legge del 
decreto-legge 21 o t tobre 1996, n. 536, 
recante misure pe r il con ten imento della 
spesa farmaceut ica e la r ide te rminaz ione 
del tet to di spesa per Tanno 1996 (Appro­
vato dal Senato) (2731). 

— Relatore: Polenta. 

14. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 18 novembre 1996, n. 583, recante 
disposizioni urgent i in ma te r i a sani tar ia 
(2725). 

— Relatore: Battaglia. 

15. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 23 o t tobre 1996, n. 540, recan te 
disposizioni urgent i per il r i s anamen to ed 
il r io rd ino della R A I S.p.a. (2529). 

16. - Deliberazione, ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento, sul 
disegno di legge: 

S. 1541. — Conversione in legge del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 545, 
r ecan te disposizioni urgent i per Tesercizio 
dell 'attività radiotelevisiva (Approvato dal 
Senato) (2794). 

— Relatore: Boato . 

17. - Discussione del disegno di legge: 

S. 1541. — Conversione in legge del 
decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 545, 
r ecan te disposizioni urgent i per Tesercizio 
dell 'attività radiotelevisiva (Approvato dal 
Senato) (2794). 

La seduta termina alle 21,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 23,20. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che r iporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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L E N C O N. ( D A P A G . P A G . 20) 

Votazione 

Num. Tipo i 
O G G E T T O 

Risultato 

Ast. Fav. Contr 
Esito 

Magg. 

Nom. articolo 96-bis - ddl 2811 160 234 48 142 Appr. 



Atti Parlamentari - 8784 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 
1 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

ABATERUSSO ERNESTO F 

ABBATE MICHELE 

ACCIARINI MARIA CHIARA F 

ACIERNO ALBERTO A 

ACQUARONE LORENZO F 

AGOSTINI MAURO F 

ALBANESE ARGIA VALERIA F 

ALBERTINI GIUSEPPE 

ALBONI ROBERTO A 

ALBORGHETTI DIEGO C 

ALEFFI GIUSEPPE A 

ALEMANNO GIOVANNI 

ALOI FORTUNATO A 

ALOISIO FRANCESCO F 

ALTEA ANGELO F 

ALVETI GIUSEPPE F 

AMATO GIUSEPPE A 

AMORUSO FRANCESCO MARIA A 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIAN FRANCO 

ANGELICI VITTORIO F 

ANGELINI GIORDANO F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO A 

ANGHINONI UBER C 

APOLLONI DANIELE 

APREA VALENTINA A 

ARACU SABATINO 

ARMANI PIETRO 

ARMAROLI PAOLO A 

ARMOSINO MARIA TERESA A 

ATTILI ANTONIO F 

BACCINI MARIO 

BAGLIANI LUCA C 

BAIAMONTE GIACOMO A 

BALLAMAN EDOUARD C 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO M 

BANDOLI FULVIA F 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
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BARBIERI ROBERTO 

BARRAL MARIO LUCIO C 

BARTOLICH ADRIA F 

BASSO MARCELLO 

BASTIANONI STEFANO F 

BATTAGLIA AUGUSTO F 

BECCHETTI PAOLO A 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO A 

BENVENUTO GIORGIO F 

BERGAMO ALESSANDRO A 

BERLINGUER LUIGI M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA A 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTUCCI MAURIZIO A 

BIANCHI GIOVANNI F 

BIANCHI VINCENZO A 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA C 

BIASCO SALVATORE 

BICOCCHI GIUSEPPE 

BIELLI VALTER F 

BINDI ROSY 

BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI ANNA MARIA F 

BOATO MARCO F 

BOCCHINO ITALO A 

BOCCIA ANTONIO F 

BOGHETTA UGO F 

BOGI GIORGIO 

BOLOGNESI MARIDA F 

BONAIUTI PAOLO A 

BONATO FRANCESCO F 

BONITO FRANCESCO F 

BONO NICOLA 

BORDON WILLER M 

BORGHEZIO MARIO C 

BORROMETI ANTONIO F 
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• Nominativi • 
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BOSCO RINALDO C 

BOSELLI ENRICO 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F 

BRANCATI ALDO F 

BRESSA GIANCLAUDIO F 

BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI F 

BRUNETTI MARIO F 

BRUNO DONATO 

BRUNO EDUARDO F 

BUFFO GLORIA F 

BUGLIO SALVATORE F 

BUONTEMPO TEODORO A 

BURANI PROCACCINI MARIA A 

BURLANDO CLAUDIO 

BUTTI ALESSIO A 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO F 

CALDERISI GIUSEPPE A 

CALDEROLI ROBERTO C 

GALZAVARA FABIO 

CALZOLAIO VALERIO M 

CAMBURSANO RENATO F 

CAMOIRANO MAURA F 

CAMPATELLI VASSILI F 

CANANZI RAFFAELE 

GANGEMI LUCA 

CAPARINI DAVIDE C 

CAPITELLI PIERA F 

CAPPELLA MICHELE F 

CARAZZI MARIA F 

CARBONI FRANCESCO F 

CARDIELLO FRANCO A 

CARDINALE SALVATORE F 

CARLESI NICOLA A 

CARLI CARLO F 
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CAROTTI PIETRO F 

CARRARA CARMELO A 

CARRARA NUCCIO A 

CARUANO GIOVANNI F 

CARUSO ENZO A 

CASCIO FRANCESCO A 

CASINELLI CESIDIO F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI F 

CAVALIERE ENRICO 

CAVANNA SCIREA MARIELLA 

CAVERI LUCIANO 

CE' ALESSANDRO 

CENNAMO ALDO F 

CENTO PIER PAOLO F 

CEREMIGNA ENZO F 

CERULLI IRELLI VINCENZO F 

CESARO LUIGI A 

CESETTI FABRIZIO F 

CHERCHI SALVATORE F 

CHIAMPARINO SERGIO F 

CHIAPPORI GIACOMO C 

CHIAVACCI FRANCESCA 

CHINCARINI UMBERTO C 

CHIUSOLI FRANCO F 

CIANI FABIO F 

CIAPUSCI ELENA C 

CICU SALVATORE A 

CIMADORO GABRIELE 

CITO GIANCARLO 

COLA SERGIO A 

COLLAVINI MANLIO A 

COLLETTI LUCIO 

COLOMBINI EDRO A 

COLOMBO FURIO F 

COLOMBO PAOLO C 

COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO A 



Atti Parlamentari - 8788 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

• Nominativi • 
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• Nominativi • 
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COMINO DOMENICO C 

CONTE GIANFRANCO A 

CONTENTO MANLIO A 

CONTI GIULIO 

COPERCINI PIERLUIGI C 

CORDONI ELENA EMMA 

CORLEONE FRANCO F 

CORSINI PAOLO F 

COSENTINO NICOLA 

COSSUTTA ARMANDO 

COSSUTTA MAURA 

COSTA RAFFAELE C 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI 

CRIMI ROCCO A 

CRUCIANELLI FAMIANO 

CUCCÙ PAOLO A 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO A 

CUTRUFO MAURO F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F 

DALLA CHIESA NANDO 

DALLA ROSA FIORENZO C 

DAMERI SILVANA M 

D'AMICO NATALE F 

DANESE LUCA 

DANIELI FRANCO 

DE BENETTI LINO F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F 

DE CESARIS WALTER F 

DEDONI ANTONINA F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO A 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO A 

DEL BARONE GIUSEPPE A 

DELBONO EMILIO F 

DELFINO LEONE F 

DELFINO TERESIO F 

DELL'ELCE GIOVANNI A 
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• Nominativi • 
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DELL'UTRI MARCELLO A 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO A 

DE LUCA ANNA MARIA A 

DE MITA CIRIACO F 

IDE MURTAS GIOVANNI F 

I D E O D A T O GIOVANNI GIULIO 

DE PICCOLI CESARE F 

DE SIMONE ALBERTA F 

DETOMAS GIUSEPPE F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F 

DI CAPUA FABIO F 

DI COMITE FRANCESCO A 

DI FONZO GIOVANNI F 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO A 

DI NARDO ANIELLO A 

DINI LAMBERTO M 

D'IPPOLITO IDA A 

DI ROSA ROBERTO F 

DI STASI GIOVANNI F 

DIVELLA GIOVANNI A 

DOMENICI LEONARDO F 

DOZZO GIANPAOLO C 

DUCA EUGENIO F 

DUILIO LINO F 

DUSSIN GUIDO 

DUSSIN LUCIANO C 

ERRIGO DEMETRIO A 

EVANGELISTI FABIO F 

FABRIS MAURO F 

FAGGIANO COSIMO F 

FANTOZZI AUGUSTO M 

FASSINO PIERO M 

FAUSTINELLI ROBERTO C 

FEI SANDRA A 

FERRARI FRANCESCO F 

FILOCAMO GIOVANNI A 

FINI GIANFRANCO M 



Atti Parlamentari - 8790 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 10 DIC^VIBRE 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. ] L • 
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FINO FRANCESCO A 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M 

FIORI PUBLIO 

FIORONI GIUSEPPE F 

FLORESTA ILARIO A 

FOLENA PIETRO 

FOLLINI MARCO F 

FONGARO CARLO C 

FONTAN ROLANDO c 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO c 
FOTI TOMMASO A 

FRAGALA 1 VINCENZO 

FRANZ DANIELE A 

FRATTA PASINI PIERALFONSO A 

FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO A 

FREDDA ANGELO F 

FRIGATO GABRIELE F 

FRIGERIO CARLO C 

FRONZUTI GIUSEPPE F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA C 

FUMAGALLI MARCO F 

FUMAGALLI SERGIO F 

GAETANI ROCCO F 

GAGLIARDI ALBERTO C 

GALATI GIUSEPPE A 

GALDELLI PRIMO F 

GALEAZZI ALESSANDRO A 

GALLETTI PAOLO F 

GAMBALE GIUSEPPE 

GAMBATO FRANCA C 

GARDIOL GIORGIO F 

GARRA GIACOMO A 

GASPARRI MAURIZIO 

GASPERONI PIETRO F 

GASTALDI LUIGI A 

GATTO MARIO F 
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GAZZARA ANTONINO A 

GAZZILLI MARIO A 

GERARDINI FRANCO F 

GIACALONE SALVATORE F 

GIACCO LUIGI F 

GlANNATTASIO PIETRO A 

GìANNOTTI VASCO F 

GIAROIELLO MICHELE F 

GIORDANO FRANCESCO 

GIORGETTI ALBERTO A 

GIORGETTI GIANCARLO C 

GIOVANARDI CARLO 

GIOVINE UMBERTO 

GISSI ANDREA 

GIUDICE GASPARE A 

GIULIANO PASQUALE A 

GIULIETTI GIUSEPPE 

GNAGA SIMONE C 

GRAMAZIO DOMENICO A 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F 

GRILLO MASSIMO A 

GRIMALDI TULLIO F 

GRUGNETTI ROBERTO 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO F 

GUERZONI ROBERTO F 

GUIDI ANTONIO A 

IACOBELLIS ERMANNO 

INNOCENTI RENZO F 

jIOTTI LEONILDE 

IZZO DOMENICO F 

IZZO FRANCESCA F 

JANNELLI EUGENIO F 

JERVOLINO RUSSO ROSA 

LABATE GRAZIA F 

LADU SALVATORE F 

LAMACCHIA BONAVENTURA F 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO A 

LANDOLFI MARIO A 

LA RUSSA IGNAZIO 

LAVAGNINI ROBERTO A 

LECCESE VITO F 

LEMBO ALBERTO C 

LENTI MARIA F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F 

LEONE - ANTONIO A 

LEONI CARLO F 

LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDI GIANCARLO F 

LO PORTO GUIDO 

LO PRESTI ANTONINO 

LORENZETTI MARIA RITA 

LORUSSO ANTONIO A 

LOSURDO STEFANO A 

LUCA' MIMMO F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO 

LUCIDI MARCELLA F 

LUMIA GIUSEPPE F 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO F 

MAIOLO TIZIANA 

MAGAGNINO UGO F 

MALAVENDA MARA F 

MALENTACCHI GIORGIO F 

MALGIERI GENNARO M 

MAMMOLA PAOLO A 

MANCA PAOLO F 

MANCINA CLAUDIA F 

MANCUSO FILIPPO 

MANGIACAVALLO ANTONINO F 

MANTOVANI RAMON F 

MANTOVANO ALFREDO 

MANZATO SERGIO F 
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|MANZINI P A O L A F 

I M A N Z I O N E R O B E R T O A 

—— —————— 
M A N Z O N I V A L E N T I N O A 

M A R E N G O L U C I O A 

M A R I A N I P A O L A F 

M A R I N A C C I N I C A N D R O 

M A R I N I F R A N C O F 

M A R I N O G I O V A N N I 

M A R O N G I U G I A N N I F 

M A R O N I R O B E R T O C 

M A R O T T A R A F F A E L E A 

M A R R A S G I O V A N N I A 

M A R T I N A T U G O 

M A R T I N E L L I P I E R G I O R G I O C 

M A R T I N I L U I G I A 

M A R T I N O A N T O N I O A 

M A R T U S C I E L L O A N T O N I O A 

M A R Z A N O A N T O N I O 

M A S E L L I D O M E N I C O 

M A S I D I E G O 

M A S I E R O M A R I O A 

M A S S A L U I G I F 

M A S S I D D A P I E R G I O R G I O A 

M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E 

M A S T R O L U C A F R A N C E S C O F 

M A T A C E N A A M E D E O A 

M A T R A N G A C R I S T I N A M 

M A T T A R E L L A S E R G I O F 

M A T T E O L I A L T E R O A 

M A T T I O L I G I A N N I F R A N C E S C O M 

M A U R O M A S S I M O F 

M A Z Z O C C H I A N T O N I O A 

M A Z Z O C C H I N G I A N A N T O N I O F 

M E L A N D R I G I O V A N N A F 

M E L O G R A N I P I E R O A 

M E L O N I G I O V A N N I F 

M E N I A R O B E R T O A 

M E R L O G I O R G I O 
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MERLONI FRANCESCO F 

MESSA VITTORIO A 

MIOTICHE ' GIANFRANCO A 

MICHELANGELI MARIO F 

MICHELINI ALBERTO A 

MICHIELON MAURO 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F 

MIGLIORI RICCARDO A 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA 

MISURACA FILIPPO A 

MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE C 

MOLINARI GIUSEPPE F 

MONACO FRANCESCO F 

MONTECCHI ELENA F 

MORGANDO GIANFRANCO 

MORONI ROSANNA F 

MORSELLI STEFANO 

MUSSI FABIO 

MUSSOLINI ALESSANDRA A 

MUZIO ANGELO 

NAN ENRICO A 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA A 

NAPPI GIANFRANCO F 

NARDINI MARIA CELESTE F 

NARDONE CARMINE F 

NEGRI LUIGI A 

NERI SEBASTIANO A 

NESI NERIO 

NICCOLINI GUALBERTO A 

NIEDDA GIUSEPPE F 

NOCERA LUIGI A 

NOVELLI DIEGO F 

OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI C 

OLIVERIO GERARDO MARIO F 

OLIVIERI LUIGI F 
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OLIVO ROSARIO 

ORLANDO FEDERICO 

ORTOLANO DARIO 

OSTILLIO MASSIMO F 

PACE CARLO A 

PACE GIOVANNI A 

PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO C 

PAGLIUCA NICOLA A 

PAGLIUZZI GABRIELE A 

PAISSAN MAURO F 

PALMA PAOLO F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO A 

PALUMBO GIUSEPPE A 

PAMPO FEDELE A 

PANATTONI GIORGIO F 

PANETTA GIOVANNI 

PAOLONE BENITO A 

PARENTI TIZIANA 

PAROLI ADRIANO A 

PAROLO UGO C 

PARRELLI ENNIO 

PASETTO GIORGIO 

PASETTO NICOLA A 

PECORARO SCANIO ALFONSO F 

PENNA RENZO F 

PENNACCHI LAURA MARIA F 

PEPE ANTONIO A 

PEPE MARIO F 

PERETTI ETTORE A 

PERUZZA PAOLO 

PETRELLA GIUSEPPE F 

PETRINI PIERLUIGI T 

PEZZOLI MARIO A 

PEZZONI MARCO F 

PICCOLO SALVATORE F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO 
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PIROVANO ETTORE C 

PISANU BEPPE A 

PISAPIA GIULIANO 

PISCITELI/) RINO 

PISTELLI LAPO F 

PISTONE GABRIELLA F 

PITTELLA GIOVANNI F 

PITTINO DOMENICO C 

PIVA ANTONIO A 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLIZZI ROSARIO A 

POMPILI MASSIMO 

PORCU CARMELO A 

POSSA GUIDO A 

POZZA TASCA ELISA M 

PRESTAMBURGO MARIO F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA A 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F 

PRODI ROMANO M 

PROIETTI LIVIO A 

RABBITO GAETANO F 

RADICE ROBERTO MARIA A 

RAFFAELLI PAOLO F 

RAFFALDINI FRANCO 

RALLO MICHELE 

RANIERI UMBERTO 

RASI GAETANO A 

RAVA LINO F 

REBUFFA GIORGIO A 

REPETTO ALESSANDRO F 

RICCI MICHELE F 

RICCIO EUGENIO A 

RICCIOTTI PAOLO 

RISARI GIANNI F 

RIVA LAMBERTO F 
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RIVELLI NICOLA A 

RIVERA GIOVANNI F 

RIVOLTA DARIO A 

RIZZA ANTONIETTA F 

RIZZI CESARE C 

RIZZO ANTONIO A 

RIZZO MARCO 

RODEGHIERO FLAVIO C 

ROGNA -SERGIO F 

ROMANI PAOLO 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE A 

ROSSI EDO F 

ROSSI ORESTE 

ROSSIELLO GIUSEPPE F 

ROSSO ROBERTO A 

ROTONDO ANTONIO 

RUBERTI ANTONIO 

RUBINO ALESSANDRO A 

RUBINO PAOLO F 

RUFFINO ELVIO F 

RUGGERI RUGGERO 

RUSSO PflDLO 

RUZZANTE PIERO F 

SABATTINI SERGIO F 

SAIA ANTONIO F 

SALES ISAIA M 

SALVATI MICHELE F 

SANTANDREA DANIELA C 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO A 

SANZA ANGELO F 

SAONARA GIOVANNI C 

SAPONARA MICHELE 

SARACA GIANFRANCO A 

SARACENI LUIGI 

SAVARESE ENZO M 
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SAVELLI GIULIO A 

SBARBATI LUCIANA F 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALI A MASSIMO F 

SCALTRITTI GIANLUIGI A 

SCANTAMBURLO DINO F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO A 

SCHIETROMA GIAN FRANCO F 

SCHMID SANDRO F 

SCIACCA ROBERTO F 

SCOCA MARETTA F 

SCOZZARI GIUSEPPE 

SCRIVANI OSVALDO C 

SEDIOLI SAURO F 

SELVA GUSTAVO A 

SERAFINI ANNA MARIA F 

SERRA ACHILLE A 

SERVODIO GIUSEPPINA 

SETTIMI GINO F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO F 

SIGNORINI STEFANO C 

SIGNORINO ELSA F 

SIMEONE ALBERTO m 

SINISCALCHI VINCENZO 

SINISI GIANNICOLA M 

SIOLA UBERTO 

SOAVE SERGIO 

SODA ANTONIO F 

SOLAROLI BRUNO F 

SORIERO GIUSEPPE 

SORO ANTONELLO F 

SOSPIRI NINO A 

SPINI VALDO F 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO A 

STAJANO ERNESTO F 

STANISCI ROSA 

STEFANI STEFANO C 
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STELLUTI CARLO F 

STORACE FRANCESCO A 

STRADELLA FRANCESCO A 

STRAMBI ALFREDO F 

STUCCHI GIACOMO C 

SUSINI MARCO F 

TABORELLI MARIO ALBERTO A 

TARADASH MARCO 

TARDITI VITTORIO 

TARGETTI FERDINANDO F 

TASSONE MARIO A 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F 

TERZI SILVESTRO 

TESTA LUCIO F 

TORTOLI ROBERTO A 

TOSOLINI RENZO F 

TRABATTONI SERGIO F 

TRANTINO ENZO M 

TREMAGLIA MIRKO M 

TREMONTI GIULIO A 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO A 

TUCCILLO DOMENICO 

TURCI LANFRANCO 

TURCO LIVIA M 

TURRONI SAURO 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO c 

VALDUCCI MARIO A 

VALENSISE RAFFAELE 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F 

VALPIANA TIZIANA F 

VANNONI MAURO F 

VASCON LUIGINO 

VELTRI ELIO F 

VELTRONI VALTER M 

VENDOLA NICHI F 
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VENETO ARMANDO 

VENETO GAETANO F 

VIALE EUGENIO A 

||viGNALI ADRIANO F 

||viGNERI ADRIANA M 

VIGNI FABRIZIO F 

VILLETTI ROBERTO F 

VISCO VINCENZO F 

VITA VINCENZO MARIA M 

VITALI LUIGI A 

VITO ELIO 

VOGLINO VITTORIO F 

VOLONTE 1 LUCA A 

VOLPINI DOMENICO F 

VOZZA SALVATORE 

WIDMANN JOHANN GEORG F 

ZACCHEO VINCENZO A 

ZACCHERA MARCO A 

ZAGATTI ALFREDO 

ZANI MAURO F 

ZELLER KARL 
• • * 
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